
BISEZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Vis Quattro Novembre 149 — Teief. S89.U1 11.521 «1.460 «8984S 
OtTEItURBANEi AtnmlrtUtratlone «M.ioe - B«dnion> «0.414 
PREZZI D'AIIUONAMENTO: UNITA* anno L. 6.250; Minestrale 
WW» trlm. 1.100; (con ediilone del lunedi) anno U 7.250; -
lem. 3.166; trlm 1.950. RINASCITA anno L. 1400; cem. 700. 
VIE NUOVE anno L. 1.800; seni. 1.000: trlm. 500. . Spedizione 

In abbonamento poitale. Conto corremo notule 1/29795. 

rUBBUOTTA': nn: colon* • OMiow«:U*t Ot«c« L. 150 • D»tc«olttl« 
U 200 • BeM «plticoll L tW • Omim U 1C0 • N'Mt«l<n» U ISO - IV 
•latteria. Bitte* L 200 - Uj»M l 200 - Rltotyore (Sffi Vi» M rari». 

mwU 9 . Homi . To'. 683.311 2-3-1-1 • »0Mnf». !i IUlt4 

l'Unitit autorizzazione a «tornalo murale n. 4310/94 del 16 di­
cembre 1954 Responunbllc: ANDHRA PIItANniUXO. ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I Comitati provinciali ci 
l'avviano pervenire entro 
te ove §2 ili onoi lo p*%eno­
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I RISULTATI DELLE ELEZIONI SICILIANE APRONO UNA NUOVA FASE POLITICA 

L'avanzata delle sinistre indica l'urgenza 
d'una politica nuova con torce sociali nuove 

Un giudizio del compagno Nenni sulle prospettive aperte dal voto siciliano - Dopo essersi recato da Gronchi, Sceiba si con­
sulta con Fanfani, Moro, Ceselli e Saragat - Clamorosa vittoria degli oppositori al governo nel Congresso napoletano d. e. 

Scegliere 
Q u a l c u n o si il luse, nel giu­

g n o del 1933, che comunis t i 
o sociulihti avessero UHV.UUI 
in quel le e lezioni il punto di 
mass ima espans ione , cui a-
vrenbe d o v u t o far segui to un 
arresto o un regresso. Venne» 
i o le e lezioni amminis tra t ive 
dc l l 'untumio e della pr imave­
ra, d i e segnarono una nuova 
tiviw/.atn. S o » venule ora le 
e lez ioni s ic i l iane, e l 'avanzata 
cont inua . Alla magnif ica re­
s is tenza del PCI, si e s o m m a ­
lo il progresso del l'SI. Il mo­
v i m e n t o popolare nell'Istria. 
pur giù tanto Torte, ha gua­
d a g n a t o in voti e percentua­
le, raccoglie oltre "Oli mila 
.suffragi, ha radici profonde 
e indistruttibil i in tul l i gli 
.strali del popolo , e sce dada 
duriss ima Uattaglia con in­
f luenza e prest igio accresc iu­
ti. Sul p iano regionale, c o m e 
su que l lo nazionale , c i ò s igni­
fica una cosa mol to sempl i ­
c e : c h e si r ipropone tuttora 
al la Democraz ia Crist iana, in 
forma più nenia , quel la scel­
ta poli tira alla quale invano 
ha tentato di s fugg ire in que­
gli due anni . 

In Sici l ia , questa scelta si 
presenta oggi in termini ad­
dirittura drammat ic i . D a M>-
la, la Democraz ia Crist iana 
non può governare . Il sonno 
ambiz io so del l 'on. Fu ufo ni si 
è r ivelato, a p p u n t o , un «sogno. 
Lo s tesso a u m e n t o di voti «he 
In D . C . Iin «mentito a .->pe.«e 
dei suoi infelici al lenti è ri­
s u l t a t o inferiore, percentual ­
mente , n que l lo del Part i lo 
soc ia l i s ta . Il c o r p o e le t torale 
.siciliano ha det to «li no al 
m o n o p o l i o po l i t i co c l er ica le 
e ai fantasmi «lei 18 aprde . 
D i qual i forze Fanfani cer ­
cherà dunque la collnlrorazio-
iie, e per qua le pol i t ica? 

N o n potrà certo ricorrere 
al la c o m o d a copertura dei sa ­
telliti < romani >. dei social­
democrat ic i , dei repubbl icani , 
ilei lil>erali di Lucio Tns«\i o 
del rappresentante del l 'arma­
tore Lauro. I « minori > sono 
stat i sconfessat i per l'ennesi­
ma vol ta , e h a n n o visto ulte­
riormente r idotto di un quar­
to il loro già misero corpo 
e let torale . Tecn icamente , non 
esiste nella nuova Assemblea 
regionale una maggioranza di 
q u e s t o genere. I'oliticamenU:. 
la coa l i z ione « c e n t r i s t a » è 
quel la che più net tamente è 
uscita ba l la ta da l l e e lez ioni , 
c o n f e r m a n d o il processo aper­
to con il 7 g iugno . Pueril i e 
ridicoli sono i piagnistei dei 
< minori » sul m e c c a n i s m o s fa­
vorevo le della legire e le i torà le. 
«•Ite ess i h a n n o del resto pas-
s i \ -unente subi to , perchè è 
ev idente o?gi anel ic ni sassi 
che la dis truzione degli < al­
leati •> del la D . C . non è opera 
«lei des t ino e neppure del le 
leggi e lettoral i , ma della lo­
gica stessa de l l ' inganno cen­
trista. 

Ricorrerà al lora. F a n i mi . 
a l l ' appogg io dei monarchic i 
e «lei fa-cist i? Questa v«»!ta. 
però, se lancerà una -«fida 
di q u e l l o cenere al popo lo -<.-
e i l i a n o e alla ba«c popolare 
del s u o stesso part i lo , non po­
trà dire «li esservi «tato < co ­
stretto*-. Se cercherà l 'appog­
g io monarchico- fasc i s ta , sarà 
perchè ouoìe ques to appog­
gio , e l o vuole per una p-r-
litica «li reazione. Le d-'-tre 
- o n o state sconfessate da una 
parte del loro corpo e let to­
rale, in una del le rezioni do -
\ c v a n t a v a n o le poM/.ioni più 
forti. La D . C ha invece ot­
tenuto una larrra parte dei 
suoi voti con mi l le proni»—•'e. 
proclamandoci fedele a l le a-
spirazioni della sua ba^e non 
*-oTo sici l iana, ma veneta. lom­
barda . di tutta l 'Ital ia. S e 
F a n f a n i cercherà ora l'al­
leanza c o n i feudatari m o ­
narchici e gli agrari l iber i l i . 
sarà ben c h i a r o c h e non vuo­
l e una riforma arrrana m3 :1 
s n o oppos to , non una poli­
tica petrolifera nazionale ma 
l 'a l ienazione delk? ricchezze 
dell 'Isola allo straniero, non 
una polit ica «li r innovamento 
soc ia le ma di reazione, «ni 
p i a n o economico . polit ico. 
ideale . 

Per la Sicilia — que-ta è la 
l a m p a n t e xerità — i ri-uli.i!: 
pol i t i t i «li qiie-te e i e / i on i e !a 
compos iz ione della nuova A — 
semblea s p i n z o n o in un"-1.1:03 
direzione obb l iga ta : quei 'a di 
u n a pol i t ica che r isolve i p r ò 

blemi del le grandi masse po­
polari secondo le indicazioni 
liscile dal 7 g iugno e ribadite 
ora da due milioni di sici l ia­
ni. Alla pressione del le masse 
r imane nlTidalo, ancora una 
volta, il c o m p i l o di imporre 
questa scel ta . 

I',' da qui d i f e n d o n o , nu­
che, le conseguenze naziona­
li <le| vo lo s ic i l iano, l'ino ad 
oggi , il governo quadripnrfi-
lo impos to ni Paese da Seel-
ba e da Fanfani si ù retto 
con un so lo obie t t ivo: q-iello 
di dare addosso al movimen­
to popolare , per farlo indie­
treggiare. Questo obie t t ivo è 
misera meli te fall i lo, e non 
poteva essere d iversamente . 
Ma intanto l ' immobi l i smo ha 
appesi a lo l'aria, la crisi si 
è a g g r a v a t a nel INicse, gran­
di ca tegor ie nazionali s o n o 
state cosi rei le a lo l l e duris­
sime, le s lesse istituzioni par­
lamentari hanno mostrato se­
gui di crisi . 

Ora il momento della scel­
ta è arrivato. Ch iunque spe­
rava 111 una possibil ità di re­
cupero del « c e n t r i s m o » ha 
ricevuto la più dura lezione 
dal vo lo di domenica . Social­
democratic i . repubblicani , li-
bei ali li ,inno la matemat ica 
cer le /z . i che , cont inuando la 
politica che il governo Sceibu-
Saragat incarna, scompari ­
ranno del tutto dal la scena 
polit ica. La stessa Democra­
zia crist iana, se l inoni è riu­
scita a indirizzare a d a n n o 
dei suoi al leali il malconten­
to d i lagante neila opin ione 
pubbl ica, non può più oltre 
sperate di uscire dal la sua 
erisi inlerna e di e ludere la 
pressione del l 'elettorato c o u -
l innai ido a sostenere- una po­
litica e un governo c o n d a n ­
nali . 

Al di là «li lutti i calcol i 
degli a lchimist i del la poi il i-
<"i, la lezione dovreblie es ­
sere ormai chiara per lutti. 

M 7 g iugno , l 'esperienza «lei 
due nnui trascorsi, il vo lo dei 
sici l iani , l 'avanzata costante 
del movimento popolare, l'an­
sia «li r innovamento del lo 
s lesso e let torato «Icinocri-tiii-
110. la decadenza dei parti l inj 
che hanno linoni co i i -eni i to la 
s o p i a \ \ iven/a di icg imi n a ­
zional i , d imos trano che una 
svolta è necessari», e che 11 
questa svolta non si (tuo sfug­
gire. Apertura a destra, cen­
trismo, iiilegrnliMiio, sogni to­
talitari. sono miti cl ic le eo-e 
si s tanno incar icando di di-
s trugge ie . Il pmble inn non è 
tanto di scegliere l'ima o Tal-
Ira < formula >. c o m e oggi si 
dice, bensì una politica. Og­
gi. <<uue e più che il 7 u'iu-
gno — poiché non solo l'Ita­
lia ma lutto il m o n d o in que­
sti «lue mini ha c a m m i n a t o — 
l'alternativa è so l tanto quel­
la democrat ica , popolare, di 
r innovamento, «die il corpo 
e lc l lora le cont inua a indicare. 

L'attività polìtica romana 
I.'attivila pjHlh-.i romana 

ha ripreso briisi-.'iiiiriiU' un rit­
mo fi-lihcile dopo I 1 lunga so­
sia, Imposta «tallo olozioni si­
ciliano. lì soni» appunto i ri­
s a l u t i <|i t.ilj ek'/ioiu ad ossole 
al contro dell'ali en/ itine, del 
cii-t-tvli della Capii.ile. 

Il presidente del Consiglio 
Ita avuto ieri un lutilo collo­
quio con II Cupo dello Stato. 
Come di consueto, iitill.i è lca­
potalo circa l'oggetto del col­
loquio, ma si priMiinc (onda­
tamente ohe l'oli. Scollili si sia 
recalo da fi rondi i per discu­
tere la situazione politica na­
zionale, quale sj presenta dopo 
lo nuove indicazioni doll'olot-
loralo sici l iano. Analogo esa­
lile della situazione è stato 
compili lo d<i Scolila insieme 
con Pantani e I capi «lei grup­
pi parlamentari ti. e, onore­
voli ('escili 0 .Moro. Min­
inoli! di questo genero andran­
no sempre più lllteusillcaildovl : 

L'UNIONE SOVIETICA LAVORA PER IL CONSOLIDAMENTO DELLA PACE 

Adenauer invitato 
Nehru è arr ivato a 

URSS 
Mosca 

/ / (osto della notti consegnata a Homi - llulgam'it, Krusciov o gli aldi dirigenti surioliei 
accolgono all'aeroporto il primo ministro indiano • Trionfale corteo por le vie della calatalo 

M O S C A . 7. — Il g o v e r n o 
sov i e t i co . b a inv i ta to oggi il 
cance l l i ere A d e n a u e r a v i s i ­
tare M o s c a in una data che 
d o v r e b b e e s sere scelta tra le 
più pross ime , a l lo scopo di 
a v v i a r e opportune d i s c u s s i o ­
ni su l problema de l l ' i s t i tuz io ­
ne di rapporti d ip lomat ic i ed 
e c o n o m i c i tra i due paesi . 

L' invi to è contenuto in una 
nota consegnata da l l ' amba­
sciata sov ie t i ca a Parigi alla 
locale rappresentanza d i p l o ­
mat ica di B o n n . 

L ' a n n u n c i o de l l ' inv i to r i ­
vo l to da l g o v e r n o s o v i e t i c o 
ad A d e n a u e r è s tato da to dal 
c a p o dell 'uff icio s t a m p a «lei 
min i s t ero degl i esteri s o v i e ­
tico, I l i sc iov, nel corso di una 
conferenza s tampa a p p o s i t a ­
m e n t e convocata . 

D u r a n t e la s t e s s a c o n f e ­
renza s t a m p a I l i sc iov ha le t to 
il t e s to d e l l a nota sov i e t i ca . 
c h e è il s e g u e n t e : 

« Il g o v e r n o d e l l ' U R S S ha 
l 'onore di portare q u a n t o s e ­
g u e a c o n o s c e n z a del g o v e r n o 
de l la R e p u b b l i c a f edera l e t e ­
desca . Il g o v e r n o s o v i e t i c o 
riti'-nc che r i n l e r e s i e del la 
p a c e e d e l l a s i curezza e u r o ­
pea. al pari de l l ' interesse 
naz iona le «lei Dipol i sov ie t ico 
e tedt-sco r;.,i«;i la norma­
l i zzaz ione d e l l e re laz ioni tra 
l ' U n i o n e s o v i e t i c a e la R e ­
pubbl i ca f e d e r a l e t edesca . 

« L 'e sper i enza de l la storia 
in segna c h e il m a n t e n i m e n t o 
ed il r a f f o r z a m e n t o d e l l a pa ­
c e in E u r o p a d i p e n d o n o in 
misura d e c i s i v a da l l ' e s i s tenza 
di b u o n e e n o r m a l i re laz ioni 
tra i popol i s o v i e t i c o e t e d e ­
sco . D'a l tro c a n t o , l 'assenza 
di s imi l i re laz ioni tra i d u e 
popol i n o n p u ò m a n c a r e di 
p r o v o c a r e i n q u i e t u d i n e in 
Europa e di accrescere in ge-
ner.'i'.c la tens ione interri.:zi<>-
nale . 

\itrnntlizzfiziimr 
« U n a s i m i l e s i t u a z i o n e p u ò 

e s s e r e di g i o v a m e n t o s o l o a 
forze a g g r e s s i v e i n t e r e s s a t e 
al m a n t e n i m e n t o d e l l a t e n ­
s i o n e n e l l e re laz ioni i n t e r n a ­
z iona l i . T u t t a v i a , c o l o r o c h e 
v o g l i o n o c o n s e r v a r e e m a n ­
t e n e r e la p a c e non p o s s o n o 
non d e s i d e r a r e la n o r m a l i z ­
z a z i o n e d e l l e re laz ioni tra 
l ' U R S S e ìa R e p u b b l i c a f e d e ­
ra le t e d e s c a . 

« I p o p o l i d e l l ' U R S S e d e l ­
la G e r m a n i a s o n o interessat i 
innanz i tu t to ad o t t e n e r e una 
s i m i l e n o r m a l i z z a z i o n e . C o m e 
è no to d u r a n t e g l i a n n i c h e 
s o n o s ta t i contradd i s t in t i da 
re laz ioni a m i c h e v o l i e da l la 
c o o p e r a z i o n e de i popol i , i d u e 
paesi n e h a n n o trat to u n 
g r a n d e g i o v a m e n t o . 

» Al contrar io le relazioni 
n-tili e ìi* guerre che hnnnc 
avuti. luogo nel passato han­
no apportato ai due popoli 
ca lamità , privazioni e soffe­
renze infinite . X e l l e d u e ul­
t ime guerre mondia l i i mag-

•i socr i f in sono striti s ep­
ia ti precir-rsmerite dai po-

e 
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poli sov . e t i co tedesco . IA? 
i r r d ì t e di quest i popoli rag­
giungono mil ioni di v i te uma­
ne e supe-anc <ji mo'.tc \o".tr 
!':ncierr.e de l le perdite subite 
da tutti eli altri paes i che 
hanno pnrte"ip-ito al la guerra. 
Le rov ine de l l e città, ie ce­

neri dei v i l laggi <» l 'annienta­
m e n t o d e l l e i m m e n s e ricchez­
ze dei d u e p«>|Xi!i h a n n o costi­
tuito le conseguenze «Ielle 
guerre tra i nostri Stat i . 

« Il gov«*rno sov ie t ico non 
pitn fare a m e n o «li a t t i rate 
l 'attenzione del g o v e r n o del­
la Repubbl ica federale tetle-
.sea sul fatto che attuai m e n t e 
a lcuni ambient i immess iv i «li 
certi paesi elaborali > piani 
d« stinati a opporre l 'Unione 
soviet ica al la Germania oc-
c iden la l" e -i impedii e il mi-
3] ioni mento del le p-lazioni tra 
1 nostri due P j e a i . 

f itvrivoli di fitH'rrfi 
» La realizzazione di-i pia­

ni di quest i c i!col i aggre.-.sivi 
può condurre ad una nuova 
f i l i m i che- ({ue.sta Volta, ine-
v i tab i imcntc . t:nsfornici ebbe 
il territorio del la G e r m a n i a in 
campo di battaglia e «li de­
vastaz ione . Una zinnie guer­
ra sui territoi i del la Germa­
nia con l 'applicazione «lei più 
moderni ine /z i di di . -unzione 
111 ma.^a sarebbe più crudele 
e devas ta tr i ce «Ielle guerre 
preredent i . i \nn e a m m i s e 
bi le c h e gli a v v e n i m e n t i si 
.sviluppino in questa direzio­
n e . Si pilo a l lontanare la mi­
naccia incombente s tab i l endo 
tra i nostri pne^i normal i re­
lazioni ba.-ate sulla reciproca 
fi-lucia e una pacifica coila-
txinizione. 

" Per quant'» concerne la 
Unic-ne .-ovietic.i. ma lgrado 
tutt" le sof ferenze sopjxjrlj -
te durante Puttana guerra. 
e;sa non si è rr.ai ispirata a 
'c-ntimenti ci; vendet ta nei 
confronti del popolo tedesco . 
N e fa fede la posiz ione rispon­
dente agli intere.-oi vital i fon­
damenta l i de l oopolo tedesco. 
che l 'URSS ha assunto ne'. 
.doryiftue-r.i. per q u a n t o con­
cerne la so luz ione «iel pro­
b l e m a tedesco , c o m e anche 
le buone reciproche relazion' 
s tabi l i te tra l 'Unione soviet i ­
ca e la Repubbl ica dein.iera­
tica t ede -ca , che -i sv i luppa­
n o -"U una sol ida b^-e di ugua­
glianza e di non ingerenza nc-
LJi affari i n t e m i . 

- Il g o v e r n o .-v»vietico ri­
t iene che lo - tabi l imento e 
lo sv i luppo di normal i "t*ia­
s ioni tra l 'Unione soviet ica 
r la Repubbl ica federale te-
de-sc,T contribuirà al la solu­
z ione de l ' e quest ioni m sospe-
f o ch^ concernono tutta Ir» 
Germani; , e con c iò s i e s -o 
contribuirà a ri.-olvere il prin­
c ipale prob lema , che è q u e l l o 

(Confinila, in S. pac. S. col.) 

Enorme impressione a Bonn 
DAL NOSTRO CORRISPÓNDENTE 

BURLINO, 7. — La poss i -
bilitù di IMI i n f i l o ad Ailv-
naucr di recarsi a Mosca era 
tiL'Il'firiu ai» dal l 'apri le scor~ 
so. Non che fosse trapelata 
(tuniche indiscrezione, come 
talvolta succede, o che fosse 
stato lancialo qualche < pal­
lone sonda ». Era però suc­
cesso quulcosu di viu impor­
tante che una indiscrec ione o 
un "pallone sonda *. 

L'invito al Cancelliere au­
striaco Itaub, In conclusione 
del trattato di Slato con l'Au­
stria e l ' inser imento so l tanto 
t- passivo A della R.D.T. nel 
trattalo di Varsavia, senza 
che essa fo*sc chiamata per il 
m o m e n t o a partecipare al 
comando unico ed a creare 
forze armate, avevano indotto 
gli osservatori pol it ici a r i t e ­
nere che s tesse rap idamente 
maturando qualche / a t t o i m ­
portante des t ina lo a r imel l erc 
in movimento il problema te­
desco. 

Quando la nota sovietica è 
giunta nella ca/M'at*' di'l'a Re­
pubblica federale, poca dopo 
le 22,m, il min i s tero der/li 
Esteri è s la to immediatamen­
te assediato dai € or rispon­
denti stranieri e tedeschi, che 
sono poi partiti alla caccia 
delle diverse personalità po­
litiche. Il sottosegretario agli 
Esteri Walter ttallstcin, che 
si era recato a Hoendori per 
portare la nota ni Cancel l iere 

Zia dic/ i iarnlo che •• il gover­
no di Bonn, d'accordo con i 
jxiesi occidentali, è sempre 
stalo favorevole all'allaccia­
mento di relazioni diplomati­
che con l'UHSS, da compier­
si al momento opportuno». 

Adenauer ita rifiutato ogni 
commento, dicendo dì voler 
studiare attentamente la nota. 
Un esame approfondito è sla­
to anche chiesto dal presiden­
te del partito liberale Dehlcr, 
mentre il previdente del Bun­
destag, Gcrstcmnaicr, ha già 
dich iara lo di essere favore­
vole all'accettazione dell'in­
vilo. Dichiarazioni ne l lo s t e s ­
so senso sono state fatte an­
che dal capo socialdemocrati­
co Ollcnlmver, Il quale ha 
rilevato che l'atteggiamento 
che sarà preso da Adenauer 
chiarirà in modo definitivo se 
Bonn ha l' intenzione di fare 
dei ]>assi concreti per la riu­
nificazione e di discutere 
con VUHSS. Ollenhauer ha 
poi ricordato che II suo par­
tito si è pronuncialo da tem­
po per l'allacciamento di nor-
tnali relazioni diplomatiche 
che l'UHSS e con i paesi del­
l'Est, ed ha l a m e n t a l o che 
Bonn non abbia fatto finora 
alcun passo roncreto in que­
sta direzione. 

A Berlino occidentale, il 
borgomastro Gito Suhr ha 
detto: '.- Questo invilo non 

S E R G I O SF.C;RK 

(Continua In X. paic. 9. col.) 

per stamane è prevista l'as-
soiiililea della dire/ ione demo-
rrisliaiia; per questo poiiu-eig-
K'io quella dei dircll ivl «lei 
gruppi della (laniera e del Se­
nato ; ipie-tti ultimi dovranno 
procedere a loro \o l la alla eon-
voea/.ione iloi urujipi in seduta 
plenaria, la quale si terrà pre-
sinniliilmi'iite venerdì o s.dialo 
hi un teatro cittadino. 

I.a 1). 11., ormai, si trova di 
riunii' alla scella delle allean­
ze non soltanto palermitane, 
ma lincile ua/ ional l . I.'ultima 
delle < seadeii/e > fissale da 
SCCIIM per procrastinare la 
famosa « eliiarillca/.ioue > in 
seno al quadripartito è ormai 
superala e il responso sicilia­
no non permette ollremudo 11 
trascinarsi dell'equivoco cen­
trista sul (piale ha rampalo 
finora il governo Scellia-
SaraKat. 

* l.e condizioni polii ielle uel-
rassciiililcu regionale — ha 
dello ieri al giornalisti il com­
pagno .Venni — perché sia pos­
sibile. un'apertura a sinistra 
si*no stale create dal corpo 
elettorale Sulla Incidenza del­
le elezioni siciliane sulla situa­
zione politica nazionale mi pa­
re evidente elle si siano rea­
lizzati l presupposi! e le pro­
spettive che il PSI aveva posto 
nel eorso della campatila elet­
torale siciliana MI pare, cioè. 
si sia dimostralo che il corpo 
elcllorale vuole una politica 
Mielate molto accentuala clic 
non può essere realizzata sul 
piano nazionale come su quel­
lo rcKloualc che da una nuo­
va man;;ioraii/a : sia per ciò 
che riguarda Puma con un 
nuovo governo, sia per ciò che 
ri {mania Palermo ron una niio-
vn ammlnisInrloiK- ». 

K' chiaro che spella ora alla 
IMI., nelle sue varie tiri {co­
lazioni e sfumai un; di corren­
ti, dimostrare ron i falli se 
vuole cfTctlivamculc il l'inno-
vamenlo, la moral iz /a / io i ie e 
lo silellimeillo dell'attivila j;o-
vernaliva e parlamentare. Sta­
mane torneranno a riunirsi ^li 
esponenti della « (loiieentra­
zione «legli oppositori », i quali 
sembrano tuttora «IccWi a pro­
cedere sulla si rada iillrapri-sa 
c«»n Vrlrrionc ili (intrichi; il 
loro oliiell ivo minimo .sarchile 
quel io di sostituire Seelli.i. «sal­
vando la formula — peraltro 
annacquata — «lei quadripar­
tito, riservando ai soli social­
democratici e ai rcpii Mitica ni 
dilc Ilica-vteri marginali e un 
altro a qualche tecnico lilierale 

Fif|liol prodigo' / 
Androni li pare, invece, vo­

glia recitare la parte del lljjliol 
prodigo e ciò perchè — a quan-
Ifi dicono — la «t Concentra­
zione :> non vorrebbe riservar­
gli il posto di ministro degli 
interni, rosa clic farebbero 
Fanfani e Sct-lha in un (ia-
biuetto rimpastato, s i stenta 
a erodere ohe l'ori. Andreolli 
sia giunto a questo punto; in 
ogni modo, egli ha roso ieri 
IIII.I diriii.-ir.-i/ioiic cito collima 
noJlc parli fondamentali ron 
un telegramma invialo da l'an­
fani :• Scolila, t II volo del 5 
giugno — ha dolio Andrcotti 
— significa a mio avviso che 
jicr la Sicilia la strada sin 
qui tenuta e qliell.i più ido-
nr.i a un sano sviluppo delle 
possibilità offerte dallo Sta­
llilo »... « Villnri-i de iti Siri-

Che rosa dicono 
le elisioni xiciliam» 
1) Avanzata delle sinistre 
1VC.I. 
P.S.I. 
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197.<19l 2l,»w/o '181.075 20 ,8% 
170.016 7,-1'Vo 22.",.911 9,7% 

fif».r».r>19 29,2% 707.919 30,.ri% 

Ha — ha telegrafato l'anfani 
il Scelba —- consacra Validità 
programmi et Impegno orga­
nizzativo del partito e ricono­
sco. el'llcaeia aziono del gover­
no nazionale et regionale per 
rinascita isola •"•• 

Da queste, frasi si capisce 
che sia Amlreolti, sia l'anfani 
palrocliicrclihero la cosi Unzio­
ne di un governo regionale 
basalo sulla vecchia alleanza 
de-moiiarcliict e, di conseguen­
za, per quel elio concerne II 
governo di lloiua, si urlonlo-
rebbero verso un semplice 
rimpasto, In modo da far largo 
a qualche disoccupalo. SI Iral­
la, è vero, di semplici Inter-
prcla/loni di frasi, ria la si­
cure/za ostentala Ieri a Mon-
locilot'io dall'oli. (Involi! con­
fermava per lo meno la prima 
parlo di-Ila nostra Interpreta­
zione. La seconda poi rebbi: ri­
covero una smentita al più 
lardi l.i settimana prossima. 
allorché la Camera sarà Umil­
mente chiamala a pronunciarsi 
sulla mozione, di slldiicia pre­
sentata una quindicina di 
giorni fa. 

I "('oiicentru/jonisti,, 
11' evidente che la chiave 

di volta in vcim alla D.C. è 
rappresentala da Gioiella e dal 
suoi seguaci (aintrariameiilc a 
•pianto si è andato dicendo, la 
posizione dei « eoliceiilraz.ioiii-
s l l * si sarebbe lutt'altro clic 
indebolita. Si ora dolio, infilili. 
olio condizione essenziale per 
la riusi-ila dell'aziono di Co­
ncila sarebbe, stata l'ulteriore 
avanzala dello sinistre, avan­
zala che, secondo 1 fanfaniaiil 
e gli scelbiani, non si sarebbe 
verilicata. l'in bravi in aril-
mellca. gli e-qmiienli della 
4 Coiicenlrazione 7. hanno in­
vece sottolinealo i l fatto ohe. 
malgrado la faccia feroce di 
Scolba 0 I suol sistemi, lo si­
nistre hanno fal lo un nitro 
passo avanti in Sicilia, t l.o 
avanzamento delle siijisire — 
scriveva la h'osnios, ispirala 
da una sollororrenlo d'opposi­
zione de — conlesla dramma­
ticamente l'eccessivo ott imismo 
dell'oli. Scolba od è la logici 
conseguenza din-Ila di taluni 
errori... > ecc. Che la «• Con­
centrazione-> abbia ancora 
molle carte in mano è con­
fermato, infine, dall'esito del 
congrosso provinciale democri­
stiano di Napoli, ohe ha visln 
gli oppositori d'ogni tendenza 
conquistare nel direttivo '2(1 
seggi contro i .1 ilei fanfa 
riiaiii e il rimane/ile «lei sin­
dacalist i : una lUta tqtiadri-
(i.iHitisla •* è rimasta a socco 
l siiictlori hanno votato una 
mo/ioiie in cui si chic le , fra 
l'altro, l'abolizione della mag­
gioritaria 0 degli apparonla-

(Cfintlnu.i In i. pac •». rol.) 

La Svizzera d'accordo 
per l'inconlro a Ginevra 
KKHXA. 7 — 1 ! C o n i - l i o 

F'-'i' ni le olve'.i'-» ha at.nuncia-
to ogL'i di l'v'i'rc -.tatri enn ul-
*it.. circa I 1 po.-:b'.ii'à che l'i 
Conferenza del capi di gover­
n i (H-liTR-SS. degli Sla'i Uni-
•i, fieli.1 Gr.i-i Bretagna »• del­
la Francia >: tenga a Ginevra 
e r'.i ivt-r dato il proprio co:.-
• c>n o. 

/.«• sinistre c;(f«f/<n.'u,nni I2.'J,0 voti, puri ul (Ì,\\ 
per cenili dei loro <ii//r«'gi. / conni ni iti mimlciipono 
il loro imponente corpo elettorale, registrando 
solo tutu lirviwiiiia flessione. (Jiietfn flesfioun è, pili 
che. hildiiciulK dal /«u f(Viri lo / i r o g r e s s o ilei sociali­
sti: S.Ì.JIUK ioli in più puri ul liiM.'/n dei loro snf-
frani. In totale, le. <im\trc salgono dui 2'),'2 al ;'i0,5 % 
dei voli compiccivi. 

2) Arretramento delle 
forze anticomuniste 

l .o Mcli ie i . i inei i lo iiMlicoiiiiini-d.i, 1; c i o è la D-C- , 
il l'SDI, il IMM, il l'M, il l'iNM, il PMI', il MSI 
s o m m a l i inc ie l i lo h a n n o s t i l l i lo u n a r r e t r a m e n t o 
M-cmli'tiilo ilal 70.11 al h'z.a'Vn «lei ' \oti c o m p i c c i v i . 

3) Scacco delle destre 
La destre, „ cioè il . ] / < / , il / ' /Y,1/, il / ' 1//» <• il PU 

scendono da 6'tfSilU) u (»(W. Il/I voti, con una per­
dita di 2<'..0Jlfi voti, pari ni <1, V "/o dei loro suffragi. 
.Più forle è lo scacco soluto dui movimento n e o / a -
scislii che perde 4-"». 10."» voti sn 2 0 7 . 7 0 9 , pari al 
16,(1 dei suoi sitfjr(tu,i. Il PIA, cito in Sivilin ò diratto 
diteli uomini del fendo, perde. I I.0JJ.1 1 oli su 
I0.~>.fl2'f, pari al lU,.'t dei suol soffrati. Il / ' . IY . IW. ' 
arretra di 2 5 . 0 1 2 voli su 26 .J .W7, pari ni 9,1'»/.) tiri 
suoi suffragi. Il P.M.P., nonostante, i miliardi sper­
perati in ii'iu opeiu di corruzioni: senza prece.» 
denti olitene appena .»(». I l Ti voti. Il < comandante. •> 
ha cos'i /tuffalo ogni volo circa nn milione! 

4) Crollo dei partitini 
.Soci.'iiilemoei-.'iliei e. n -pi i l i l i j i ea i i i snl i i . -coito Uri 

traco l l i ! p o i e l i é p e i d u i m 2 1 . 2 7 1 v o l i MI 9)>.(>r>9, p a r i 
ul 2 2 , 7 '7o «lei l o r o hiirfrii^i. K.-Mtl.-iutcnto d io ; a n n i 
fa, a i r i i i i l i i i i i an i i lei 7 liiu'-'iio, S^i'-i^-it d i c h i a r ò : 
«S«- il « les i ino n o n e u n c i n i c o b a r o j i ' a l i r c n i o 
p r e s t o la c h i n a d e l l 'ama rezza e «lei d i s i n g a n n o » . 
D a a l l o r a S a r a g a t ha j n e f e r i l o c o n t i n u a r e a |>re> 
c l a n : t .suoi ser\if. ' i a l l a D . C . e. i l l ' S D I h a cr>nti-
111111I0 a p r e c i p i t a l o ver.-o il b a r a t r o . I.a « c h ' i n a 
d e H ' a i i i a r e / z a e. d e l d i s i n g a n n o ? n o n è dunque: t i n o 
' •e l ier /o d e l d c - d i n o c ì n i c o h a i o m a il f r u l l o d e l 
.-o-rvili-mo di S a r a g a t v e r - o i c l e r i c a l i . 

5) La DC dissangua i suoi 
alleati 

ì\el generale, rcgic.wo degli anticomunisti di 
tulle, le sfumature, la D.C. riesce u migliorarli la 
sue posizioni ma a spai- dei suoi alleati del centro 
e della ilesini. I.a l).(',. guadagna infatti 6 3 . 6 7 3 
voli su «{.'$ 1.61."», pari al 7/»''/<i dei suoi elettori 1 fjt 
/).(!. — confessa un giornale torincic governativo 
— finora si è valsa delle, destre, le ha sfruttate, 
le ha logorate.; si fino ben attribuirle tintenzione 
di •usarle a consumo, dato che. il consumarle la 
consenti: di progredire. / monarchici sono scr.si 
« / « / n i . f t a I0"/o; t fasrisli «/«///*II.7 al 9 , 5 ; « libe­
rali dal 4 . 6 ni .'5.9. Sono i /tarlili che hanno colla­
boralo con il governo democristiano in Sicilia e. clic 
ora chiudono in passivo il loro bilanrin: l'attivo 
è riservati» alla DC che sale dal 3 6 . 1 a 38 .6 . In i/ueste. 
condizioni appare. Indico che (a D.C- conlinai per 
la sua strada, per la lenta ma progressiva elimina­
zione delle forze alleale ». l.o flesso ì: divenuto per 
gli alleali nel governo di l'onta. Ecco dove conduce 
ralleanza senza /trini \pi e s» nzn condizioni con i 
clericali. 

Longo illustra all'"attivo,, 
il significato di pace degli 

dei comunisti romani 
accordi di Belgrado 

L'indicazione siciliana: il Paese vuole una nuova politica - Un mutamento di politica estera reso più urgente dagli ultimi avvenimenti inter­
nazionali - Le dichiarazioni di Krusciov- La risoluzione dell'Ufficio di informazioni del 1948 - Le diverse vie della realizzazione del comunismo 

Il compaRno Luig i L o n g o pos iz ioni c o m u n i s t e e u n 
ha t e n u t o ieri sera u n r a p ­
por to su i recent i a v v e n i m e n ­
ti pol i t ic i a l l 'a t t ivo de l la F e ­
d e r a z i o n e romana , r iun i to 
nel s a l o n e de l la s e z i o n e S a ­
lario . E s a m i n a n d o i r isultat i 
d e l i e e lez ion i s i c i l iane , d o p o 
a v e r e a c c e n n a t o a l l ' avanzata 
de l la D- C. e a l l ' avanzata 
d e l l e s in i s tre — c o n il c o n ­
s o l i d a m e n t o d e l l e Ria forti 

¥1' II il cinico baro 
S u b i t o d o p o le «?rc2ic*»t 

de l 7 giugno 1953 ihe vide­
ro la c lamorosa rotto d e l 
partito socialdemoc-at tco, 
l'on. Saragat ass icuro, i He 
ormai ridottissime '•/» ero 
dei suoi fedeli, che erti sialo 
"toccato il fondo l-?!i orna-
rezza e del disingfie' .o •» * 
che " se il dest ino non r • n 
c in ico bnro avremo presto la 
nostra r i c inr i fa ». 

A due anni ài d ù t a n c a , 

i l 5 g iugno IS55, in Sici!»a, 
i miseri resti del PSDl 
h a n n o r i c e c u i o in ' a l tra 
bofia in testa dagli c-it-rori. 
Non c'è da dubitare, i a r c -
gat, dalla sconsolata vicen­
da della socialdemocrazia 
italiana -apra trarre T.IIO so­
la conclus ione , degia iella 
sua eccelsa mente po'- i ica. 
La conclusione sari j>>e il 
destino à d o c c e r ò u n c in ico 
baro. 

g r a n d e progresso soc ia l i s ta 
— il c o m p a g n o L o n g o ha in 
part ico lare so t to l inea to il s i ­
gni f i cato del r e g r e s s o di t u t ­
ti gl i a l leat i di des tra e d i 
c e n t r o de l la D . C , ind ice de l 
l o g o r a m e n t o d e l l e f o r m u l e 
g o v e r n a t i v e , s ia di q u e l l a s i ­
c i l iana. che di q u e l l a q u a ­
dripart i ta naz iona le . N e e s c e 
c o n f e r m a t a e rafforzata la 
ind icaz ione pol i t ica d e l 7 g i u ­
gno: l ' impotenza di >gni al­
leanza o b locco g o v e r n a t i v o 
c h e e sc luda le grandi m a s s e 
popolari c h e s e g u o n o i c o ­
munis t i e i «ocialisti . Ecxro un 
a l tro e l e m e n t o per la c h i a ­
rificazione. di cui t a n t o si 
parla: - appare s e m p r e più 
e v i d e n t e l ' imposs ib i l i tà a 
cont inuare c o m e pr ima , il 
g o v e r n o S c e i b a s i m o s t r a 
s e m p r e più a v u l s o d a l l e 
grandi m a s s e c h e a v a n z a n o 
so t to la bandiera c o m u n i s t a 
e social is ta , e c h e si m u o ­
v o n o a l l ' interno d e l i a s t e s ­
sa D . C. 

L e e iez ion i s i c i l i a n e v e n ­
nero indicate c o m e l 'u l t ima 

scadenza per la « c h i a r i f i c a - , a t t u a l i gruppi d ir igent i d e l -
z ione >. Ma Sce iba ora non la D . C. S e non b a U a a ila 
ne vuol s a p e r e ; Saragat , i l ' b i s o g n a l 'organizzazione d e ­
grande sconf i t to d e l l e e i e - j mocris t iana eg l i è d i sposto a 
zioni s ic i l iane, gli EÌ a g g r a p cercare a l l e a n z e a destra o 

al centro , ind i f f erentemente . 
tra r a g g r u p p a m e n t i m e n o 
cons is tent i , per a v e r n e i 'ap-
pogg io senza c o n c e d e r e n u l -
]a. per uti l izzarl i e l iquidarl i 
a m a g g i o r gloria de l la D . C. 

traduce m t ermini c ler ical i i] 
corpora t iv i smo fasci..*.:», f a ­
vorire j f e r m e n t i di rir.no-
v a m e n t o po l i t i co e srK.ai-j 
che =i a g i t a n o ne l la D. C . 
batterri per !'ur«:ta d: *.J:*._-
'e forze popolar i , per ur. :.•>-
v e r n o n u o v o . 

Il c o m p a g n o Lor.go dcr . i 
a v e r i l lus trato ì rr.'Jtivi fi: 
fondo che ìmpor.^or.o un 

pa ai vest i t i , pur di non la 
sc iare il posto: p r o s e g u e la 
c o m m e d i a de l la * ch iar i f i ca ­
z ione » che tutt i d i c o n o di 
volere , m a c h e n e s s u n o vuol 
fare . La q u e s t i o n e a l l 'ordine 
dei g iorno non è di una s c e l - | E g l i rifiuta ogni a l leanza o j e a m b i a m e n t o radica le do...i !-• rr 
ta fra quadripart i to , t r i p a r - l co l laboraz ione con social ist i ; pol i t ica interna , e passato ir.-..i 
t ito, o formula m o n o c o l o r e . ' e comunis t i , p e r c h è non libaci e s a m i n a r e i m o t i v i per 
ma è di una pol i t ica n u o v a ' potrebbe giocare, non li p ò - ' c u i ìa neces s i tà di ta ìe carr.-
con forze social i n u o v e . E s i - i Irebbe asserv ire c o m e ha f a t - biarr.er.to si i m p o n e anche 
genza c h e n o n v i e n e posta to finora con i Saragat . i j r e l campo dcìJa "politica ir.-

terr.aziona'e. Eai i ha r icor-

corr.e un.» Cdp.toiazlone. G l i 
copi ch'j si p r o p o n e v a n o i 

-ov iet ic i con n loro v i a g g i o 
a B e l g r a d o v e n n e r o prec isat i 
10 Giorni pr ima dal la Pravda 
rl-s; --or, j st»ti p i e n a m e n t e 
rci' .zzv.- . . T>:-r q u a n t o r i s u a r -
r.j .3 c o i i i h o r a z . o n e i n t e r ­
ra.7 .or.a.e su ba^i di pari tà e 
!-« r.or. ;r.tt.-rfcr-.r.za neg l i af­
fi.-: ..-.".•.rr.:. Sor . j : pr inc ip i 

r.:e : - / . w ; 
s„.o; ricr>c 

tr 

z i a l m c n t e reaz ionar ia d e g l i 

dato anz i tu t to gli a v v e r i - 1 
ment i recent i che s t a n n o j 
creando una s t a z i o n e nu-o.i 

S".i*... ?--Tch 
v ir .o v j ' c r e n 
s . a v . i ** 

C i a rcc:vi; ::rrr. 
rr.ido rrcor.osrr.r.'i 
sita d--...i rac . f .ca 

a J . .TJRSS, 
con gli a l -

7 
-ori d o v e -

a J u g o -

•ti a B e l ­
la n e c e s -
c o e s i à t e n -

v.. condsnr.ar.o : blocchi m i -

so lo da noi . m a da l l e s t e s s e , P a c c i a r d i e compagn-.a. N o i 
file sane , d e m o c r a t i c h e , p ò - j d o b b i a m o s m a s c h e r a r e l ' in-
polari de l la D . C. c h e s o n o t egra i i smo fanfaniar.o, c h e 
stufe di «denunciare» , e c h i e . c reando una s t a z i o n e n u o _ i ' : t a : i 1 u.-.o al l 'altra c o n t r a p -
dono r ivo lg iment i al v e r t i - l | j i v a a l le nos tre front iere: ilip-'ist:. raccomandano la c o l -
ce . Questa è 1"« ansia di r i n - ì COflVOCdtd C6r VSRBrdì i trattato di S t a t o c o n l ' A u - j-abr.ra.ziGr.e in tutt i i c a m p i 
n o v a m e n t o » di cui ha par la - j •* ' 'stria e l ' incontro e gli a c - j e p.ù p a r t x o ' a r m e n t e n e l 
to il P r e s i d e n t e de l la R e - ' U niro7Ìonp He! Partita Scordi di B e l g r a d o tra d m - c a m p o de l l e re laz ioni e c o -
pubbl ica . I ' l'i'C/iJI.C LCl r o i u i u e e n t i 5 0 v j e t : c i e j u g o s l a v L l r . o m : c h e e eultura'.L c o n d a n -

L' in tegra l i smo di Fanfan i La Direzione del Partito j l l c o m p a g n o L o n ~ o ha s m a - i n a n o '.j guerra fredda. N o n 
è tutt'altra cosa. Costui si t o m a n i s u i u l i a n o è con \o - : scherato i t en ta t iv i de i p r ò - ; - o r o que- t i : pr.ncrpi e i 
propone di r a g g r u p p a r e t u t - 1 c»U nella i o s sede, in ipa;*ar.disti a t lant ic i di c a m - l f o n d a m e n t i di tutta la p o l i ­
ti gl i interess i so t to la d i r e - i Roma, per le ore 9 di ve- |b iare le carte in tavo la per t.ca estera soviet ica" 
z ione conservatr i ce e s o s t a n - | nerdì M giugno p.v. (far passare il grande s U c _ i j a tra l 'URSS e !a J u g o -

. . . Mcesso d e l i a po l i t i ca sov ie t i ca s lav;a ì i SODO s tabi l i t i a c c o r -
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:•> d i p r e c i s i n o n so lo p e r n o r - J n o t i z i e de l l e pe r secuz ion i 
m a l i z i a r e n e i v a r i c a m p i ì e r n n o a l l o r a s o t t o p o s t i in 

Ioni cu i 
L'ampi 

l o r o r a p p o r t i r e c i p r o c i , m a 
a n c h e p e r c o l l a b o r a r e , s u l 

• p i a n o - i n t e r n a z i o n a l e , p : r li: 
! u n i f i c a z i o n e d e m o c r a t i c a d e l ­
l' l a G e r m a n i a , p e r il s o d d i s f a -
' c i m e n t o dei e l l r t t i i c ' i t t i m i 

d e l l a C i n a su F o r m o s a , p e r 
l ' a m m i s s i o n e a l l ' O N U d i t u t ­
t i i p a e s i c h e n o h a n n o i r c -

'qu i s i t i , ' p e r l ' i n d i v i s i b i l i t à 
' n e l l a p a c e s u l l a b a s e d e l l a 

s i c u r e z z a c o l l e t t i v a , p e r la 
p r o i b i z i o n e de l l o a r m i a t o m i ­
che , p e r la r i d u z i o n e e la l i ­
m i t a z i o n e d e g l i a r m a m e n t i . 
A l t r o c h e n u l l a d i f a t t o ! 

B e n a v e v a r a g i o n e di d i r e 
K r u s c i o v : « il p e r i o d o de l 
p e i ' i ' i o r a i n e n t o de i n o s t r i r a p ­
p o r t i .si t r o v a l o n t a n o , d i e t r o 
d i no i ». I p r o p a g a n d i s t i 
a t l a n t i c i si s o n o .scatenat i 
c o n t r o le d i c h i a r a z i o n i d i 
K r u s c i o v : q u e s t a r a b b i o s a 
r e a z i o n e ci c o n f o r t a . C o s t o r o 
si s o n o v i s t i s f u g g i r e di m a n o 
il v: int : i""!n eh • orci ' *';M> > 
ili a v e r e d e f i n i t i v a m e n t e a c ­
q u i s i t o .sulla J u g o s l a v i a . I) 
p r e s t i g i o de i d e l e g a t i s o v i e ­
tici è u s c i t o e n o r m e m e n t e 
i n g r a n d i t o p e r la l e a l t à e la 
o n e s t à con c u i ess i h a n n o 
s g o m b r a t o la s t r a d a da o g n i 
o s t aco lo c h e p o t e v a r i t a r d a r e 
o l i m i t a r e la c o l l a b o r a z i o n e 
t r a le d u e p a r t i . N o n a t t o di 
d e b o l e z z a m a di forza , di i n ­
t e l l i genza e d i c o r a g g i o p o ­
lit ico, ciuci lo d i K r u s c i o v . S o ­
no s t a t i p r e c i s a t i i g ius t i c r i ­
t e r i c h e d e v o n o r e g o l a r e i 

. r a p p o r t i t r a lo o r g a n i z z a z i o ­
ni soc ia l i e p o l i t i c h e c h e 
h a n n o gli s tess i o b b i e t t i v i di 
p a c e e di p r o g r e s s o soc ia l e . 

Il c o m p a g n o L u n g o ha r i ­
c o r d a t o a q u e s t o p u n t o il 
c o n t e n u t o d e l l a r i s o l u z i o n e 
de l l 'Uf f i c io di i n f o r m a z i o n e 
del !!M» e di q u e l l a de l l 'Ili). 
La r o t t u r a d e i r a p p o r t i n e l 
1!MU h a d e t e r m i n a l o u n o s t a ­
to d i o s t i l i t à e di r e c i p r o c i 
a t t a c c h i t r a le d u e p a r t i , r-'e 
s o n o s e g u i t e a c c u s e r e c i p r o ­
c h e g r a v i e c a l u n n i o s e . M o l ­
te di m e s t e nct'iisr1. e••,• j v 
te sov ie t i ca , si f o n d a v a n o s u 
n a t i f a b b r i c a t i d a H e r i a e 
A b a k u m o v , s c o p e r t i poi c o ­
m e n e m i c i de l p o p o l o , e s u l l e 

o t t o p o s l i in J u ­
gos l av i a i c o s i d d e t t i « c o m i n -
fo rmis t i ». T u t t o q u e s t o h a 
n u o c i u t o e n o n p o t e v a n o n 
n u o c e r e a l l a c a u s a de l l a p a c e 
e d e l m o v i m e n t o o p e r a i o . C h i 
lo p o t r e b b e n e g a r e ? Ma, o r a , 
t u t t o q u e s t o s t a l o n t a n o , d i e ­
t r o di no i . 

A m m e t t e r e q u e s t o v u o l d i ­
re , c o m e v a n n o i n s i n u a n d o 
ì p r o p a g a n d i s t i a m e r i c a n i , 
che s u l l e , q u e s t i o n i p o l i t i c h e 
e i deo log i che c h e d i v i s e r o 
nel I94H i c o m u n i s t i d a i d i r i ­
gen t i j u g o s l a v i , q u e s t i a v e ­
v a n o r a g i o n e e j d i r i g e n t i c o ­
m u n i s t i a v e v a n o t o r t o ? N i e n -
t ' e f faUo. 

Lo c r i t i c h e m o s s e ne l 11MB, 
su q u e s t i o n i di p r i n c i p i o , a l ­
l ' a t t i v i t à de l P. C. d i J u g o ­
s lav ia , e r a n o p e r f e t t a m e n t e 
a n i m i .sibili nei r a p p o r t i t r a 
p a r t i t i c o m u n i s t i e p a r t i v a ­
no d a r.in ;(i p r i n c i p i m a r ­
x i s t i e l en in i s t i . A n c h e o r a 
noi n o n e o n d i \ i d i a m o , ad 
e s e m p i o , le posiz ioni di a l ­
c u n i d i r i g e n t i d e l l ' U n i o n e de i 
c o m u n i s t i j u g o s l a v i su u n a 
s e r i e d i i m p o r t a n t i q u e s t i o n i 
c o l i t i c h e ed i d e o l o g i c h e . N o n 
è c o m p i t o di un p a r t i t o c o ­
m u n i s t a i m m i s c h i a r s i neg l i 
a f fa r i i n t e r n i di u n a l t r o p a r ­
t i to Qii'-.'.to p r i n c i p i o tu s a n ­
c i to n e l l ' a t t o s t e s so di c o s l i -
Ui/.ion» de l l 'Uf f ic io di i n f o r ­
m a z i o n e , c o s t i t u i t o « p e r o r ­
g a n i z z a r e lo s c a m b i o di e s p e ­
rienze. e, in caso di neces s i t à , 
il c o o r d i n a m e n t o d e l l ' a t t i v i t à 
de i p a r t i t i , su u n a b a s e d i 
r e c i p r o c o c o n s e n t i m e n t o » . Ha 
q u e s t o p u n t o di v i s ta , n o n fu 
" i n s t o l ' a i m i l ' o c o n t r o la d i ­
r e z i o n e de l I'. L\ i u g o s l a v o 
c o n t e n u t o ni'll.i r i so luz ioni : 
('l'I M»-'ìt. ;\l:i t".tt<- ( | i 'c>!o eoli 
s ien i f ica nee/è ic il d o v e r e di 
o"iii p a r l i l o m a r x i d a - l e n i ­
n i s t a <'i d i f e n d e r e i p r i n c i p i 
de l l a t e o r i a m a r x i s t a e di 
c r i t i c a r e le d e v i a z i o n i e chi 
si a l l o n t a n a da o n e s t i p r i n ­
c ip i . « Lo s c a m b i o di e s p e ­
r i e n z e soc i a l i s t e e u n l i b e r o 
s c a m b i o di op in ion i », di cui 
si p a r l a n e l l ' a c c o r d o s o v i e ­
t i c o - i u g o s l a v o , dì H e l g r a d o , 
non p u ò non s i g n i f i c a r e c h e 
il r i c o n o s c i m e n t o di q u e s t o 
dover»; ili ogni p a r t i l o . 

IL 4 L U G L I O SI R I U N I R À L'ASSEMBLEA ELETTA D O M E N I C A SCORSA 

Trentacinque sono i nuovi deputali 
che fanno par re del Parlamento siciliano 

L'elenco dei novanta parlamentari regionali - I compagni Montalbano, Colajanni e Macaluso rieletti 
con un gran numero di "preferenze»» - Il capo degli.agrari don Lucio Tasca non è stato eletto 

sviluppo del socialismo 
G r a n d e s c a l p o r e i n o s t r i , t e r n a z i o n a l e c o m u n i s t a . L o 

a v v e r s a r i h a n n o .sol levato a | Uff icio d i i n f o r m a z i o n e , c o -
p r o p o s i t o de l p a s s o deg l i a c - i s t i t u e n d o s i , non m o d i f i c a v a 
c o r d i d i B e l g r a d o c h e d i c e : 
• 1 p r o b l e m i d e l l ' o r g a n i z z a ­
z ione i n t e r n a , la q u e s t i o n e 
de i d i v e r s i s i s t e m i soc ia l i e 
d e l l e d i v e r s e f o r m e d i s v i ­
l u p p o de l s o c i a l i s m o , s o n o 
q u e s t i o n i c h e r i g u a r d a n o s o l ­
t a n t o i paes i i n t e r e s s a t i ». 

q u e s t e dec i s ion i , e la s u a c o ­
s t i t u z i o n e si g i u s t i f i c a v a so lo 
con la n e c e s s i t à d i u n o s c a m ­
bio di e s p e r i e n z e e d i u n 
c o o r d i n a m e n t o • l i b e r a m e n t e 
c o n s e n t i t o ». 

La e s p o s i z i o n e de l c o i n p a -
^ . . . , g » o L u n g o è s t a t a s a l u t a t a , 
Q u e s t e p r o p o s i z i o n i p o s s o n o a | | a f i m . c I a „ „ . , p p i a i , . s o c a -

OAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

l ' A L U K M O . 7. — La vlgen-
'e legge elettorale regionale 
ilei 20 marzo 1951 noti fissa 
aua datti per la riapertura del 
Parlamento siciliano. Si sa 
mttaviu che la nuova Assem­
blea si riunirci il 4 luglio pros­
simo, in buse al d e c r e t o eoa 
etti l'oii. Hsstivn Ita convo­
cato i colili:!, il 29 marzo, su-
luto dopo aver r e sp in to , con 
l'aiuto dei valletti Jascistl e 
(Ivi monarchici la riforma e-
letloralr jiropostn dalle siiti 
atre e sosfotimu — per ra­
t/ioni dì l'Ira « di mortu — 
un c/i e da i partiti m i n o r i . Sa 
ri) davvero una Assemblea 
n u o r a , (lucile ne l scuso fisico 
della parola: su VI) deputati, 
infatti, ben 35 sotto coloro 
clic p r e n d e r a n n o pos to ver la 
piima volta sul banchi di Sa­
la d'F.rcole. fc" q u e s t o il p r i ­
mo rf t ' iursfo clic stamane e 
(xilznfu ayli occhi di que l «TO-
itisti, che /ninno intrapreso un 
cu lmi ' , ( incora nece.istirldiiien-

tato. r'r-'i't: del 

s e m b r a r e n u o v e , s t r u o r d i n a 
r ie , a d d i r i t t u r a e r e t i c h e so lo 
a ch i n o n c o n o s c e n u l l a d e i 

• nos t r i p r i nc ip i , .Milo «i chi 
, p e n s a che • v e r a m e n t e i .so­

v ie t i c i n o n s i p r o p o n g o n o 
c h e d i c o n f o r m a r e a p r o p r i a 

' i m m a g i n e e s o m i g l i a n z a ogn i 
m o v i m e n t o soc i a l e u r i v o l u ­
z i o n a r i o . G i à L e n i n a v e v a 
fa t to o s s e r v a r e c h e il c o m ­
p i to d e i p a r t i t i c o m u n i s t i 
c o n s i s t e « ne l s a p e r a p p l i c a ­
r e i p r i n c i p i g e n e r a l i e f o n ­
d a m e n t a l i de l c o m u n i s m o a 
q u e l l e p e c u l i a r i t à d e i r a p - 1 
p o r t i t r a le c l a s s i e i p a r t i t i , ! 
a q u e l l e p e c u l i a r i t à d e l l o s v i ­
l u p p o o b i e t t i v o v e r s o il c o - 1 
m u n i s m o c h e s o n o p r o p r i e d i 
c i a s c u n p a e s e , e c h e b i s o g n a | 
s a p e r s t u d i a r e , t r o v a r e , i n ­
d o v i n a r e ». L e n i n a t t r i b u i v a i 
i m p o r t a n z a i n t e r n a z i o n a l e a d 
< a l c u n i t r a t t i f o n d a m e n t a l i > 
d e l l a r i v o l u z i o n e r u s s a , m a 
a v v e r t i v a s u b i t o c h e « s a r e b ­
b e u n g r a v i s s i m o e r r o r e v o ­
l e r e s a g e r a r e q u e s t a v e r i t à . 
r d e: t i - c ' ^ - ' a :< '» ù di a/er .n: 
t r a t t i f o n d a m e n t a l i ». 

L e v i e s e g u i t e d a i P a e s i d i 
n u o v a d e m o c r a z i a p e r a v ­
v i a r s i a l s o c i a l i s m o , s e p u r 
r i f l e t t o n o l a r g a m e n t e le p r e ­
ziose e s p e r i e n z e sovietiche?, 
p r e s e n t a n o u n a l o r o o r i g i n a ­
l i tà . P r e s e n t a n d o la C o s t i t u ­
z i o n e c i n e s e è s t o t o d e t t o 
c h e la r i v o l u z i o n e c i n e s e « si 
d i f f e r e n z i a d a l l a r i v o l u z i o n e 
soc ia l i s t a ne i p a e s i c a p i t a l i ­
s t ic i ». e c h e . n e l l a s t e s s a C i ­
na , d a t o il d i f f e r e n t e g r a t i n 
d i s v i l u p p o d e l l e d i v e r s e iv i -
r i o n a l i t ò , * la nur - s t ione ev i 
t e m p o e d e l l e f o r m e d i v c a -
l?jcarioTì" ( 'e l le t r a s f o r m a z i o ­
n i soc ia l i s t e , n o n si p o r r à 
o v u n q i i " ( t r a l e vari:» n a z i o ­
n a l i t à c i n e s i ) n e l l o s t e s s o 
moc 'o ». 

V u o l d i r e e i a c h e o ' n i iv.;i_ 
v ì m e n t o c h e si m i i t a }-\ e i i -

lo roso e a s sa i p r o l u n g a t o d a 
p a r t e di t u t t i i c o m p a g n i c h e 
g r e m i v a n o la sa l a . S u b i t o d o ­
lio. u n o d o p o l ' a l t ro , h a n n o 
p r e s o la p a r o l a n u m e r o s i 
c o m p a g n i p e r e s p o r r e d u b b i , 
p e r c h i e d e r e c h i a r i m e n t i e 
p e r p o r t a r e il lo ro c o n t r i ­
b u t o a l l a d i s cus s ione . II c o m ­
p a g n o Lonc.o ha q u i n d i c o n ­
c i n o la d i s c u s s i o n e r i s p o n ­
d e n d o in m o d o d e t t a g l i a t o a 
tuMi i c o n m a g n i : le s u e p a -

i m i e s o n o s l a t e s a l u t a t e d a 
u n n u o v o c a l o r o s o e p r o l u n ­
g a t o a p p l a u s o . 

le affri 
voto. 

Il forte regresso del Movi­
mento sociale e (1 cro l lo ini• 
prc.swionuntc del partiti mi­
nor i . sono emers i con p rec i -
Mone ne i calcol i « u r i ruf-
fiontl con idi a n n i p r e c e d e n ­
t i : il A1SJ Ila perduto 50.0IT» 
voti rispetto al '51; 13.105 ro ­
ti r i s p e t t o al 'à.'l. p a s s a n d o 
du 11 deputati a 9. Ne è rima­
sto travolto l'on. Vii icenro 
G r u f i l e , c apo del uruppi par 
lamentare miss ino d u r a n t e la 
s econda (ca is lafura . 

L e de.Nfre, p r e s e ne l lo ro 
comple s so (puriito i i i u iouu lc 
umuarc / i fco . l ibe ra l i e fasci­
sti) haniK} n o r d t i fo 31.835 i o ­
li rispetto al '51, 28.080 voti 
rispetto al '53. Va aggiunto 
che i monarchici covclliuni 
hanno perduto due seggi su 
10, u n o de i qua l i e. a n d a t o ai 
seguaci di Lauro. 1 l iberali 
sono pas sa t i da 5 scout a 3. 

1 socialdemocratici e i re­
pubblicani. nonostante l'al­
lea nra stretta in a lcune delle 

'.I circoscrizioni, sono passati 
dai 128.319 voti del '51 a 
72,31)5 voti, perdendo 55,'J54 
suffragi. Nessuno dei candi­
i/elfi r e p u b b l i c a n i ù stato e-
Utto, e i social t ldi iocratf ' - ' i . 
d a l confo loro, fiutino p e r d u f o 
un scopio , p o s t a n d o da 3 a 2. 
L'avanzata delle s inistre si 
esprime nelle sapienti cifre: 
1951 - 044.982. l'J53 - 007.539; 
11)55 - 707.1)10. Complessiva-
mente. te sinistre hanno gua­
dagnato 02.937 voti rispetto 
al ' 5 1 ; 42.370 voti r i spe t to a l 
1.95.-». 

.Sfamane l 'ufficio e l e t t o r a l e 
iella Presidenza della Regio­
ne ha fornito alla stampa l'e­
lenco completo, ina non an­
cora ufficiale, degli eletti. Lo 
f r a sc r in iumo i u d i r n n d o fra 
nare i i t es i ti n u m e r o del voti 

prefeuzlnli raccolti da cia­
scuno dei 00 deputati: 

A G R I G E N T O : 
PCI • MoutaPìnno (23.525). 

Renda (20.054). Pulluliti» 
(20.583), MSI • Mangana 
((1557); D.C. • La Logain 
(40.071), lìouftglio (35.017), 
Signorino (24.720), C i n a 
(22.401); PSl - Lcutini (0M53) 
C A L T A NI.SS L ' I T A: 

PCI - Cortese (22.125), E 
mtinttclc Mttctilnso (20.310); 
D.C. • Aliasi ( I0U4S). Di He 
nedetto (23.200), L a ti r ci 
(22.922); MSI • Occhipinti 
(7.330). 

KNNA: 
D.C. - D ' A u o e l c i (1S.10S); 

Sa ni tua reo ( I7 . i0 . ' i ) ; MSI 
Buttafuoco (X.7CX); PCI • Co-
( d i d i m i ( I X . 1 0 0 ) : l'.S'f • / { a s ­
s o 7.201). 
C A T A N I A : 

PC7 - Col.i i i (22.402). Mar-
raro (2I.SG0) Ovazzn (1XM2C,) 
MSI • Moutalto (12.153). Maz­
za (10.074): PSI - Murtinez 
(12.71G). L ' o sco (7.. r)h.S); DC • 
Russo (4H.025). Lo (.'indice 
(41.278). De Crei:in (37.424). 
Coniglio (35.194). Milazzo 

(34.929), Maturanti 25.043), 
Impala (21.589); PNM • Ma­
lanimi (10.893), M azz a 
(10.385);, : 

M E S S I N A : 
PS! - F r a n e / l i n a (8M2); 

PCI - Tuccori (19.474). Sacca 
(14.759); . A l l e a t i l a «cicloide -
tuocraffca r e p u b b l i c a n a : — 
I t c c u p e r o ( 9 . 9 3 s ; ; PNM • Ma­
rnilo (1SM4), A n n i b a l e / f ian­
co ( J 8 ; 4 8 5 ) ; - i ' L i • t'araiida 
(10.191); DC - Statino (43.483) 
Dì. Napoli (31.214), Germana 
(29.003), Curari (24.313). 
Celi (19.9P4)': MSI - Pett ini 
(11 .587) . ' 

P A L E R M O : ' " 
DC - RciilùP(97.777). Cu-

rollo (47.382). Fintino (39.545) 
Marino (31.802). Pet rotta 
(28MK). Sitiamone (22.414), 
Af(i;;ofo (20.890), Cimino 
(19.517)- PCI - Colatnnul 
(32.834). Varcar» (22.993). 
Giuseppina Vit"me Li Causi 
(19.014); PSI • Taormina 
(22.740). Culdeiaro (8.255); 
» L / - / ' a l a t o l o (.SONO): PiVAl-

Cttstiglla (4.220). Piv'ttl, Gut 
(adatiro; MSI - Minncse 
(14.402), Seminara (15.Ì88); 

Alleanza s o c i a l d e m o c r a t i c a -
Napoli (4.578); PMP: Latta-
glia. . . • 

R A G U S A : • 
PCI: Nlcastro, Jacono; PSI: 

Carnuzza; D.C: Giuu . 'uara , 
lìattuglla. : 

S I R A C U S A : < 
PCI; D'Agata,tStrUn,; PSI: 

Denaro; DC: Lo Migro, Nl-
gro, Di Martino; PIA: Car­
in i : :» . 

T R A P A N I : • 
PC7: D'Antimi (31.21:}) Mes 

sana (25.003). DC: Ludovico 
Ct.rrao (21.502); Occhip int i 
Vit icen:» (19.748); Rizzo 
(18.14G); PNM: Adamo Dome­
nico (11.150); PSI: tlncccl-
lalo (7.'10li); MSI: Gra t in i l a 
f i co (10 007). 

Ma Jin qu i s i tratta di cifri­
liu e s a m e d e l l ' e l e n c o de i 

deputat i eletti, così come dei 
non d e c i , c o n s e n t e i u r e c e 
di far.- q i tn l ' J i e i t i fcressaufe 
ossi r r a : i o t i e po l i t i ca . Ogget­
to di molti commenti è stata 
per esempio , la mancata ele­
zione dell'on. Paola Tocco Ver-
iluci. unica componente fem­
minile del g r u p p o p a r l a m e l i -

L'e$w®et)zata delle sinssfre 
OTeiks psrovmcm dì Catesm® 

7200 noti guadagnili i rispello ni ">"> - La sol idi In dalle posizioni 
del l\C.I. - L'n/ferimr/ione del l'.S.I. e degli indipendettiisli 

DALLA NOSTRA REDAZIONE U n a n o t e v o l e a f f é r m a z i o n e ; [ C a t a n i a , sia .stato r a g g i u n t o . 

>.Hsta. p e r c i ò so -
;c^c r i c o n o ci.!'..i 

N o . c c r t a m e n ' e . 
i e'; t e t t i pi : ' i '-;:--

A niu:s. SUI.I.K DOLOMITI 

P.OLZAN'O. 7 - - Di u n a 
b r u t t a a v v . r . t i ' ra •• m ' st ti 
nrnlr>gotmti d u e gt».a-.:i al­
oni . - t: m i h i n o i . M:: : io is.cmd. 
di a n n i '-."> e Virgi l io Neri di 
• un i L'I?. Venu t i nel!.» ta i -omi-
'.i p e r u n ciclo ili e.-vir.-ioni. 
au ' i i t r e da l r i f i ' " io II»-.,"amo 

:;.!<> ( ! ' : \ t t i a T i r e s tm-t i le: 
'h'i». il 7\'e:i. i'i i':r> .• . • iuta s. 
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C - , -

che t f a foc i : 
lo, d o v e e: 
c o m e t a ' e ? 
L 'o;^) j r ; r nr: 
v i r c a cir. =ci!p.o e 1 C . : ' . . T : : ' : > 
za di c ia . -cuno a t u t t i . O ' m 
p a r t i t o n o n h a <'• r:*to r i ! ~ i -
mis rh 1 ?" . " : n e r i : ^ ' * n r i i n t a ­
n i d e g l i a l t r i p a r t i t i , m a Vi 
il c ' ovc re d i di:"u:i l e r e i D : I I I -
c ip i m a r x i s t i - l e n i n i f t i . c i 
e l a l o r a r e e d i aoT>ropri;r.-i 
d e ! l ' e ? ^ r r i c n r a v a l i d a d i c:.-\-
s n : n o e r i r c s i i n T r e q : : i n ' o 
v a l i d o n o n è. I n u - i i e a ; , « i i r i -
p e r e c h e . ne i !a a t tua ! , - s i ' - . ' i -
z i one , c r n i m o v i m i rito r i v o ­
l u z i o n e - a o^n i r r a r , ' : n v e r o 
i l social:-rr-io r .on n u ó p."c-
s c i n r ' r r e c"?"a p r r . i o - a c?n~_ 
rieii.'.'i e r ' a i ia . r r a ^ ^ e r( 3!:à 
so r : : - ; l ' - i . corr^- < ' ' 2 l ^e^ ' " , r " ' ^ -
23 o r ; " - - : a ' ^ cVl 'n «-rpr.de C i ­
n a e e'"- P a ^ i i c i n u o v a i \ -
m e r r f r \ ? . 

I l c o r r . n a ^ n o I . o n ~ o h a t e r ­
m i n a t o i] s u o rap-vor to r i - o r -
d a i i d o c h e " ; à ì"Tr;*'-rr" ,~.r '-
r.aTe r r r r ' T i i . : : , i . è^c id r n ' " ' o i! 
SUO ; < " : 0 ' 
c h e e n 
f o r m a c i «". '"an-rzp^ior.e «• ri; 
unione d r : ?svor? . tor i ? - r ' ! a : 
d a ! rirvr.o C r n r - r e - > o d e ' n i - i 
t e r n r ? . i c r . - > ccr -e :n :=t3 ». e h " } . . —- P 

n e l d e c o r r e t u t t : i r r c h ^ - n : {•-= ^"••':-
d e l m o v i m i n t o c a r r a i o .<» d o - j : ' : f - ,'. 
x-pva « Drocer'cT»^ sczor.''r> le,;.-, T , r V 
5itu?.z:oni c e n - T t e e le c o " . - i > c:::< 
diz i r - . i <-n"r:':«-r,f. r ' i r .- 'n: r ' t- , !-,o-<-:cr'r 
t e r m i r . n ' o n a ^ ì ^ » e «-h^ n.-r- \ t - . i< r r . . 
c iò v i i - . - a «-"V.'*^ r T r . ' * ' - m -
zion.'??e rc - . ' ; ^ 1 - " -» ev>i , o ' ! i . ' i -

o t b i i - a - r o - u c h e d e - i v r - i o i " T - « . h 
d a l l a co- t j tuzfonr ; e d a " ' " f5"-jc'er.-.r..> 
c is ioni de i c o n g r e s s i d e i r i n - l f i . i t . r o 

• • t r» 

C A I . 

• r ^ i ' i . 
' ' c!i 

:!v.---f 
, - e r'r 

> e '.• » 

i» -a: n ' 
i , «ar.T-
a l ta vili 
.' >-?•(>. 
I'.- ' . . 3 
•-: e m 
' e - «"Al. 
•„:• h.-n 

P l o n c r d a T i r e s . I ,l.n> pio-
v:tni e r a n o mol to s t a i u . i i p e r 
la lun.L'a m a r c i a in nonta rp ia 
— p r o v e n i v a n o d a l l a . ' ade o . 
Fas^a — ino a v e v a n o d o v u t o 
c o n t i n u a r e il c a m m i n o wr.M» 
Ti re>. t ino a che è toro c a m 
t a t o I ' i nc :den te cancan - p i a 
t u t t o da l l a . - tanche/z . i . 

kitc^csfa a perizia 
piichitfrica 

l'cisóssira di Pioto ? 

C A T A N I A , 7 
f in i t iv i c o n o s c i u t i a t a r d a 
n o t t e , i n s i e m e con la u r i i -
d u u t o r i u d e l l e p r e f e r e n z e , 
p e r m e t t o n o oe.j:i eli d a r e u n 
e judi / . io m e n o . s o m m a r i o s u i 
r i s u l t a t i d e i r i i n p o n e n t e c o n ­
s u l t a / i o n e e l e t t o r a l e de l c i n ­
q u e j i iuit ' io in p r o v i n c i a d i 
C a t a n i a . I 7200 v o t i u u a d a 

h a n n o a v u t o i d u e c a n d i d a t i 
I d a t i d e - i n d i p e n d e n t i s t i , l ' avv . U r u n o 

ed il g iovane ; a v v o c a t o R e i ­
na . c h e s e g u o n o s u h i t o d o p o 
n e l l ' o r d i n e d e l l e p r e f e r e n z e . 

I l P . C . I . h a c o m b a t t u t o la 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e con f o r ­
za, c o r o g g i o ed e n t u s i a s m o . 
L" s t a t o s e m p r e , in o g n i c o ­
m u n e e d in of;ni c i r c o s t a n z a . 
la fo rza d i u n i t à , l ' e l e m e n t o 

g u a t i d a l l e s i n i s t r e r i s p e t t o d i a v a n g u a r d i a , c a p a c e di p e -

Nel 
d e s t r e 
il fa t to elle, t r a i n inna re 
ucio «lei d u e b a r o n i elle n e l l a 
p a s s a t a l e g i s l a t u r a a v e v a r a p ­
p r e s e n t a t o la p r o v i n c i a d i 
Cat . - . i ia . è c l a i i i o rosa i i i en t c 
c a d u t o . Infa t t i l'em. Hcne-
vent.-uui è -.tato >-<»stitur.n al-
l 'Aj.seinblea i c g i n n a l e (Li nei 

( a r e democr l s t f a i i o ne l l e due 
precedenti legislature. E si 
clic la Ve ri luci n o n a v e v a 
a u a r d a f o molto p e r il .<.of(ilc, 
quando si era trattato di see-
ylii're gli strumenti allo scopo 
di crearsi una clientela, c o m e 
nel oiort i l scors i a b b i a m o li­
mito occasione ùi documenta 
re, p a r l a n d o di c e r t i suss id i 
p r e f e t t i : ! . 

lUolto . s iuui / icaf i ra è a p ­
p a r s a pure la sconfitta di don 
L u c i o T a s c a , p r e s i d e n t e d e l l a 
C o u / u p r i c o l l u r u s i c i l i a n a e d 
e s p o n e n t e d e l l ' a l a p iù r e t r i v a 
della granila agraria isolana, 
esaltatore del feudo e n e m i c o 
giurato di ogni riforma. Non 
gli ha certo giovato l'avere 
condotto una c a t n p a j j u a p r o -
paf ld t 'd i s l ica fra le p i ù s c o ­
p e r t a n i e n t e r eaz ionar ie ! . L ' e ­
l e t t o r a t o /in compreso bene 
con c/li a t t e r a a d i e fare; e 
rifiutandosi di aprirgli le por­
te del Parlamento ha d a t o 
.senza dubbio una )>rovu di 
juifji/eczu po l i t i ca . 

Afa se la Confagricoltura 
piange, la Sicindustria non 
ride. Anche il vice presidente 
dell'organizzazione degli in­
dustriali, oti . Mazzullo, a n c h e 
lui liberale, che finora aveva 
r i c o p e r t o la c a r i c a d i p r e s i ­
d e n t e n e l l a c o m i n i s s i o u e p a r ­
l a m e n t a r e 7ier l ' i n d u s t r i a e 
commercio, figura nella triste 
schiera dei n o n e l e t t i , a c c a n t o 
all'amico lluvalo, avvocato di 
grido e persona distintissima. 
che invano ha speso una parti 
del suo ricco patrimonio per 
far stampare ed esporre nelle 
gioiellerie del centro di Pa­
lermo la p r o p r i a t m u i a p i u c , 
uecompue/nufu d a d i s e r e t i 
cous iu i i agli e l e t t o r i . 

Per quanto riguarda le li­
ste d e m o c r i s t i a n e , m o l t o s c a l ­
po r e /tu d e s t a t o la trombatura 
di Nino M u e c i o l i , s e p r e t a r i o 

al lOfill s o n o u n a u l t e r i o r i : 
c o n f e r m a de l l a g r a n d e , i n i n ­
t e r r o t t a a v a n z a t a c o m p i u t a 
d a l l e forze d e m o c r a t i c h e in 
q u e s t a p r o v i n c i a , p a s s a n d o 
d a i 72.050 vo t i de l 1047 a i 
120.3-1;» eli ogg i . 

I p r o g r e s s i p i ù s e n s i b i l i 
s o n o s t a t i o t t e n u t i in q u e l l a 
p l e i a d e di pici-oli c o m u n i , c h e 
si a r r a m p i c a n o s u l l e p e n d i c i 
d e l l ' E t n a , o n e i p icco l i c e n t r i 
c o m e A c i r e a l e e G i a i r e , c h e .. 
si a f f a c c i a n o s u l l o J u n i o , t r a j d 
C a t a n i a e T a o r m i n a . L a t r a - eia 
di / . ional t ; « z o n a n e r a » d e l l a \ m o n d o inte l le t tuale! e 
p r o v i n c i a , d o m i n a t a d a u n 
c l e r o n u m e r o s o e o r g a n i z z a -
t i s s i m o . Da epii s o n o v e n u t i i 
d u e c a n d i d a t i soc i a l i s t i e l e t ­
ti, M a r t i n e / , e Mosco, e i n 
q u a s i t u t t i q u e s t i p a e s i v i è 
s t a t a u n a a v a n z a t a s ì a de l 
P C I c h e de l P S I : f r u t t o eli 
a l c u n e l o t t e s e r i a m e n t e ; c o n ­
d o t t e c o m e q u e l l a d e g l i u g r u -
m a i . d e i v i t i c o l t o r i , d i u n a 
fo r t e s e n s i b i l i t à d i q u e l l e p o -
p o p o l a z i o n i d e l l e c a m p a g n e 
p e r la d i f e sa d e l l a p a c e e d i 
u n n o n i n d i f f e r e n t e a p p o r t o 
a l l a l i s ta c o m u n i s t a d a p a r t e 
d e l l ' a n t i c o m o v i m e n t o s e p a ­
r a t i s t a . 

11 n o s t r o p a r t i t o h a s a l d a ­
m e n t e c o n s e r v a t o le s u e p o ­
s iz ion i in c i t t à , s p e c i a l m e n t e 
ne i r i on i o p e r a i e b r a c c i a n t i - , 
li. s u b e n d o q u a l c h e l i e v e . C o m i t a t o r.r,i\ incia ' .e doi p a r 
f l e s s ione n e l l a z o n a d e l l a t ig ian i de l ia p a c e . 
P i a n a : si è l e g g e r m e n t e i n - ! La D e n u c r a z i a c r i s t i a n a h a 
d c b o l i t o ne l C a l t a g i r o n c s e . ! fa t to dei passi in a v a n t i a 
r e s i s t e n d o p e l ò n e l p a e s e n a - sJ^'Si' d'i p r o p r i a l l e a t i , d : 
t a l e d i S c e i b a , n o n o s t a n t e l a i quel ' . ! di R o m a m a s o p r a t t u t -
v i o l e n t i s s i m a c a m p a g n a d e l - i t o ,\i 
l ' o r g a n i z z a z i o n e c l e r i c a l e e | fatt i 

a s se s so re d.'l c o m u n e eli C a ­
t a n i a . e l e m e n t o eli o r i g i n i 
m o l t o ni(.:ii ' ; te e l ega to sol­
t a n t o a u n a p iccola c l i en t e l a 
c i t t a d i n a : si t r a t t a d i S a l v a ­
t o l e Mazza . A n c h e nel M S I 
vi è s t a t a la s c o m p a r s a de i 
d u e p r e c e d e n t i d e p u t a t i , so­
stituivi d a e l e m e n t i m o l l o p iù 
dii-ettaiiK'.-ite legat i a l la D e ­
m o c r a z i a c r i s t i a n a , p e r il ge­
n e r e degl i in 'eres-; i b o r g h e s i 

p o s i z u n i di s in i s t r a , i n d l c a t a j c h e ossi r a p p r e s e n t a n o e p e r 
già d a l l ' a d e s i o n e del g r u p p o ! il f a t to che si t r o v a n o ad o p e -

U n i t à popolare», c o s t i t u i t o ; r a r e in d u e a m b i e n t i e c o n o -
no tevo i i per .sonal i tà de l j mic i , c o m e que'.'.t» de l le o p e r e 

n e t r a r e in t u t t i gli s t r a t i d e l 
la p o p o l a z i o n e , di r e s i s t e r e 
a l l ' o f f e n s i v a più s p i e t a t a 
c o n d o t t a s e n z a r i s p a r m i o di 
mezz i d a i p a r t i t i d e l l a r e a ­
z i o n e . 

Non vi è dubb io che u n a 
p a r t e de i vot i c o n q u i s t a l i du i 
P .S . l . r u p p r e co la u n a con­
t inenza d e l l e mig l i o r i t r a d i ­
z ioni la iche c a t a n e s i ve r so le 

p io fes - l p u b b l i c h i ' e q u e l l o de l ci-
s iemale caUuicse . j . i e m a t o g r a f o . s t r e t t a m e n t e le-

1 p a r t i t i m i n o r i , que l l i c h e gs t i a l l a pol i t ica g o v e r n a t i -
S c e i b a a v e v a .sperato di so - , v a : >-i t r a t t a eh' l l 'ex « r a s - i 
s t e l l e rò c o n t r o F a n f a n i n e l l a , d e i fascis t i c a t a n e s i M o n t a l t c 
sua p r o v i n c i a , h a n n o mo.stra- e di u n o ' r i e r a sco:ioscititei 
to c h i a r a m e n t e che n r u vi a l la vi ta po l i t ica , t a l e Luig i 
è p iù n e s s u n a p r o s p e t t i v a p e r Mazze 
ch i s e g u e S a r a g a t e M a l a g o -
eli, c h e l ' a l l e a n z a con la D .C . 
significa la d i s t r u z i o n e . Li ­
b e r a l i e s o c i a l d e n i o c i a l i c i ;.o 
n o r i m a c i a l l e p r o p o r z i o n i 
o t t e n u t e a l l ' epoca de l l e e l e ­
z ioni p e r la l e g g e - t r u l l a . Si­
gni f ica t ivo e il f a t to che t r a 
i Mic ia lde inocra t ic i il p r i m o 

. t i 

c ro l lo g e n e r a l e de l l o 
m o l t o s igu i l ì ca t ivo è ' • . • , , , p , , , , - . , . , . 
. l i . , ti-i' ii in.miir.-hii-i regionale della ClSL. Si d i ­
c i . . . t . . . . inol iare U H I . cCva chc RcstiVfJ si fussc h „ _ 

pennato ad assicurargli un 
seggio, per mettere a tacere 
il malumore degli ambienti 
sindacali « bianchi ». Scottato 
dalla cocente d e l u s i o n e , la 
terza o la quarta, se non an­
diamo e r r a t i , d e l l a sua car­
riera di eterno pretendente 
r e s p i n t o . N i n o « l u c c i o l i v a 
oggi d i c e n d o peste e coma 
dei suoi poco cavallereschi 
amici. Ma non è cosa, que­
sta, che possa preoccupare 
l'imperturbabile Restivo, sod­
disfatto del buon funziona­
mento della vecchia macchi­
na clientelistica da lui sa­
pientemente p i l o t a t a . 

Fra i 37 deputati c/.c. figu­
rano infatti tutti i p i ù not i 
esponenti del clientelismo 
c l e r i c a l i ' c o m e Io stesso Re­
stivo, come l'on. Ludovico 
C o r r a i ) , p u p i l l i d i M c i t t a r c i i a . 
c o m e l'on. Signorino di Ernia. 
per non parlare dei bei nomi 
di La Loggia, A fessi e Ro­
sario L a u r a , gli t t t f imt due 
usciti entrambi vincitori dalla 
lotta fratricida ingaggiata 
nelle scorse s e t t i m a n e . 

Alt.MINIO S . W I O M 

DAL COMPAGNO PALERMO AL SENATO 

StStficieait il diballilo 
. t 

sulle pensioni di guerra 
La coiiiiuciuoruzionu eli Alessandro Casali 

11 S e n a t o ù t o r n a t o a r i u ­
n i r s i , ie r i p o m e r i g g i o , p e r e sa ­
m i n a r e 1 b i l anc i p r e v e n t i v i 
de l M i n i s t e r o d e l l ' i n d u s t r i a e 
de l c o m m e r c i o e de l M ins te ­
rò de l c o m m e r c i o e s t e r o . 

L a s e d u t a sì ò a p e r t a con 
la s o l e n n e c o m m e m o r a z i o n e 
d e l s e n . A l e s s a n d r o C a s a t i . 
. scomparso in q u e s t i g i o r n i . 
L a l l g u i a d e l l ' i n s i g n e u o m o 
po l i t i co è s t a t a r ievocati» d a ! 
s e n a t o r e a v i t a Z A N O T T 1 
B I A N C O , da l d e m o c r i s t i a n o 
B O C C I A N O P I C O , d a i c o m ­
p a g n o P A L E H M O . da l soc ia l i ­
s t a C I A N C A , da l M i n i s t r o 
V I L L A B H U N A e d a l l ' i e s l -
d e n t e M K I t / . A l l U U A , La 
s c o m p a r s a d i A l e s s a n d r o Ca­
sa t i — h a d e l t o Mer / . ago ra — 
n o n p o t e v a c h e c o m m u o v e ­
r e p r o f o n d a m e n t e il S e n a t o , 
c h e lo r i c o r d a t r a i suoi m e m ­
br i p iù e l e t t i . Egli a v r e b b e 
p o t u t o far p a r t o a n c h e di 
q u e s t a l e g i s l a t u r a se l ' i n te ­
g r a z i o n e de l S e n a t o , m o l l e 
vo l t e pi o m e s s a , si fosse r e a ­
l i zza l a : ed è q u e s t a u n ' a m a ­
rezza c h e si a g g i u n g e ogg i al 
d o l o r e c h e d e s t a in poi la s u a 
d i p a r t i l a . 

T e r m i n a t a la c o m m e m o r a ­
z ione . il c o m p a g n o P A L K H -
M O h a c h i e s t o la p a r o l a su l ­
l ' o rd ine de l g i o r n o , r i c h i a ­
m a n d o l 'a t tenzioni» elei S e n a ­
to su l l a g r a v i s s i m a s i t u a z i o ­
ni; deg l i i n v a l i d i e m u t i l a t i 
di g u e r r a . Egli, i n n a n z i t u t t o , 
h a r i c o r d a t o d; a v e r p r e s e n ­
t a t o Un d a l lug l io s c o r s o u n 
d i s e g n o eli l egge p e r l ' ade­
g u a m e n t o d e l l e p e n s i o n i di 
g u e r r a . Esso v e n n e a s s e g n a t o 
a l l a C o n u n l s l o n e F i n a n z e e 
T e s o r o , m a l ino a d oggi n o n è 
s t a t o m a i • p r e s o in e s a m e e 
n e s s u n a a s s i c u r a z i o n e p e r la 
s u a a t tuaz ione- .si ù a v u t a d a 
p a r t e de l g o v e r n o . T u t t o ciò, 
in c o n t r a s t o con l ' o r d i n e del 
g i o r n o c h e l ' A s s e m b l e a il 21 
m a g g i o 1H.VJ a v e v a v o t a t o a l ­
l ' u n a n i m i t à e con il q u a l e si 
i m p e g n a v a il g o v e r n o a r i so l ­
v e r e la e iues t ione d e i m u t i l a t i 
d i g u e r r a n o n o l t r e il 1H54. 
Da q u e l l a d a t a — h a d e t t o 
Pa l e i ino — è p a s s a t o c i r c a u n 
a n n o e nulli» ò s t a t o f a t to p e r 
i m u t i l a t i . 

T a l e a t t e g g i a m e n t o h a p r o ­
v o c a t o la g r a n d e n i a n i f c s l a -
z .one di p r o t e s t a de i m u t i l a t i 
s v o l t a s i a H o m u ti 3 g i u g n o . 
ne l co r so d e l l a q u a l e è s t a t o 
a p p r o v a t o u n o r d i n e de l g i o r ­
n o in cui q u e s t i c o m b a t t e n t i 
si s o n o a p p e l l a t i al .Senato. E 
p r o p r i o p e r a d e r i r e a q u e s t a 
r i c h i e s t a — h a p r o s e g u i t o lo 
o r a t o l e — c h e io c h i e d o c h e 
il d i s e g n o di l egge p r e s e n t a ­
to da* m e e d a a l t r i co l l egh i . 
v e n g a al p iù p r e s t o d i s c u s s o 
in a u l a . • 

Al la r i c h i e s t a d i P a l e r m o si 
è s u b i t o d o p o a s s o c i a t o il so ­
c i a l i s t a M A N C I N E L L I . Ha 
c h i e s t o a l l o r a la p a r o l a il p r e ­
s i d e n t e d e l l a C o m m i s s i o n e F i ­
n a n z e e T e s o r o , mi . B E R T O ­
N E ( d e ) il q u a l e h a fa t to p r e ­
s e n t e c h e la C o m m i s s i o n e e r a 
s o v r a c c a r i c a d i l a v o r o e c h e . 
p e r t a n t o , egl i r i t e n e v a n e c e s ­
s a r i a la p r o r o g a di u n m e s e 
p e r p o t e r e s a m i n a r e la l e g g e 

p r e s e n t a t a d a P a l e r m o . L o 
s t e s so M E H Z A G O H A . h a r i ­
c o r d a t o c h e l ' o r d i n e de l g i o r ­
no d e l l ' A s s e m b l e a e r a a n c h e 
esso sov racca r i co , e c h e s a r e b ­
be d o v u t o p a s s a r e a l m e n o un 
m e s e p r i m a c h e il d i s e g n o di 
l egge p o t e s s e e s s e r e e s a m i n a ­
to dn l S e n a t o , p e r c u i e r a 
c o n v e n i e n t e a c c e d e r e a l l a 
p r o p o s t a di B e r t o n e . A l c o m ­
p a g n o P a l e r m o n o n 6 r i m a ­
s to c h e u d e r l r e a l l a r i c h i e s t a 
di M e r z a g o r a . Egl i p e r ò h a 
t e n u t o u s o t t o l i n e a r e c h c hi 
p r o r o g a c o n c e s s a a l l a C o m ­
m i s s i o n e pu r l a s c i a r l e il t e m ­
ilo d i e s a m i n a r e la legge , n o n 
d o v e v a a s s o l u t a m e n t e s u p e ­
r a r e 1 t r e n t a g i o r n i . 

Su i d u e b i l a n c i s o n o noi in­
t e r v e n u t i il soc i a l i s t a H O D A . 
il m o n a r c h i c o B U G L I O N E e 
il soc ia l i s t a B A H D E L I . I N I . 

Il c o m p a g n o R o d a , si ò sof­
f e r m a t o . in p a r t i c o l a r e , s u l 
p r o b l e m a de l m o n o p o l i , e d e l 
lo ro s c a n d a l o s i prof i t t i . Eg l i 
l-.a a f f e r m a t o c h e a s u o a v v i ­
so è o r m a i i n d e r o g a b i l e la 
n e c e s s i t à di c r e a r e u n a c o m -
mit i j iono d ' i n c h i e s t a c h c f a c ­
cia p i e n a l u c e s u l l e c o n d i z i o ­
ni in cu i a g i s c o n o q u e s t i In ­
c o n t r o l l a t i e p o t e n t i g r u p p i 
e c o n o m i c i , e ge t t i l e bas i p e r 
r e a l i z z a r e la naz ion . i i i zzaz ie -
n e a l m e n o de i m o n o p o l i d e l ­
la e l e t t r i c i t à , dei c e m e n t i , d e ­
gli z u c c h e r i e de l t e le fon i . 

Il d i b a t t i t o p r o s e g u i r à ogg i . 

I iinuM'uli ad Arcorc 
del sen. Casati 

MILANO, 7 — 1 funeral i de l 
Sen. Alessandro Casat i si sono 
svolti (juujto pomer iggio nel 
Arco rc in Hrinnxa a spese d e l ­
lo Sta to , proselit i il gen. Cador­
na, in rupprc-iL'iitun/a de l S e ­
nato , gli oti.Il Maltigugini « De 
l-ianccccio pe r la Camera , il 
min i s t ro De C a r o per . Il go-
vei no, il gen. Tornaseli! , co­
mandante . il t e r r i to r io , in r a p ­
presen tanza de l min i s t ro de l la 
Difesa, il so t tosegre ta r io T re -
ves, au to r i t à , pe r sona l i t à e una 
g r a n d e folla. 

L ' in te ra bo rga ta e ra pa ro l a 
a lu t to , i locali pubbl ici ch ius i 
e le case lungo il percorso de l 
cor teo [ut iehrc . r icoper te d a 
lunghi strlsuioni ne r i , m e n t r e 
via 11,., l lnestre p e n d e v a n o ban­
d i e r e abbrutiate». La popolazio­
ne d i Arcore e de l paesi vicini 
ha reso un c n n i m n w i omaggio 
Mila salina de l l ' i l lus t re p a r l a 
monta re , ge t t ando fiori sul fe­
re t ro che ò passato t ra d u e 
litte ali di popolo. 

Il cor teo funebre ò pa r t i to 
ulte 15.30 da l l a villa San Mar­
tino. re.-adi-i./a del l ' es t in to . AI 
fere t ro , po r t a to a .spalla, e flnn-
gheggiiito da ca r ab in i e r i in 
al ta un i fo rme , sono stat i revd 
gli onor i mi l i ta r i d a un r epa r to 
in a r m i , con musica e band ie r a 
del (ifl.tno Itegg. Fan te r ia , m e n ­
t re una binubi in tonava in sor­
d ina r i t m o del P i ave . Segui ­
vano la ba ra la vedova , contes­
sa Leopolda Casa t i , il n ipote , 
Camil lo Casati , a l t r i congiunt i . 
le au to r i t à e qu ind i una g r a n d e 
folla 

ne l l a g r a d u a t o r i a d e l l e p : e -
fe renze ucci sia il t r a n s f u g a 
de l P .S . l . e e x - d e p u t a t o _ reg io­
n a l e non f ig l i o , m a il sinda.-t 
di M i r a b e l l a I m b a r c a r ! , Ri-
b i l o t l a . che è m e m b r o de i 

1© DiroaOEOsrai d i pogSB® p@v gUS o p e r a i 
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que l . ! di P a l e r m o . In -
mis.-ini e m e n a rollici 

d e l l a s t e s s a c l a s s e p a d r o n a ' e '• I n u m o a . i b ì \ i un v e r o s;-!as-
scesa p e r la p r i m a v o l t a d i - ' ; o . La so.-t.-.nza de l succes.-o 
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ohe circolano 
ambient i jaadiziar i . Dina Naia-i 
li. Sa donna di servizio c h e ; 
.iivì-e domenica scorsa il pic-l 
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l V p c r a ira. l- iMcna'e di evr -

.-otti-posta a perizia psichiatr ica 
JI. o r r ib i le doli".» del la demut 
iè s--Inaio spioK.ibib». infi.r.i. .-e 
-i poe..si che la X.V;>ìi. al tm>-
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d e p u t a t o u s c e n t e . E n z o M a r -
r a r o . p r o f e s s o r e e d i n t e l l e t ­
t u a l e . l e g a t o a i p i ù a v a n z a t i 
a m b i e n t e c u l t u r a l i d e l l a c i t ­
t a . e M a r i o O v a ? 2 n . i n g e g n e ­
r e e d e p u t a t o u s c e n t e , t e c n i ­
co d i g r a n d e v a l o r e — r a p ­
p r e s e n t a n o u n a s i c u r a g a r a n ­
zia c h e e l i i n t e r a s s i de l p o -
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• io ìarefcbc >tjto e 
• e è fiVi-» t r c v i ' o 
!-.T donna , infatti , h i de: to c'-.c 
"cii-» not te sul lti:"..i:i i:;i: ;:rn 
Ti tomobì le form r/i .i\-..-t: r.! 
r i - n i i r r o o «ubi 'o ,-ìopo ò.:^ e* 
re c.->'r: ccm,1» di un.» «•por* ! 

''"» che «i r i c h i u d e r e ? i tr.r.t.i-
v i f - r ? i r a hi ìmenie vt.ù c\»-.ri 
•"Jir-iii r!-,:I'.-iJ<.I ,-i-o c*»e (or e 
con la conip'. ciià d i a l t re r c -
-onc ave-v.ì por ta to in a:itorr»iv 
oi'.c ì.i v i t t ima r.cl luoco pre-

Io. «, en imer . 'o 
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Kcc.-Tenicnt-.» or.i . - ini .^J-ÌTii r i o r r ». al 

lo r ^ r il cor.fi'-.o di po­
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i i : i j t i ! i i : r . . i io-1 ..ila p u n t e r i a 
di S;>n G a \ .no e il b o t t i n o 
«• . - t a o vistoM.-fìllio: IO m i ­
l ioni di l i re c n o «•:.un» eli .• 
. : . .-• ... -; .Ì:: .nn; : i to dfi-'ìi OJ:O-
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m o . l ' i m n l i c i b i l e 
ha ragg iun to 

vende t t a Io 

n u a \ h e '"• 'nt inaio di ree ' . : ; 
cii.i'.o F F . ? S . Q.ii il CD<.-icrc 

o info re s 
che o r a r e 
ima de l i a 

" a r t o r . ' n c o r C . - ' . i a i i e ~i a v 
e:av.:r.i> .c,.ili i ?;:a-'la e! \- ci n 
.:i:co rd!.i f o n d e r i a d i s t a n t e 
c i r ca u n ch i i . r . i ; t-.t» o :v.cz?.-
. ' a l .n F F . S S . 

A c i r ca IÓ0 m e t r i de.'.Io .-ta-
i d l i m o n i o irnr.r.r.1 a l é i u p p e 
i r a . ' . n i.r.o i r e ir.à",\ ìdu i m a -

-cì'.or: ti •• r.rn.e.ti d i fucili 
i :a ce.ee a c h e ini i i r .av. ini 
."alt. ?i impe.ii e-nivano do'.'.a 
va l ig i a e. r. te n e n i e il d e n a -
-ò e d i eiiie gre..->i i nvo l t i Ic-
"atì a! m a n u b r i o di un. i bi 

eiclo' . ta. I n i a l v n e n t t bu t t av . i 
i o poi r.e'. c a n i " o a d i n c o n i e i 
Uie p a r c h i a p v c n a ?i a c c o r 
ovari i c h c cor. tono v a n o 50rn 
".iccn-.onle c=ie f e r m o di f o -
Tce- 'o . Dorvi a v e r cc-=tiOf.o 

; r ap ina* i a s d r a i a r s i n e l l a cn-
t e t t a . so t to la minr .cc ia de l 

vati si d i l o g u a v a n o lap'ui.i-
n-.cnto iu»Ha r i n n i i i i y m c i i eo -
. t a n t e . 

[ c a r a b i n i e r i di S a n G a v i ­
n o . Gii . -pini . V i l inc id 'O . l ' .i-
b i lk n i s e S a n l u r i . i m m e d i a -
t a i i u n t o a v v e r t i t i , h a n n o m i ­
n a t o u\v\ b a t t u t a n c h a zi-mi. 
r n o r a po ro le : c c / c h e s«::io 
Mate i r .u t i l i . S o m p h i c m c n l e 
p e r ^e.-potìo ì' s t a t o f o r m a t o 
c o r t o V i n c e n z o S i n a c i • c h e 
t ran . - i t ava i:i b i c i c i - t t a nei!.1. 
.»-. i : , l ; i c!irl d i S a n G a v i n o 
p o r t a a G o n r u ' M a n a d i q a e c h c 
.• eo.ii .-.-i-i d a un vi ' tl-iln a l -

t a ^ t r i ' d a 
f o n i i e r i i i . 

M e r r v i g l 
e K l i a r d i e 

: '!i i p n . ! e 2 
: : - . j e n t o .-e 
: . r i n a t e . Sc­

oi J a m o n ' e 
T'icm» u»»tn 
o a i m i - t v 

c h e 

e. i le 
Stili 

i o n e 
u r n a 

!•> 
i i v r 

t u rx 
SVPIl* 

e< n 

*-ta i 
" a i o 

(li 
n o 

( c r ­

il t u 

1 f. 

e a t U . 

t t o c h c 
de^ t i r . . . : - -
u . 

,i 
"ori 

e b b e r o 
.-•de 
i t a 

r e 
t i 

-.1 C • ; ! 
i o - o r . 
i . - t a t e 

p e i l o -
d i f f i e i 
s a . L a 

e c c e z i o n a l e rr.pin;i hit .susci­
t a t o v i n i i m p i c c i o n e in tu t ­
to il p a e s e . E ' ta p r i m a vo l t a 
in fa t t i chc n e l l e v i c i n a n z e 
o e l l ' a b i t a t o <i ve r i f i ca u n at­
to c r i m i n a l e -lei ' l o n e i e . 

K M I U O ; u a s 

Un icrìo ed Orncscla 
u:c;:o a rcif.che ci mitra 
NUORO. 7 (G P-). — Alle o r e 

t.-JO di s t a m a n e ad un km. d a l -
Pahil i i to di Orttosolo il s a r t o 
Adolfo Scnes è s ta to ucciso da 
ienot i m e n t r e r i e n t r a v a da O-
liip.i «on f . i t i tomobilo ilei p. ir-
roco di Orsoso jo . 11 Ser.es. n a ­
t ivo di Bolotnn.i e da circa un 
a n n o a b i t a n t e ad Orgosolo. ieri 
r.cl pomer i cq ie si e ra reca to da 
OrcoM'Io i,d Olifr.n per accom- nient i nel la leg is laz ione elet to 

: l i nda sb.irratii da un mucchio 
di p i e t r e che t en t ava di supe ­
r a r e - senza r iusc i rv i giacché 
veniva colpi to d a a l cune p a l ­
lo t to le a l le spa l l e e poi da una 
-carica d i m i t r a che lo p r e n d e ­
va in p ieno pe t to . Non e facile 
cap i re le rag ioni dei c r imine 
i.ia da!l;, i icostt uzione dei fatt i 
.-.ì pen.-a che esso sia dovu to a 
vendet ta a n c h e p e r c h è il ca­
d a v e r e è s la to t i r a to fuori de l ­
la macch ina e l anc ia to a d i -
;t.-inza in so fino e v i d e n t e di d i ­
sprezzo. 

L'ATTIVITÀ' 
POLITICA ROMANA 

(I i ai inuazionr dalla t . pagina) 

r - i s n a r e un p re te ospi te del 
pa r roco locate. Men t r e faceva 
r i t o r n o in paese t i o v a v a l.t 

m o n d o . I l « T h a l a s s a ». u n 
d icc i m e t r i a v e ì a e a m o t o ­
re s; e r a r rn i f . s8 i . i i i ' <.t);v.c 
n i c a s e r a in p o r t o ; i m a r m a i 
d e l l a c a p i t a n e r i a a v e v a n o s u ­
b i t o p r o c e d u t o a l f e r m o d e l ­
l ' e q u i p a g g i o . R i s u l t a n d o il 
panf i lo p r i v o , o l t r e c h e d e i 
n o c u m e n t i d i b o r d o , d i n o m e . 
d i b a n d i e r a e d i n a z i o n a l i t à . 
I d u e t e d e s c h i , c h e e r a n o p a r ­
t i t i il 19 m a g g i o d a l l o r o p a e ­
se . e r a n o g i u n t i s u l l a C o s t a 
A z z u r r a a v v a l e n d o s i d e l F a u -

a r m i . i t r e i r d i v i d u i m a ? ; I i e - t o s t o p . E s s i h a n n o d i c h i a r a t o 

Rubano un panfilo 
per (tare un viaggio 

Arrostati a Sanremo «lue tedeschi che 
avevano compiuto il furto in Trancia 

S A N R E M O . 7. — L a c a p i - d i a v e r t r o v a t o il pan f i lo a l l a 
t a n c r i a d i p o r t o h a t r a t t o i n f e r i v a a l l a r g o d i M a r s i g l i a . 
.vcre.-to i v e n t e n n i G e r h a r d i m a po i h a n n o c o n f e s s a t o d i 
K o c n i g e W a l t e r L u t t c r , d a ' a v e r l o r u b a t o p e r i n t r a p r e n -
Pinneber»:: . in G e r m a n i a , i l d c r e il p r o s e t t a t o v i a g g i o a t -
d u e a v e v a n o r u b a t o il 3 g i u - j t o r n o a l m o n d o . 
g n o iì panf i lo f r a n c e s e « T h a - j 
l a s sa » ne l p o r t o d i M a r t i q u e . 
o l t r e M a r s i g l i a , c o n il q u a l e ' 
v o l e v a n o c o m p j e r e il g i r o d e ! | 

i 

Due c:srèi sepolti 
ìn un creilo a Canto 

C A N T I " . 7. — 
ier.-o le 14 r e r 
•^ate e «vvcr.u!'-» 

A Cnntù oz.ii 
CaUSO impIOl I-

iir: crollo ne l 
c o s t m e r d n palazzi-» ehe esp i re ­
rà l 'Esposizione del mobi l io . 
Duo opera i . Camp.ve.n Lorenza 
di . 9 ann i e Pasqua l in P ie t ro 
i i 23 crini r.ìle d ipenden re d e l ­
l ' impresa Colombi di Milar.n 
=ono r imas t i sepolt i dal la fra­
na. Soccorsi d.ìi compagni i 
due giacciono jn preoccupar . t i 
condizioni a i r o j p e d a l e . Seno in 
rorso acce r t amen t i pe r s t ab i l i ­
r e even tua l i responsabi l i tà . 

ra'ic amnnnis t r a l iv .T . 
Ni-jtli a l t r i p a r l i l i de l la coa­

lizione", s i lenzio fune reo . 11 l i ­
be ra le Uozzi ha oprcs&e> il 
MIO t a r d i v o r a m m a r i c o per fili 
< effett i psicologici ( ? ) nega­
li» i de l la lecite e l e t t o ra l e s i -
c: l iana s. I soc ia ldemocra t ic i si 
« m » r i u n i t i c:l h a n n o r i comin ­
cia to IVicrn.i d i scuss ione su l 
t de s t i no c in ico l i a r o > ; la mi­
nis t ra del ta d t r c i i o n c ha ch ie ­
sto a n c o r a u n a vo l ta la con -
»oc.i7ionc del congresso s t r a ­
o r d i n a r i o «tei p a r t i t o e ancora 
an.i \ o l t j è s t a l a b a t t a l a : Sara -
t u t . m e n t r e gli a l t r i t co r i zza -
i . ino , sj è reca lo a Villa Ma-
lama pe r un enne-simo sc.imtiio 

di op in ion i con Seelba. T o r n a ­
to .ili.» r i u n i o n e del PSDI, S.i-
r.i^.i! a\rcl»l>c d e t t o t c s lna l -
r-irnto." < Ascndo la I) C. colpi­
to a m o r t e la pol i t ica di j o l i -
J . ir ie!à democra t i ca con il suo 
ì t t e j ^ i a n i c n t o in Sici l ia , sono 
Icll 'opinioric chc <Ict)ha imnic-
t i ì l a m c n l c cessare la nos t ra 
-o l l . ihora / ìone al governo s. 
Sara.;at a s r c b V a \ n t o anche il 
coraggio di r in facc ia re al la d i -
rc7i<-ne del suo p. i r l ì lo la i lah-
benaggine di non ave r lo fa t to 
ris.-jre dal governo due mesi 
f a ! I r epubb l i can i , in u l t i m o . 
si m n gaar . la t i b r n e d a l l ' a p r i r 
•o.-.-.i. I. 'on. LT Malfa sì e vis to 
i Mirilo a .mirars i r»er i corr idoi 
•> Monteci tor io , ma non ah -
•>i.imo ,-ivnlo il coraggio d i 
-on in- re t . inta so l i t ud ine e non 
?'i aMi iamo ch ies to a l cun g iu­
d i / i o . 

/ / 
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'dg. 3 — Mercoledì 8 g iugno 1955 « L'UNITA' 

VISITA AD UN ALLEVAMENTO IN TOSCANA 

«sangue 
A M i d i , t i i n o , t r a v e r s a i , ) il 

S e u i l m, c ' i l t l l l . imit i l i (IMI l.i 
l l l l l l l 'It i l i , ! IK'llu l',llll|l,1^11,1 |U-
MIIIU. I..i m i n i t r i cu i «'i.i I K U -

l l . t l i l ( In l l f»> . i l i p i e n i «li | , | I I " 

i l ir sj t u M . i w i u o .i l i iu>ti i i , >i-
« mi ' in I o n i o di 
n u l i i i . i . A l i ili 

i e in i L i l l e fi i i l l . i x . u i o i i ' l 
(MIOIOMI ili In n o c h e t ini -

p l t l ^ ^ l l l l l - ' r n 
p i r l i e nel l i i 
riiV 
siili 
1 I , I I / , I S , I i r . ' i r . iu ip ia i ,uii |i ,r-'ti,i 
( l i se^n . i i . i i l , l i «-.ili11• i <o i i i e un 
«inail i i n o ,i , | u , M i n i l i ili p i i i n t 
i l e i i i e i i l a i c . 

I..i-»rìiit<> M e l a l o s u l l a n o s t r a 
M i i i s l i a , | ) i e i i i l e i i i u i o a «loiulu-
J , . l e s n U ' a l l a l i - i i a i i l i s t t a i l e l l a 
« i i i l l e t l . t l . i il t i l i e in i i u v / o 
a l l e c a i l e u ^ ' i a i e e t:ii i i i;;riii i i i i i 
) i i e s | o a u n a « . I M ' I I I . I U H I l 'aia 
p o p o l a l a ili p o l l i e m a i a l i a 
Vi u l u l a l e n e l l a \ la . Al «0111,1-
«limi t l ie s ) > , u ^ t ' \ a il l i e n o , 
( l i i i 'de in i i io s e e i a li l ' a l l e \ .1-
j i i e n l o d Ila I t a / z a d e l S o l d o . 

1 A M a d o n n a d e l l ' Ai (p ia . 
— - n - p o . i ! l ' iumn» a l i l i , i s ^ a i p l n 
la I o n a : — d o s e M \ c i l i n i n 
ip i e i r u m i c . ' l e s i i >. di-,M> > un 
)a I o n a p u n t a l a . 

I l u m i <ele-.lt s i . i \ . u n , u n 
p e z z o a l d i la d e i p i o p p i m a i -
g e n i a l i d a i i i - e | n d e u l i tu ( . H i . 
s u p i a un ^ i . i n i l c t a i e : : ri.il1» 
m l o i o - o di ' - la l la . I l a m i i l i o \ 
ili H'aM>\ a i u e n l o . S p e n t o il 1 li­
m o l i ' d e l l a inai i l u n a , .1 \ \ ,'i -
l i m i n o Hi l l ' . l i tu i n o u n L'inaile 
S i l e n z i o . M a d o n n a d e l l ' \ c i p i 1 
i 1,1 p i e i f i di '-ole 111.1t 1111 i .m 
(un i i - u n m a l e . 

« il e il cifitirulri' i . 1 Ine-
i l en i in i i a u n l a ^ a z z u i l o s i l u ­
r a t o «l.i un p a g l i a i o . Il l a -
r a z z o l i o a l l u n a l i un I n a l i MI 
M ' I M I i l l ( i \ , l . ' l tu l l lo «I le -.1:1-
\ a s u l p o l l a l e d e l l a l i l i n -
1.1I0 e i a ili lias-.a s l a t i n a 
|iinltii>l<» i n a b i l i , c o n p i e i o l e 
mani l le «1 I-M i u t e a l l o i n o .il 
\ c i i l i i d e i c a v a l l i . l n d o - . ^ a \ a 
u n ^ m l i l i ' i t l i i M a n i n - 1 i a l u . di 
( o l i n e m a n o . 1 011 p a n t a l o n i a 
p i o - a i i i t l o e e l i c i l e < a i , l i n e i l a . 

( i l i u o m i n i 1 l ie t a v o l a n o <•!-
Ii.riin a i c a . a l t i tl.t c « h , i ( a l ­
t ieri i p p i c i , c a p o t a l i di - e u d e -
1 in. a l l e v i l m i . a l l e n a t o r i e 
l a u d i l i ) p e r s t a l l i l a e p e s o , e 
l u n i i r . s" inhi i n o 11 -1 i l i t u l l i 
d a l un d ' s i m o s t a m p o . 

( a m p i .1 n o n l u m e a n d 1-
•s.iiio i l i l l ' A i i i u a l S c n l i i u e 
d a i M m n i l'1-..iui a S a n l ì o ~ -
Miie. I u l t o e i a a ( o l l i s i, ina 
I a i i.i '• la \ M a s a p e \ a n o di 
« i n l i i a p l a l e i i a c o n m a i n i n e 
d i t . i s . t l l i I n a i l i al g a l o p p o nel 
m i e . 

fi c a p o i , i l e di M m i e i la . - e n ­
f i lo 1 h e a v e v a m o il penne- - , . » 
«lei ( ( i i i u n . i t c ^ u ì i ( d i l e t t o l e e 
i : l | e n . i l o i • d e l l a Ì. .1/A1 d ' I 
S o l d o ) . In s t i l l i l o l n a v o (-.111 
i m i . 

: S e p i i m a s o b i l l i m i ( U n e 
n u ' o i 1 I n a l a a i l m \ - . dis-< . I 
l , n \ , ( u l t i Miti l i a i p n II i n a . 
s a r a n n o s f a t i u n a t i e u l m a , 
s p a l l i l i il.i u n " ln i i^ l i i - , - i ino 
i 111 ridili* 1. | ) c i i l i i i . i l s a p . v a 
d a - e i n l i o e di p u l i t o . S o p i a 
«utili p o r l a s t a v a d « .11 (f i l ini» 
«'il liuiii:-. p a l e r u i l a . l i i a l ' T -
j i i l . i e d a t a d i li.i.a i ta d e l p n -
l e t l i o . ( . l i s t a l l i M i m i ^ l i a v a i i o 
piti .1 11 i le di 1 et I o - i n o 1 In' a 
I n o l i l i p e r ( a v a l l i . D e l i . i s . i l l o 
vi a v M i l i v a >.o l ,unente l ' o i l o i c 
1 h e p i l l i - ' e \ a le imi i< 1 e «pi "Ilo 
d e l l a pa_ ' l i t n u o v a e m o l i t e l a 
pi r t e t t a , ( i l i n u m m i l a i e \ . i u o 
i n d i z i a . 

'f ut Ir i p n ' e t l i i v e n i i . i n o 
d a A i i z a i m d ' I l ' a n i » p t e - o 
( « u n i » e d a l ' i n o WnriiaM «1. 
•/oli" in « n i la I. .1/ / .1 d e l S o l d o 
in . in l i i tur I • ' i n - I a l i n i 1. I a l ­
l u c i < h e v 1 IL'-.'I. 110 s p •,,(> MI 

I r.i ia ia . Inu' lnl lerr . i e ( p i a i - I n 
M i l l a in A i r i a p e r r ^ r r i ' p o i -
l a t c .urli - t a l l o n i ( h e l u m i n i . 
u n li l u p o . L ,r.iiifli->-inii ( . i m ­
pi l i l i ! d••! g a l o p p o . \ o n a p p e ­
l l a ia - ' r a d o «li !«"•_• .•••i-i '.'» 

s l c i i t i «|in a M . ( d o n n a d e l l ' A t ­
ip ia d o v e ir -» .un» s j n o a l l ' e t à 
d i d i c i o l l i i IIH'M. Q u i n d i p a - -
',1110 a l l a d o m a t i l i . 1 ( h e v e r t a 
p i a l l i a l a l i d i e si m i e i >e d i 
Mai ha i 11 m a .1 **>.m U n t o l i ' . 
'• >a pi 1 II a l i i l i i a i i n a u n . i l i ' 
sil i < tirili! Ili:» ; , Il Utili (Oli 1111,1 
c o n i a p e i c h e il p u h ' d m bi a v ­
v e z z i a - c u l l i s i ledati». Q u i n d i 
^li p,1^,11111 u n a « u m i l i a a t t o ; -
n o al \ l ' a t i e e a poi o a po i <> 
irli a l n i ImiiiM'iiii . I 111111,1 la 
- I l a I ' . id i l c s t 1 a n e n t o i ol 
I .min i l i . 11 p"i un i l i o d i r ' 1 ol 
p i o p i i i » a i l f i e i p p i i n . e la 
l a - f p i ù (I1II11 d e e i lcl it a l a 
d e l l a d o m a t i l i 1 I p n l e d i 1 
-t: 1 o p p a l i o , n o n \ n;-Illuni s e n ­
ili si p e s i \ i v ì a d d o s s o . I 11 
ai t i e i e v 1 sali- i|,t p i m i 1)1111 a 
s p a m et '.1 ». o , s i a p i e g a l o c o l 
s e n i l e s u n a la M'II , l i n e i l e il 
v i ': .4i' , ' iu n o n a p p a i a d e l t u l i o 
s p a m i to . I li.ji 1 di ( h e v i u lu l i ­
la s o p i a \ v e n l i i p i a t l 111 m e s i 
il p n i i i s a n 'in- d e v e Imv a i si 
j-'ià a p u l i t i II e , i \ a l l o d i l a z z a 
i n n i ' l i i t a l l i a d u e a n n i e a 
un.1H10 e - i a vi'i 1 Ino I I t e 
a l m i s u i m i p i e l l i c h e « m i l a l i o . 
\ ( 1 ii(| 11 ' \ eiiL m i o v c u l l i l i 1 o 

I ni i i l i ini 1 11 1 Imi 111,111 : p o c h i 
- m i o i p i e l l i t h e i c s t c ì n i i a o 
n e l l e s( m i . T U . i le-I m a li a l a i e 
1.1//.1 i o n i " l a t t i l i 1 1» s l a t i n i l i . 
II pi tv i l l u n i s | , r l l a a m a s i hi 
e li ni tu i ni- d i \ CIIIIII l a m o s i a 

t i c .Milli. 
I 11 l e m p u . e u c p p u i e Imi­

t a n o , i p u l e d r i \ c n i \ a m > t e m i t i 
a l l o s i a l o In a d o . I --si a p p a i 1-
s a n o s" | \ a l a 1, 1 et a l i 1I1.111U di 
11 o n t e a l i u o m u i h e lo .1 \ \ i, 1-
11.1 s 1 -ni u n e n t e s i n d a l o t t o 
in*' ì. « p i a n d o i m e il «.«»;: •••Un 
ci a ; ia e la i 1,1 •. ( )p ' 1 li ti 11 
p o n u m 1 .'i e in m a n o d a l l a 
nasi. i l a . I •> 1 ipu i i s t u n o . 11 v i -
v o i i o i n s i e m e . Il 1 a v a l l o e 
lumin i . (v lt |e-. lu 1 1 d i s s i il 1 a p u ­
l a le ili si IH lei ia ai ( uni p i U'na ii-
i lm 1 nei p i n i 111 m t i . • u l u l o 
a l d i la d e i l m \ . d o v e u n a 
v c i t l i u a d i p i l l e d i i g i o c a v a n o 
nel s o l e «urne l u m i n i l i . I r a m i 
t u l l i m a s i In A h u n i si - d i a i a -
V.1110 s i i l l ' e i l i c i t a 1 l i ; ' l . ldn- . i e 
l i c s i a . -1 a v » n i t i d a v a m i o l i ­
m a m i .i.y^ i mi le ( p l a t i n i I1111-
; : h | s - i i e e u• 111 • 1 vt• p u n t a t e \ C I M I 
il 1 ll-ln S e liei» i t i l i i\ a. a i t i 1-
\ a n o ani h e '.'li a l t i i. I s e u n o 
h a l z . u a -il ne i s p a i a t e il i.'.i-
l u p p u a l l o r n o a l l a s ta i 1 ioti i l a . 
a n i he / l i a l n i '-altav a m i -11 1 
in-e;'.Uli l i . Il g a l o p p o , a l l e 
v i t i . ' , d i v e n i v a l u i i l i o i i d o m a 
l u i i l i . . l ì i l M o p . - i e l l e ( 1,1 f a i : o 
ili i' .nulli' , l u m i s e nuli , ' - i - l , s -
s e m ( h e «pii' l le. Il p i l l e i l m . 
s i i l i . i n n i , è ( U l t o l ' a m i » ' . 'J u z ­
z o il 1 01 p ò n.ni a n c o r a l u i -
i n a l o ' e l i g l o s s a li s ta s n l l u 
e s i l e i n l l o i m i ) . i n d i c i a In d a l l a 
i t m i e t a Ma itegl i 01 ( Ili - p l i -
l a v a l'i a il - a n s i l e c a l i l o il. Ila 
l a z z 1 

A l a i n il i a 1 — e i e t e n u t i MI 
i n a n n il . i l i 1 n a s c i l a , min -i 
i m p a n i ii m i u <ptaiul<> m a \ , u -
i in il 11 . m i o . \ n / i . r i m a -
ncmi i i ' i fi,ti ••» i i l iuc i i l ' ' m e i . i -
v 1; l i , i l i ' p i a m i 1 a h i m i p u h di 1 
s l i p . - i a t o il p : m i , i i s l m t i v o 
1 c n m » di f u ^ a . a p o c o a p i n o 
s : a v v ì i m a i n i l o -CIIZ.I p e l l l e l e i 
d ni 1 Ino. ' u n i " li . m i n i l i n o n 
de l l u t t i t i a m p i i l l i . p io l . - s . - i .» 
il 1 o l i i , p e r a n n u s a r c i . I n o 
mi s | iv ,1 d i ì . u n t e 1 a l i i ld i l 1 - a 
la mi , 1 1.1 v a t t a i o — a . ( d i 
d i l a n i a v i » uli ni 1 hi - p i a l l i l i . 
i n i e t t a l i .Il sa l ib i l e . (Oli l u t t o 
il l u a m i i f a ' l o r l . o . A mi 
t r a t t u . il He «.palle, m i s j i n n -
l a r n a u d u • 11111 -~i 1 h e r i d e v a n o . 
"le a v i - ^ | t i t i l l o o sul, | | , e- | | ' -

mi Io - s i - e l n i m i t o p e r d i f e n -
d'-rini . 1 p a h t l i i •«afl i l» - n i - d -
1..I) \ :,i 1 oni . ' ni i t i le . • I c r i n o . 
l e r i i m ' - , m i «1 r.ti ( un iaml i» il 
« a p o r a l e i o t i MI • hi d i t e r r o r e . 
I. . m i l l e lu i « e n z a inno - , e r - i . 
p r e - i ,1 «JM( _',irmi il per i i o h ' 
d i «er t i li i o s i i m i m i p i o v v i - i . 

I a c i v a l ì u i m p a n i n o l i a s i n e t -
le In s p a v i un» in l u t t i ^l i 
a l i l i , p i o v n c a i i d n mi i n d i a v o ­
l i l o c i n i , 'Ilo a t l m un a l l a 
stai 1 io i i i i ta . l ì m n p e i e u n a 
z a m p a a u n p u l e I m è < u -a d a 
n i c n l ' . I I I a p u i a l e c i a v e v a 
d e t t o c o m e u m i l i n o d i (p ic i 
"•ii^'i'lli l i iss,- n i ta s p c i a u / a 
d e l l a l l a / z a . v a l e v a n o m i l i o n i 
e m i l i o n i i l i l i r e e t a n t o a s s i ­
d u o l a v i n o , (g i ta s i m i t i l i s i n a -
v a n o s t a i s c n i t i a l ilvibii I1)'»?. 
( ' i n d u n u n liei p i i l c d i o . u n 
Italo si i n , , e d j s . c : / Q u e l l o è 
M i n o . I la un a n n o . I a s c u d e ­

ria i i p i ' c c un s a i o di s p e i a n -
z 1 su la i pi 1 il iliibf/ d e l "»"" 
• •I ( p i a l e e i s c i i t t n C l i c poll'i'l»-
l»e a i a h e v mi e i e ! ». a^^iui io i 1 

1 011 m a h c i a n i MI m e z z a . I i a 
« OIIIC d u e : si i n o l i l i di cpie-
s l o n o m e i p i u l i d o il s u - ^ c l l o 
- a i a c u l l a l o ne i ( a m i i s i ( i o 
a n n i , ( i i i n i i l . i l Almi» c h e c a ­
ra) i i l lav a al 1 t ' i i l m d e l p i a l o , 
v o t i l o - a i di m m i l e r e il c o l l a 
di un 1 uni ;in:: n o « h e > I , I I I M V , I 

i m p e i m a i i d o s i . C o n le z a m p e 
a i t i e i i u i i p a t e v a 1 h e d i p a n a s ­
se 1111 li ln di s u l e l i a le un 
v (ile 

/^F 

» V , s 

. VI- . -
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I GESUITI VOGLIONO MODIFICARE LE LEGGI DELLA REPUBBLICA 

II © M è impadronito 
dvAhì m-Mtlv magistrali di Roma 
(/// articolo della •.. Ci riha Cattolica « - La scuola statale definita « monopolio contro natura » 
Parlano le percentuali - Fondi per (iti istituti vaticani ? - L'agitazione, dei professori 

Il i i idln di un ri'ifiiK' .111 iv«>li> 
di (' . rkciriMi» S. | . MI l i l . i 
alt.i C I Ì 7 ( I / M . I . - l u t t i ' per '.» 
Iihi'ita ile! I.i unii!.t in R u i n i - . 
I1.1 latti» Mihli.il/ ire, pei l.t vut 
|!U'i.l, più «l'kliut ili'! li'ltiill di'! 
l'auluri'v o le pei nuli, o i ; ea i i lun 
A v r e h h e i o i l e v e i e a d i p u l i i veli 
varato l ' iu i io i la /u ine «lei 111.U1.11-
liMiin nelle vi nule n i ' i i n e ? O 
si M liiervu'Mu'io e . a , n l i lu i t t i i ia , 
in l . ivure dell'.i,',iia/ntiie ilei p i o -
lessa l i , emi l i i i l i i i i n u / i u n e ilei 
previdi e la loro vn-t iu i / io i ic UMI 

un 
I to 

iz/ . i p e n i ,;li 
impiiei i lett ini ile!! 1 ( i.ilt.i ('.il 
/«»/f«,i; ee.li a f l e n u i slie - .1 /v'unii 
il l'in/'ltin.i Jill.t li/u ili iti III 
il Hill.I llllt/ll, wi.'li i / n / M / ; 

" f'it mi" (\ 1 '.olelii' del i ' m i n 
ic ì ili l'm 1.1 l'i.i - . l id i e p 1 • in 
sUssess i i e , v-;ii |,.u \ ;IMI 1 'i'll»!i 1 
«li Sn-'h 1 e di l i unni d ie te 
palil'ìii he su, 1 l i e t e , u v e e . i . te 

l.i);iiiniei i? I ,1 1.tpiil.it 1.1 ti i> 
v ai il l'i, en il'n 1 intuii, 1.1 .1 

.trtiioli» 

ichhe , «un l i villi»!.! vt.lt.ile, * un 
Ululilijuiliit imitili II.Uni.1 1 he ill-
1.1%.1 iiiltm.i itti /'.irvi Aii/ii 1 ; Ichi 
1 w .linitilj Aiti ni.« iniliri-tlAiiiai-
ti, , 1 1 / 1 . 1 , 1 1 1 1 1 / > M . ' J / I I ; I t-iintitlit 

e )m tu. 1.tu, .iiiilw in //ii.ili In 
/ ' u n 1/1 inni > Atti 1» « o;//c Ì'IIAIIA 
,II un i , / ' i / i / i i i / ' / 'o , i/ncll.1 iti 
oiiy.i • I i i u u l i i d e , il ,;evdit.i, 
ti, iiidn sta v o l ia ì'evplii n o lui 
'i l i- , ;iu ilei p l i l r n n e , vile i", no­
velli l i italiani» d e v e .iile,;iiaiv 

-'• ' , i i i i i -

parif i-

1 1/ ,1111 ed 

nel u 1 ih 

ilei preti. 

« ii >i/ 1 fitlii^io li / l ' ip;/ 

v edei e ipniii l i , u l n e alle 

11 imi!,' nuliretl i he 
, ai i;iulniiu ,'e vi itole 

nivhe linei t n u n / i a -
nient 1 > lie 

, il l ineine 

1 < usi u n / u l n e evpl l -

„ ' t u i e 

B'»m hrvcviti vii hi su 
I ' Il I li u n i l , !l l ( 'l , llt l ( All'I 

!•, 1 ,'• I m „• ! 1 

per , n inp i 1 mie i e 

I11111I11 ile!! 1 , i|> uh i 1 e infialisi 

IH',; ini , In 1 v e 
il imitivi» ptt» 
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n opera io della 
si laurea per corrispom 

S.isoi.i Kilippovie andrà ad insognare ne^li Aitai - Giudizi sulla lctt.orat.11ra dui-
TUU.S8 - Vacanze pacato alFopoca degli esami - La .sezione serale del Teenieum 

enza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

.MOSCA, m u w i o . 
ì.'if.tiiii iirimaiiitti, ( / in / in /o 

a f r a fa {ita fini rivi in l e t -
/«•rc. .S'a.-cia FUiiHKivif lasci-. 
ru la fitbìtricii. C e (/"ni m i 
p r o i / e r f o tirila .sua m c i i f e : 
(tinture a i i i x e i / n a r e urtili Ai­
tai. tiri rillaiiai snrti sulle 
trrrr a p j i e i i a iltssollatr, tlurr 
In ehiatnatiu t .stmi ((Miif iaoni 
il'ofhrina che / u i r f l r / m o ( p i i n -
tf.e.' m e s i Ja- M11 « m i e / a l f a 
saltanti, tiri desi<lrrit> ili dare 
il san coiM'or.s-o «Il ' i m p r e v a 
ehr hit m a attirati! tanti f/io-
rani. la limila i n f e r m i chi' hi 
•piiij/e ari an<i(tr\riir. Qnatt-

'/<> iiiiciirn iitin si parlava ili 
con'iitixhir 'e ( e r r e / 'erm'i i i . 
<'f/'i tini valeva rrearsi ti la-
furare in ( p i e f l e TCfP'mi tl>'l-
l'Oriente, tlnve tmvra 'li «"''«• 
xjffinre (hi mi tempii la sua 
inflittile ;>er l'inseiinanieitlii. 
il \uii a m o r e per la eanipn-
(ina e Ir sue vt'ìleità tli C«C*. 
ciatore. Ci si potrebbe chic-
ilrrc c o i n è inni .sia f in i to in 
iilìiviìia rnii tiitrste a-ipirazin 
n i . eh' 1 senthriiMO f a r e a pij-
iini con un inipietjii nell'in. 
(In-ilria. Fiìippovie ri spanile. 
la uìfrrn. Ma timi -e ne la-
m e l i l a affniln. 

l.'r serriti, nazista tra « p -
prna stato rrspintn alle por­
te ili Alo-cefi. fiHMii'io Sasria 
entro urli' filicina come ap-
prentlisla: aveva tpiiii'liei an­
ni. Il par /re e la ma'lre erano 
tlne moffe . s / i . s s imi inipirtiati. 
A scuola .S'ascia aveva fatto 
'••i r/riT-i soltanto. In (pirl-
l'rpoca — mi r a c c o n f n r n u n 
n n ' i a i i n o p e r a i o —• la fab­
brica sembrava un c o l t e i / i o : 
utn'ì vi .-i erano vixti tfliiti 
ragazzini. Vi f u r o n o d e i inc­

rinili in i n i la p r o p o r r i o i i e 
dri i / i oran i . s . s imi ..«fi a l IH)',. 
Ala i /ne i 1. I m m i l l i l i ... c o m e fi 
chiamava \l vecchio, ri'filiz-
zannai «if/ai anno il loro pia­
no ili produzione. Era tinnì, 
/• ' if if ipoi' ic .te ne ricnrtlfi. titi­
llici o r e in / « I l l i r i c a a I I H V -
poca ni c u i n o n l'i e r a i i cp -
p u r ( t f i l i a . i f a i ca d a m a n g i a r e . 
Eppure « f l o r a tutti lavortivu-
no lime: non c'era nemmeno 
Insonni» di propafiuntla. etili 
ar.acura. Ma alla neunla min 
fu più il vano di p e n s a r e . A 
causa di m i a militatili. Sa­
ffi ti riprese i s u o i -finfi a l f e 
•< serali >> stillanti) nel '-IS. Tre 
a n n i d o p o finì ed entrò, c o ­
m e aveva sempre ( / e l i d e r à l o , 
a l l a facoltà lilolntlica iier cor. 
risptiiitleuZti, che fili perniettr 
di luurrursi srnia linciare il 
lavoro 

Autor i |»r<'fVrÌtÌ 
Quando fliscutcnimo tli let 

tiratura ini colpirono l'indi-
p e n d e n z a «• i i 5«ii.Hi"o t h e tra-
sparivann dai (par l i c i d i i / i te . 
.•.-In f/i<ii"«iie f/iiiixi trentrnuf 
che ha passato meta della 
<ni« vita attorno a una unte­
ci.ina. I . . s u o i s n i i f o r i s o n o 
l'tfck'tn e Lernionttiv. Gor//of 
e Tof . s i o i . Gorki e MaiaUov-
.,-f:t Fra i eonteuiporaiiri a-
m a mr>Ifis.«!Ìmo .SViofrd:/ioi' e. 
in misura minore. Fediti: hi 
stile tlel srcnittìri. a s u o pa­
r e r e . s i a u r i c i n a a nuellti del­
l'autore del FMnc.'do Doti, ni 
è. fiir.tr (piesta la raaimir per 
cui hi apprezza. In F.hrrnbuT\i 
preferisce if {/ iornali . ifri ni 
romanziere, o p i n i o n e condi­
vi a da m o i f t : quanto al 
D i p o l o fili era pnr.m un'ope­
ra ricca tli profilerai tuti-rrs. jir.'di. 1 p u h ' d i i v« uditili» ti 1-
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UNA VIOLENTA PRESA DI POSIZIONE DELL'«OSSERVATORE ROMANO» 

Scandalo in Vaticinio pei1 un libo di Peyrclitte 
*f Le chiavi dì Saji Pietro 
"Ambasciate,, - ironia sui 

è l'ultima opera del noto autore delle 
Papi - Chi ha fornito le informazioni ? 
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7 ne =or.r> -AT arjjenTo e e r o . 
'•«'.tre p-r'.i m o T i l l i c h o in bro".-
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rr.ci'.'.r» in"fre-3=;-r*ti - la a^l p u - . - i l i air,V(jn\ 
*.-> di v i - t . i art.'.c*ico s ia d a 
qU' 11.-» t e c n i c o 

F i r o r a in B u i z a - i a «r>no s ta ­
to p o r ' s t o a l la Ì J t e o l t r e trer.-
ta c a r r o z z e c e l l a T r a c i a . 

s f i n i i , UHI J n ' i f f i l o a i i i i c i i t v e-
/rilir»r«fi, IMI /Ì(>ro uni; Unito. 
iiiMimniii una privili.ione f/ri-
y i n . Eni d'accordo c u i f//i in 
trrvruti di Sciolol hor r ili 
Ovicchin al Cnuuren.o deali 
s e r i / J o r i , cifiè c u " 1 (/ ivcor. . i 
j / iu ( i c c r h r i n i c i i i e i m ' e n i i c i e l t e 
r i xifiiif» .sirtfi p i ' i i t n i i c in i i . 
certo vi erant) slitte in loro 
flelle forzature un po' asme, 
ma le tpieitiout — lecoutlo 
Scucia — fratto stali' ÌIII;XI-
Htutr in IIHHIII efficaci'. 

' 1V011 7)r«'fci i ( /crò che la .vfc.i-
sa sirnrrzztt di niudir io m 
iiirifcriri trite rn ria .'.in ri ;ron-
trabile m tpiatxiasi nprrato 
sov'trlico. Non tutti fanno hi 
faroltti di lettere: se vanno 
fii«"(iiiil'rr.v.'ffi, di solila scel-
llono inai'uiicrta. Ma i ir» che 
in Filippovtc non ha mi.In ili 
Atratirdiuario e i i i r c - e (ri .airi 
storia, hi sua avventura lima­
nti: efl i l s i c IVI e convinto d'i 
e.isere un i,e, onaiiuii, « tipi­
co ... Alla ktiìdir vi Rimo p i l i 
ili r'impiec":!': prrr.onr che 
studiano di .era e quattro-
cento .vino uKiVaui. Studiano 
ai Uveiti tini diversi, «crini 
s fwr' ir .M r/rif ' r i rorn . l ' i •• c'i i 
finisce 1 'Jii'i'i corsi detti 
•< medie •> n'Iti scuola dell'of-
fieinn che e piovvifiiriaiiieiite 
installata m alcuni locali de'. 
club. Altri fn nucutaun il T«-e 
n i e l l i l i , che '•iirri.t/i'i/ir/r- rar 
/>r*r f/ii> ri 11 n nostro istillilo 
per periti intinsi rinli: CÌKO 
n o n è tlrC't,fi,eina. mri è .itri 
l o uaualmrnt.- errato jtrrsso 
l'officina, fn i / 'u <-Iic è la K n 
Ubr n uirtten.li a tli.tpo~.izto 
ve i locali di un suo rdificio 
nmutini-tratirii. Vi soni, i n -
/iri** fili nini erxitar'i che co 
ine Stiletti M laureano ],'-r 
corrisponde,,- 1 Au'.ireijato a'.-
la fabbrica e auchr un C"rt-
Vitto-scuti'a j ier a\»preudi:.t i. 
dove tutto •• 'iratuito, dal vit­
to ut/li abiti ,-. hriitnte.ni. al-
Ir, studiti- TI ; i formano t>tir-
riii iptalifit 'ih p e r rii c e r v e 
aziende <i« !'. , s f o s s o f i p u . 

VÌ«*4' I I ( ÌC* <IÌ%4*I*.*>>4* 

fio frctl'K titillo moti di 
rpirsti studenti, Ofpriiri'» Iin 
iiriri .ì'ra vicenda xiwilr alle 
a'tre. eppur r i t r c r * a . Non p o i . 
.'» ice r.i\\e re più di tpinlchi 

rriy.'i. Il p i n rin".iaiio » rn li-
din, un,, xiranrdiunrio e-eni-
pio di Unnr'i: questo ope­
raio q'taù fi'iararit'uue, owii 
ca)f>\q<iadra. che ha tiue fi. 
Oli f/'fi qratidi, una ecrel'erite 
p'iyrc. aita fi n o n a sixtrmnzifinr 
in fnf f i i <••*•-<ri. n r i i n a de'ln 
guerra a v i a qià fnttt, di *n-
rn due anni di p i »i r i a p r i i ' l e n ­
z a . qwind', d'i vette tron^lre 
per andare a1- fronte. A pare 
ritrovata fu malato r»er tre 
anni, enti th-- p o f é r i c o m i n ­
c i a r e stt'o r,e' '.•>/, fjunn'ìo or-
•>,ai nr>n rrì'e''a pia In nrnn 
di p'-tixnre a diventar rjiuri-
tta. Per ar-fntilare: una piti 
-fili da qunWfra ha frequen­
tato il T o c r . . c a m . da cui usci­
rà diploma;», quest'anno ni. 
ì o r c h c .tua t'i'ia xi p r e p a r i 
>nvece ad r virarvi: ma non 
vuol fermarci e. malgrado la 
età, tentern '.'esame di a m -
n\ixf,or,e a * . ' i s f i n i t o ri» i n a ^ - j 
o n r r i a . / { rir;:'/r>rio di re-tare 
a', pavto con la tecnica ha in­
dotto a tfudmrp anche la tua 
compagna di claxie, V c r j i -
fcortfcaia, i i r , i fi»); ir/a *po%i 
trentenne che j>cr andare a 
scuola ! n * c i i a casa di *era 
il narito rr>n la bimba di no­
ve anr i i . L a stenta forza '1: 
volontà non manca neppure 

Se ricordo uno il 
loTjtiiore Oblnv, che due QÌOT-
ni dopo « ' t - T t o r n a f o dal ser­
vizio militare era andato a 
iscriversi a'.la scuola. Si ram­
maricava d i aver verso tem­

po prima di nudine •otto le 
armi, iiiniiiih, •• non aveva 
ancora er i /ufo inule in.e -, imi 
fl(/f/ill l l(/eeri; •• tiri . e f fe a,, ni 
.sdir» nir /e i /r iere . n e .unii M 
C i f r i . 

l ' i t i lo «Si m a s s ; ) 

eri.,ri ili imi1!,, pili /rirj/o 
tallii iiii'nt'iio ;fern che (i 
(ontla, dm iirtncipt 
che riftnriiii ri I n n i 
urtino, ni inni jiarola dal 

tenui 111 eiir CU rino. " 

da 
c i r -

moralì 
nfier-

l'i­
mi ro­

tili fi che 
militilo ti 

Non e iiu'i 111 pre 11 indille 
retile lineila in e m .1 lanc-ti-
n o i-uc.s'fi lavorato,,, inorimi 
o un.utili che .iirinu ilo>>o ol 
lo t,re ili Ini ino .a-i/> 11.1 11 un 
banco per studiare nwmtii va 
eimpie u ver ore per ite i> 
(piatirò volte al a :.<'tttutuuu 
richiede, tini cimn tt'tinre 
Un impelino e Ulto >lor o non 
l i ' l / l / r n . — / i l .uf/nri tpi.ihhr 
volta riuniti mi e ni . u n um ~— 
dicevi Kriuxel.iii, Un », ' ' cri 
n i c o tli !'•/ anni. 1 llr trina rio 

arerà rfppcnrr fer-
I'« 1 un Din ..ri nle mi 

rat finitura e / ie /e airiiino 
» fallo l>rnt>iiuninltl r prrrhv 
retili- r iill'iinir'er.-.ifn ne i -
1 ri rifiutato inrrhr 1 r.ritliva 

tanca e ro erri r i p u . a i r e /il 
meni, a 11 1,1111", ma :.i vrtlr-

lie erri erivva. Chi •itudia 
e Un 'ira n o n e soltanto aia-
t'ito, nei .nprtittlttli, ri'.pet-
luti, ,• inioraiti- etili ha taci-
lenii lite pili du'iUi '/'•;/'/ ri / 
tri perche è roti :iilcrato ro. 
im- tinnirai,t, ehr da alla 
•AH irla p i n i /e' | ! i a l t r i . ,M''ii-
f»e errici' la -.tinnì allorno a 

n o n o i f r i i i f e if modo — e mutilili, prima ancora di aver ter-
e il solo — ih utovttre al tal 
chi nella .tptadra ' / . ' / ' ' / / / i n 
Ufi, sebbene .:ni tiare lui Uni-
inOflliato da tpiaU-he me. e. 
Allri l'i dirimilo infere «hi 
•1 c ' è tempo p e r f a l l o ? ; ,,,n 
iu realtà la ì.tnnrhr in e tri 
poche o r e n tp-.ptvi uni,- -o 
Un i / e l i teiitilii!, aerei uri 
c ' /e iii..uliano In loro fatua 
Come \pn (Itl'e allora 'he nu­
che in c i i e f i . i o i i i fnff n i t r o 
che %emphfl lo Indio aeipn ti 
le p r o p n r IOIIÌ <i< un ver,, ;,• 

ivi'^-l'-^'''.•'/,'' i 

umililo etili rette aumentare 
Iti .un ipitililirti pro/ i ' . i :ioiia-
'r. inrjlitiriire il -.110 impiego, 
yre-.cerc ti -.11,, ifpt'ndio: la 
meta the imo rnr ia i i in f i crc 
non e n'ealoria, ma :empre 
1 i n i i n , (pin-ii t o e e r i b i l e r.'rin 
mano 

t.'e r, mi" pìiovnpn i on i 
filini uiru- rnpuri ili trtltlr-
nerlo i imi untili, r/nmir/r» utili 
\niio forniti ipi etiti mente dal­
la elio',1. uno lino tl'-r/h t,a 
'tetti (il» ti f)iirin 11,1 rr-'ifn. nuil 
in Inno l'in 'li ipmlt In- rub'o 
Se .india In ne arra ilei pre-
e ,. '.e nifi,nini lr"e tiiljtri,l. 
ti trorrni 'in appiiipiio' :t 
iirrn'ti : ni" 11 lorm rali delle 
'e i'nii ••; i|<;i'' m'iil'iri nellr 
uuilerie in e m ri-.ihm 'li '•••-
•e'r bo'-r ut". Al'orehr Ipttll-

eile'i. n'Mi .ri f en 'P) 1 / o r e 
•;i(ff"u ut, ) , ' • r eon I m ita re. ab 
litimltni'i t, nati le I-i ,1 iifo-
pn-ilit '!• l'irto, il Fl'im om'il 

\\vi\w . IVVIVMUIU' ilei ( i n v e r n o 
.illt" J'.IIIMV »• muilcr.iU' richiesto 
il IM |»ri»U'siur'. Si Ì- p.trl.iti» ili 
i iu!p , \v i i . \ , ih immilli,!iHim>, «li 
lui,111, i i n i l l i i i i , In- m a i in,;unu 
iti i l l iv' tiilutii' i tonili per l'ntrti-
/iiiiii'; u n t o qiii".!i» ì- ven i , UDII vi 
è ilultliiu. M.i (|ii nuli» I rniini, «Ili-
u n t e tino i l e i , pei nuli più .tv.mi 
'-II'.ii'.ii i / i in ie ilei pruletsuri , i 

f.ire, «Cito el ie j p e w n l.t >pint.i 
.ill.i 11.11^it.i di istilliti «.li n t t a -

\n 

• i . 

( lonip . i sni . t ili 
«lei preti e «Ielle 

«pi.ili pullulimi l'i'vi^i-ii/ 1 di un 
r.ipiilu e priil inulit 1 iiiiiuv.iiiieim» 
ilell.i Mtiul.i, i l i i l i i . i r i ( l ' i III.II;-
v;u») ili s o l e r s.ilv.ire !.\ s, noi.» 

• priiiiitaivfinlti uni « / i id. i /e rr-
hvAsinnc \tAtmuA iliutt.i al-
/'ai e il .uni ut 11 i / ( / / e c\i%iii/c in 
AUIIII,' /umilile - lAinl'imic, f 
svilupp.imli» nel f r . m e m p n le i'o-
. i i le t ie " »i lidie '.pei 1.1I1 " - (ri-er-
v.ite, m i n e «• l iuto, .11 ttiiiiiir.il! 
I L U I e p . i i h i , 1); ipi. inilo ei;lt 
1 ipete l i 1 u n , 1 «lil i /un i i t n e c 
1)1 ( i o t i e U i , 1 l»e pei .inni ' inviò 
per le '.iiiule ni i-aoiloiitu i iitie-
sii i i i i . in il'iiivliiesi.i MIII.I rif«»r-
111.1. «• pio l.i >ti»-.i Ueinner. i / i . i 
( r i s i i .mi ins.ilitiiò il ^onel l i . ino 
profet i l i ili r i i ir i l in. imento icol . i -
.tivii; (pi i n d o ^r.in p.irte ilei 
prufeiMiri e «lei m.iesiri vieti te-
iiut.i in e o m l i / i o n c lir.iei'i.intile; 
ipi .uulo — al le stesse porte «li 
isoni.1. i iel l 'Ai;ro — le scuole e!e-
nient.iri ->ì t e n d o n o .1 vo l to in 
s t i l l e o I ienili , enti chiusi p l u ­
rime, «loppi e tripli turni, «list.iti-
/ e notevo l i d.n centri .iliit.iti; 
ipi.iiulo « io . ivvtene , non «li ine.t-
p.ieitA o ili imniol i i l isnio •.olt.uito 
.1 d e v e p.irhire. 111.1 «li tm pi.itm 
preorilin.iK» e s.ipieiitetticntc ese­
guito per « l i .mingere , «l.ill ' interno 
e «l.ill'c»terno, la sciiol.i *t.it.ilc, 
e per sostituire i«l ess.i, cosi c o m e 
••n;;«' elie si.i f . itto tcn/a indugio 
l 'orbano «lell.i 
( ì e sù . 1.1 sciiu!.1 
muii.li !n\ 
' Proprio .1 Rom,i , ihiiis.i «l.ilhi 
. . ip i t i t l . i / ione «lei l iber i l i hi 
- hreeii . i •• «li l'ort.i l'i.i, l ' inv.t-
i len/. i (le)l.i si «ohi i l er ic . i l e .1 ' -
.lime aspetti part ieohirniei i te ^ra­
si. N e l l e s imi l e e lementar i , incli­
n e nel iiiinplesMi ileli.i N a / i o n c 
si ì- il 7 per l e n t o «li a lunni 
nelle si no'e pr iva te , a Koin.i l i 
peri eiiiti.ile e «pl.ittro vo l te 111,11;-
; u r e : oltre • V.T~O «uno t;li a l -
ht-'.i del 'e Minile . I e m a l i , eiintrii 
>S c-.-j «Ielle . m o l e puliblicl ie; la 
.iC'.-.a p e r i e t . m a l e si r i trova per 
le i i i i o l e lucil ie; ina siigli Istituti 
M.i{*ntr.i!i. elle preparano j;IÌ c*lu-
. . i tori «Ielle g e n e r a / i o n i più f;io-
v ini , i i l er i i . i l i p u n t a n o con 
più /.r.iinlc v igore , e non s e n / a 
MI. 1 e t to : il i/i per l e n t o ilci"!i 
a l l ievi Ji tali l . t m i t i s tanno in­
f u r i in svilirle non -.fatali. 

Il numero «let;li a lunni , penS, 
non lu . t . i i«l espr imere q u a n t o 
si» .-rase l ' a i f i l t ra /a ine — o m e -
/J .u . l ' it iotul. i / ioiie — «Ielle i c u o l c 
i l e r u a i i n e l l i vitt.l ili R o m a . 
Qtie .u- n'Unii- i n n o pii'v'oie, in ge­
ner i l e , c o m p o s t e ili povlic c i . m t , 
p o t o appariscent i , ma cste'e un 
p o i o il ipper tut to . oil arr ivano 
,o i i ottretna len ipes t iv ì tà ne l le 
z o n e «I. miov 1 1 o . t r u / . o n e . pro-
f i t 'amlo «le! sonno ilei C o m u n e . 
ih-! furlti'i, o sorriiO ili Rcbcc-
ibi ' i i tbe ne* 1 ; fonili per l'eili-
! ! / . 1 iii»!.ii!.,M eil J s . u t e Mtilil:-
.farro al .li!.i.;are «lei'e scuole 
l ' o r . - i l i . f i ' i i . t . r u n Ma;istr . i ! i 
s r i r i l i . pvr non f i r e vlie un 
e-e'tip '», -.o'io 1 Roto 1 «o't.mro 7, 
ipi'''"i pr.s 1;. ben i<j: le s t i t u ' i -
,!i.- IKI'I ih.o:ir» «pi int . ili e . . ' 
si ino ,-e.t i i: <11. pre;; , f in i !f»r«» 
nfeni -.orìo u n i 1 f i .ari c. irtt ih 
i,lc itira: i \ t futi» Mi^ i . t r . i l e S i n -

• 1 D o ro te i , S . i : i ; , u n v i S i c r i m e n-
•n, '•.'a.tri S ' i n o r i ili J'rt'eiimtf. 
l ' i i n i l . i i ' l M f un e/:o- ie «li F'-'rci. ' ,1 iilit'-ii'o .' i,r"nperan„o\ 

li,:, o timi 'iirernvno. ri'it " i l " t (. iter.'rii i l e ! 1 K u a . M a r i 
! S i i * . » , m i l'uni» n i . f r'.e «I: 
I v . » T U S;_"v»-,- ite' \\ >n'c C i ! -
j v ir .», :• : . 1 i* e v i !•• 

] L'i —.». • 1 «L-i'i ('.mila CJ::-J~ 
il.it f i pi-i ire . però , . h e e;,-
' i . i-i -,n:;.-> so Ivi. . f a n . . N'on ba»fl 
I o ' o i ' t . e r p o t a t o vreare in«l.-
' • ; r . u ' . . i n / i t •c^•^•^, 1*:, u i i rete 

.'' w iole .1. . s i f c , l ' a . e r tra-

.' •'•nuli" l'enilr, i,<t <• urto 

iy 1 mette rniit", a fanco un 

i me t<:i'li 1, ; , n '-ili'i'e. / n -

.11'"• i f» i,ri'i-n t, ) i o i >; f / i i « n » , 

' l,t •' • III T" ' '1 e I- I deliri 
V.'i1 i,r l'i -'• or ,e rera'.c Ita 
~n prrrtr,, iiip'-'f, ri'ielln dlltr-
t.n ne hi p< rt-riit iti'.- dei ],rt, 
•i"''-.?'. ti"' •' 'l'I e"' 'lilla per 

G I I S U I T I . l ' . O I F A 

/ i o n e e, p iù i l i c pe«t.i(;o^ua, 
specu la t iva; l o sfruttare in 11101I0 
( l is i imano, u n i st ipemli ancor più 
b u s i di (pii-lli i lel lc ic i io le sta­
t i l i e s e n / a a l cuna g a r a n z i a ili 
l o n t i n u i t a «li l a s o r o , i l oro inse­
gnant i ; il p r o v o c a r e , s f o n t a n i l o 
p r u i n o / a m i tecoii i lo il censii i le-
\\\\ a lunni , un ilei a i l i tnento ge ­
nerale «lei live!!-.! IICRII »tuili 0 
«lei va lore «lei d ip lomi . Km' v o r ­
rebbero i b e lo S ta to abi l i ca i se 
ad una «Ielle sue pecul iari fun­
z ioni . l ' i ' t ru / ioue , e i i t i icei lesse 
aper tamente al le scuole « l e n c i ! ) 
quei fonili che non .si t r o v a n o 
per costruire n u o v e au le , p e ' 
istituire n u o v e carteilre, per il 
pa tronato »i<iht-.tiio* pi-r -^W t ' i -
peuilt «lei m i e s t r i e ilei prof et -
•ori, per appl i i ire quc. l 'art 11 o l» 
\.\ «Iella ( a i .n t i i / ì in i e « he af­
ferma: * /.< «r/10/.i è ApcrtA ,1 
lutti. I.'iftrii/itnie inferirne, ita-
pAitit.i pir a / n i n i o affo AIUII, è 
tilihlljfAtnii.t e nr.ltaitA •. 

IA* tonte itvitstinti 
V.' mer i to «lei professori l 'aver 

pos to , più che un problema «li 
diffij, c o m e t r o p p o spessii si 
d ice , di tuitvn/iAniaitii de l l e «lice, di in 
scuole ntjtali I.d (? b u o n tedilo 
c h e — per la prima vo l ta d o p o 
lunghi anni , durante l qual i nolo 
gli special itti diicutcv.tii(» ilei p r o ­
b lemi d e l l a -.cuoia — tut ta l ' o p i ­
n i o n e pubbl ica si »ia a p p a s s i o ­
nata per 'l' . ijpta/iotie in «.orio, le 
madri s iano in tervenute ne l l e 
as icmWee a portare .11 professori 
la loro solidarictA, le o r f a n i / / . i -
/ i o n i s indacal i abb iano v o t a t o 
ord in i del g i o r n o c h e c l i i c d c v a u o 
il r i n n o v a m e n t o «lolla scuo la , 
cosi c o m e i primi conj*resii o p e ­
rai a v e v a n o preso p n i i / i o n e per 
l ' insegnamento obb l iga tor io e gra­
tui to . A R o m a , in part ico lare . 
le in i z ia t ive de l lo famig l i e t dei 
lavorator i sembrano ,ivcr a t tut i to 
n o t e v o l e a m p i e z z a ; forse, non 
è spenta l'eco «li una inchiesta 
p r o i n o i t i , a l l ' indomani d e l l i 
» breccia - di 
tettole c ler ical i 
t i f i n o ; inchiesta 

l 'urta P i a , Mille 

de l l o S t a t o l ' o u -
i cui r isultat i , 

pubbl icat i Milla CiAt/cit.i Uffi-
r/',i/r, a f f erma v i n o essere « . i t e 
create , tali; scuo le , » col proporrlo 
ultimo di fornuirc delle tette ihr 
mm pe matterò ». Kil è p r o b a b i l e 
clic i l avorator i e le d o n n e r o m a ­
ne, nel f u t u r o , si b a t t e r a n n o con 
ancora mai;|;ior v igore per u n a 
scuola c h e noti educh i d o c i l i 
suddit i «lì tm g o v e r n o c ler ica le , 
ma teste pensant i . 

C ' I O V A N N I n K R I X N O U K K 

IiOIIH'O v Cilllic.t'l 2-
in tm paese H'Ohinrla 

G E N E M T J I D E N ( O l n r i d a ) 7. 
- • I^> s t . i to d i • • m e r i ' i n / . i «• 

. - l i t o proci,1 m a l o n e l l a cit; , i i i -
11.i «Il « I c n t m u i i l c n , p r o v n e- 1 
'li I>r«-nthf. d o v e la p o p o l . i -
/ . ì ' n e il « f.iltr» p r o p r i a l a c a u -
/-•;• 'li iuta c o p p i a di i*io*.ai:i 
f t i i i i i /J i l l « a i n l K d u c d i c i a i<i<-t-

t«'riril> cori tra-t / i t i n e i Uno p r o ­
pri 111 d it g e n i t o r i d e l i a s.t-
!•.•!/ /a 

I- i p a r t e c i p a / J o n e flcKJI ab -
tan ' i a l i a r o m a n t i c a v i c e n d a e 
ta le c h e n e l l a fi'.tti- d a l .'! al 
I i!ÌU'*:i(> un -friippo 'l i pf"-
"(iii1.' h a fi-fitato ' l i drire l'.i-.-
••altrt a l la ca-i.i ' l o v e v ivor . ' j I 
f a m i l i a r i f l e l l i f a n c i u l l i . 

I f e r v i d i -«osii-ii'ìori r W (lue. 
g i o v a n i - o n n i d u e c c n ' o op««-
r 11 d«-l'..i f . i b b ' ì c a ui-'-*.'a «j 1" 
pr.dr- ''.< Ila ras ia /za m •. in rf-
f'-'ii . "ir; 1 la p^pola/ ior .» ' d i 
f'r-ti'-riiiiidon, u n a c.t'.-ei;: 1 c h e 
con' . i o l t r " 4 OfjO ibl t - int i . «_• 
• ' •h i"ra ' i ' l i l l a p a r ' e /»,., ri >-
vr»;;j - (;iulir-rt.i e Kom«- i -

• ' . ' l ' ide i I pnr'.'.'i'i eh'- c / ' . ; - « -
tan > 1'. nzn > d ' a m i - " cr-l la 

^iov.irii ' i m 1 c o p p i a -or.-» 1*0-
I-iti e p.-a'icnrne'iV' p,*"i^ior»i€-ri 
n t - l l i l o - o rioi*.i7ior.i"'. 

F-.tt*.-tn'i> l i -• .ovari.-- vV'iln-'l-
m i n - . ««para 'a a f o r z i -sai s - n 
i',n-imoru'o, e o r . t i n u i '-1 a n ­
n o , arM - i l i '.U';»o sic n , • o - m T • . : » T t / une .n un a i -
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CONTEMPORANEAMENTE AL FESTIVAL D'ARTE DRAMMATICA 

^~MT^f&>.*'-\ 

s**Z ^ . 

* -vi; -y* 

^ ŝegiScO di scenografia 
nel Cestirò Rossini a Pesaro 

• i " 

^:/À- I )u<* n-iio-spciiivr oii(icrnH*>cltr - l>o/./.t'tii. costumi, tempere 
• (IÌM^HÌ di -nitori moderni - Breve sguardo ai parlecipanti 

.NOSTRO SZ7.VIZI0 PARTICOLARE 

Mia flhrf-. ihure e tra e l i 
s c r i t t o r i s o v i r t i r i poi n-.»ti in 
p.'-tri-i e- a l l ' r s t f ro I.4 s'. « 
o p r r j . part i i ol t r m c n t r r;:ir;:j 
r r r r n t c . è OR-{rtto «li v i ' . J U > -
s i m r d i s r o s s i o n i nrli i- f j f i -
b.-itht» d f l l ' l ' n i o n r s o v i e t ì r j 

f .S. \:\() 
ri" : . ; . - - . . 

i r . . . i i n 1 

r .o ir ì fno 'Ji *VT; I '<I irn'fi (.'<.'• 
y - n i >,»i ijiDri o 'i' • inV' T ic rrj 
•n cui un .adoratore xi d'i'-, 
andava a .%cur,ìr:'* \ 

TuUi co- .roro h i r n . o . <• i r 
1*0. delle nn'e'-o'.'. fac.li'iz "-\ 
ni: all'epoca derjU e-aw. Ì;,'-- j 
f n n o l o r o d-.e'i r;'orni '• duri 
v-ttininne ì- v i r a r ' , ' - j t ' i r .^»- ! 
ir.eri f a n pina'". Mi q: e •:.-,' 
e'.rn,ento. c » r r o iii.'ii.11> I I ^ T ' » , . Ì 
le. vnn sarebbe ancora r i t o 
l u f i r o se 1" xtLindo et-enz'a-

I . ' • , 
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le non venisse loro da quo 
're, 

. ; 1 ?. .«p-
.'e : - . i l c j -

r -D.i'»rr.--*ì-
m ".-il'..-i i . \ 

HÌjZCjt'o v IZÀàlàgjàldiRùVcl. 

~r.r> zr-ri, i -l'i Cir i"- ; . ' ' ' J-'-l *u*.-
• 1 s'-"*c-rre?e.i D . rr.'.r.iz--' in-
'̂ •̂ '"•.:»;•• Ji'é"'- »"••» ; m.r.A". f? 
l--**-.^..'i*i r..i'.••'..: -il f*r.n d-?: 

? » : : : V--r.er.d-» a: m i l ' r r . i . i» 
p . - .~ 1 = il e;-jair-» ' : it'.'. r rn i . t 

Z l'i* *~> e f .r. 'o Iì« b o . r.-»r. q u i ' . 
•ro Ì A , / 7 . ' 1 . - - . Tro.'i'oTi. TIC-

."-•*..••: r.'.l.» rorr.j>"»-ii.or.<'. TZ^-
-*•»•. *".'•. Ci. i r e e In cor t i p « r -
''..-.*,ir.. c;n.^ il 2 n r . * » d i C J -
V'...: Te'.. 1 sc — T.'t 10.1 i f C j m p i -
-r-.-.* > (»r ' i - l . , i * t - ••>• fanti3*i»?he 
..» •-.» -c.-r.-j 1.-. Fa-iti d: P i r -
r-i"..-:".i. ..f-\-erv-r.'e d i - e g r i a -
•e 1 rr. . • . ' - CO'.UT•-,*'•• 

V. Fi-1.".-»!- - r .ppr^-'^r.*.*o A* 
', i v r i -ce---- - i e l l i Carmen, 
r.'*or.?^.'*--* .^1 - i . -?h:'et:or.:ehe. 
'ÌTÌ* Topp,-) e iri-h-"* C e i s r e 
Cr. ;*l".i h » n'i.-.-.-ehi l i v o r i t r i 
: n"! «•• -» z. vtr. ». i . i p r i ' . r j : : ^ 
T"i--r ur. 1 , - T * » in-.p.tr.n.ira 
i r ; - r i - i l . - . ;.•» :.-« j ," fr,e p^r i: 
Fr'ir\nr.o C<-:<-: •-.: Sp^inrin-l 
--• q j e . l « d i rezr.o d . f a t e p e r 
L'enfjzr.t e: 'ti lOrX-.lèset d i 

1 . . . 

p ò : •0*1.1 la»r*rc R o -
b - ; 
Pi 

ron 
••-» 5c .^ lz . t c o n i s u o i S t u p ­
i i t-iiftw*: c o m p a t t i e t i i m -

rr.";i; i- .*. i p<;r j'fllvs:r i f c m o -
rr. P a i l o R.rc : . e i n l e 5i*e *e*-i-
p^r-- -t)-:.=,.-.>ITÌ^:.'e d e c o r a t i v e 
. ìp i r i* - - 1 Le qmzzro s*sffiOnr 
"i; V:*. il»i:: Or-offr^T B u m a n d 
M - , ;••; c ' . : i " T j t : . : r ; ? e v i s t e 
*o*r (- \s-~ l i K o * . j ~ c . n a " U 
C r . p p i c..n le- vis " e m p e r e . u n a 
1 e . l o q : j i . i i i . *'u5V> q u a s i 
por-:.»r.o. E n z o Ro5»i . «roa i 
-..->i co5tJ.-n: p---r i Edipo re e 
a l tr i r i r o j t i d . j e r r - i t o r i «-rome 
lo S p a U a r : e i l P o m p e i . 

T u t t e q a e s t e e d a*:re z o t * -
v o l i op*rc- p r o v e n i ? n t i da S-
C a r l o d i N- ipo l t e d \ i l » c o i I » -
zior.i p r . v r e U z o l i n i e D e l l a 
Cr-.i-.r^r» f j ' x . o d e l l a M o s t r a u n a 
import'»r-»te -•» p r e ^ e v o . e * n a a i -
f^st^rror.» i r t i i t x c a , c h e «-om-
p l e t a a r m o a i a s a m e - i t e U r a s -
i e z n i d 'ar te drarn-rnatija m 
r\jrjo d i avolgirnmittt . 

A. P. «a 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

DELEGATE DI OLTRE DIECIMILA EAM1GLIE DI TUTTI I QUARTIERI 

"Case ease e non sfratti!,, chiedono 
centinaia di donne in Campidoglio 

Una situazione divenuta insostenibile - Le dichiarazioni di una signora, ex dirigente dell'Azione cat­
tolica - Solidarietà dei turisti - Le promesse dei rappresentanti capitolini all'onorevole Carla Capponi 

Centinaia di donne sono af­
fluite ieri mattina in Campi­
doglio por far presente al sin­
daco ÌDR. Rebccchlni le dram-
matichc condizioni in cui ver­
sano dimeno diecimila famiglie 
minacciale di sfratto. E' qucstu 
la più 1 (levante manifestazione 
di questi ultimi p o m i , dopo il 
convegno delle famiglie minac­
ciate di sfratto tenutosi all'UDI 
nazionale, in u:i momento In 
( ni il dramma dell» casa sta 
assumendo una gravita senza 
ptecedenti. 

Fin dulie 0,30 fono comincia­
te ad atti l l i le in Campidoglio 
le i!ehc.iizioni e dopo circa 
un'ora fri potevano notare grup­
pi di donne in lappresentanza 

neuropsichiatrico. Dopo ben 30 
elettrochoc è stata dimessa dul­
ia clinica, l'ombro di una don­
na. Ieri si è recata in Campido­
glio per implorare giustizia. 

« 8n, io sono di buona fami­
glia, vengo da famiglio di pro­
fessionisti, medici, e adesso? - -
diceva ieri — povera ine, poi -
che non mi hanno lasciati, ino­
rilo in clinica'.' • Fino a poco 
tempo fn, la sitinola Tose-Sal-
dnrls era presidente dell'Azio­
ne Cattolico di S. Paolo. E' ve­
nuta con le altre donne per 
fermare lo spetti o dello sfrutto. 

« Case, case, case!. . », hanno 
gridato queste mamme ai tu­
risti che sostavano nel piazza-
e e. elio facevano scattare le 

vesso .'urtile un esito negativo 
'e donne lipetcraiino lu loro 
protesta La situazione in cui 
si dibattono migliaia di fami­
glio sfrattato e gravissima e 
non permetto dilazioni. 

Convocato il Consiglio 
generale dei sindacali 

A conclusione di una riunione 
(lolla Ciuniimiioni* esce ut iva del­
la Cd !.., u (lotta per esaminale 
in lochila £*r.'iordliinrin l'attuale 
.situa/ioni- esistente noi luoghi di 
lavoio, allo scopo (li sviluppare 
l'attività morente all'inchiesta 
parlamentare con pili intensa ino-
Ijilita/.ioiie di tavolatoti di HOULI 
e provincia o cor it più vivo in­

di Tivoli pur l'applica/ione del 
minimi salariali concordati fra 
l'Unione degli Industriali e lo 
organizzazioni sindacali aderenti 
olla CGIL, CTS!,. UH. 11 25 feb­
braio di epici l'anno. 

In questo ordine del giorno il 
Comitato esecutivo, mentre con­
danna rintranslKcir/n padronale, 
rivolge un caloroso plauso ai la­
voratori in lotta, e Infine invita 
tutti gli operai o tutti I citta­
dini della zona di Tivoli a ma­
nifestare la loro solidarietà nel 
riguardi dei cavatori I ciunl! lot-
tnno non solo per rivendicare il 
rispetto del loro «insti diritti, ma 
anche iivtl'lntorvsso dell'econo­
mia provinciale. 

Assemblea generale 
dei pensionati romani 

Starnai e alle !> nel salone della 
C,il.li avrà luo«o l'annunciala as­
semblea perniale di tutu i pen­
sionati nini.mi pei discutere ni 
merito a iinpoitauti piohloim di 
categoria. 

34° all'ombra 
Secondo ciò che Ita co­

municato l'Ufficio meteoro­
logico dell'Aeronautica, il 
termometro ha segnato, nel 
torso delle ultime 24 ore, hi 
temperatura massima di 31,1 < 
all'ombra. Anche senza ter- ! 
mometro, del resto, se ne 
sono accorti 1 romani, che 
da domenica sopportano la 
ondata di afa abbattutasi 
Improvvisamente sulla città. 

In elfettt non si trutta di 
una temperatura ecceziona­
le, in quanto no-.i supera il 
massimo di questi ultimi 
cinque anni, che è stato di 
3C.7 gradi, anche se essa e 
notevolmente superiore al­
la media delle temperature 
massimo rilevate In città 
nel mese di giugno degli un­
ni passati, pari a 28,5 gradi. 
Comunque sempre di caldo 
si tratta, tuie ti» far sognare 
n chiunque il fresco ristoro 
ni un bacato, nelle acque 
chiare del mare o In quelle 
blonde del fiume. 

C'è chi ha trovato la so­
luzione, come (piesto matu­
ro signore che ha eletto 
temporaneamente la sua di­
mora in un galleggiante sul 
Tevere, al riparo dui rumo­
re della citta e accarezzato 
dalla brezza portata dal nu­
me. Ileato lui... 

Le donne riunite Ieri mattina nel piazzale del Campidoglio 

del boi ghetto I.anuvio. Tibur-
lino 111, Salnrlo. borgatn Pre-
nettimi, borghetto S. Lazzaro. 
Cavnlleggeri. Primavnllo, bor­
gata di Prato Rotondo, Moutu-
gnolctt.i, Ottavia, EUH, Capan­
nello, Acilia, campo « Urlino 
Buozzl ». borgheto Nomentono, 
Piotralan. villaggio di S. Giu-
r e r p e Quarticciolo. casermone 
« Cadorna •. borgata Gordiani, 
Casal Bertone, ÀI. Mario, ecc. 

Le donne si sono assiepato a 
ridosso del lato sinistro della 
scalinata centralo: erano centi­
naia. Un commissario in bor­
ghese hn provocato un po' di 
confusione tentando di strappa­
re ad una donna un cartello 
nel quale stava scritto: • Basta 
con gli sfratti, voglinmo lo 
case! ». Mu non è riuscito nel 
suo intento. Abbiamo avvicina­
to una delle donno presenti, la 
signora Caterina Tosc-Soldaris. 
da IH anni abitante nel lo sta­
bile di via Ciiildini. dal quale, 
insieme con la sua, sai mino 
sfrattate dozzine e dozzine di 
famiglie. La donna ci ha rnc-
conta.tc In sua odissea. Da tre 
anni ella è in causa, per difon­
dere la sua es.sn. Pur v ivendo 
con 25 mila lire al mePe (sono 
in c inque) , ha profuso tutti 1 
suoi soldi per nffrontnrc le 
arnese del processo, e alla flne 
ha perduto In causa. Quando 
hanno comunicato alla povero 
rìonra che doveva sloggiare 
(ieri, in Campidoglio, hanno 
avuto il coraggio di dirlo: « Eb­
bene, se ne vada in un dormi­
torio pubblico! » ». è crollnta. 
andando a finire in una cllnica 

Conversazioni 
nelle sezioni 

Per venerdì al lr 20. sono 
state indette conversazioni 
popolari In tutte le 83 sezio­
ni di n o m a del P C I . Orato­
ri della Federazione parle­
ranno ' sul tema: « Uopo il 
%-olo della Sic i l ia e i recen­
ti successi della distensione 
internazionale, i l popolo ita­
liano esige una nuova poli-
tira di pare e di progresso 
sociale ». 

Le conversazioni popolari 
sono aperte a tutti i citta­
dini. 

loro mecchino fotografiche. Sul 
volti di queste donno era stam­
pata la maschera dello dispe­
razione, sui volti dei turisti, 
gioiosamente in contemplazio­
ne dei tesori d'urte della nostra 
città, la sorpresa o lo sbalor­
dimento, in un primo tempo, 
quindi un sorriso d'intelligcn-
ga. di solidarietà. Quando le 
donne, con la inimica, hanno 
spiegato loro perché erano ve­
nute in Campidoglio t > Volomo 
le caso»...) uno seiosoio di ap­
plausi è partito da un foltissi­
mo gruppo di svedesi. « Ma 
guarda un po', ha esclamato 
una popolana deH'KUH. loro lo 
hanno capito che alibiamo bi­
sogno di case, l'italiano Io ca­
piscono più gli stranieri che il 
nostro Sindaco! » 

A voce alta sono state, poi. 
chiamate le donne, quartiere 
per quattiere. borgata per bor-
guta. per costituire cintino o 
sei gruppi di delegazioni. 

Assento il Sindaco, lo delega­
zioni. introdotte, fino alle ore 
14 In vnrl scaglioni, sono state 
ricevute dai funzionari, diretti 
collaboratori dell'ing. l lebccchi-
ni. 

La on. Carla Capponi, in rap-
presentonza del Contro cittadi­
no delle consulte popolari, e la 
compagna Fiammetta Del!* Se ­
ta. dell'UDI provinciale, hanno 
accompagnato le delegazioni. 
sollecitando provvedimenti di 
urgenza per la soluzione dei 
casi (e sono migliaia) più gra­
vi. La on. Carla Capponi ha 
avuto formale assicurazione che 
il Comune farà di tutto per far 
sospenderò gli sfratti, e che co­
munque le famiglio che rientra­
no nell'area del piano regola­
tore saranno sistemato, so sfrat­
tato. in case nuovo. 

Una delegazione di deputati 
di Roma e eli consiglici i comu­
nali solleciterà con una lettoni 
un abboccamento con il Sinda­
co. ìng Rebecchini, allo scopo 
di sapere: 1) quando si darà 
mano alla costruzione dei cin-
micmila alloggi; 2> quale sia 
l'aziono che intende esercitare 
la giunta (riguardo agli sfrat­
ti) nel tempo impiccato ner 1? 
costruzione dei primi mille al­
loggi: 3» quali abitazioni in­
tende mettere a disposiziov.e 
dee.li sfrattati l'ICP por i casi 
più urconti 

So l'incontro tra ì denutati e 
consiclieri con il Sindaco do­

lci essameiito dell'opinione pub­
blica, è stato deciso di convocare 
|>or il l!l c.m. il Consiglio pro­
vinciale dei sindacati in una pub­
blica seduta, con la partecipazio­
ne dei dirigenti sindacali di ogni 
categoria, dei lavoratori di ogni 
azienda e di personalità politiche. 

Trova in carcere un rapinaiore 
topo mesi di ingiusta detenzione 
S i è conclusa ieri la vicenda 

di Domenico Pedal i di 28 anni 
abitante in via del la Lupa nu­
mero 31, ballerino di varietà. 
l i Penati la notte del 28 feb­
braio scorso ,-i presentò al 
commissariato San Paolo per 
denunciare c h e poco dopo mez­
zanotte in piazzale Ostiense era 
•stato rapinato da uno scono­
sciuto il quale, puntandogli una 
pistola al petto, lo aveva de­
rubavi del cappotto e dell'oro­
logio da po*i*>. 

I funzionari del commista . 
riato ritennero la versione for­
nita dal Penati piuttosto dub­
bia e, in seguilo a successivi 
interrogatori. anche contrad-

ittoria. Perciò pensarono bt> 
e di iniziare le indagini sul 

ea*> per controllare l'autenti­
cità del fatti. Alla fine, mentre 
il Penati attendeva impaziente 
ir: una camera di sicurezza, la 
poi: zi1* giunte alla conci u«ione 
che la rapini non c'ora .«•nta. 
ma che i l ballerino aveva spon-

tancuTKnte d o n i t i il cappotto 
(Ci'ii 600 li: e l:i u n j U-scai o 
l'orologio rivi un compiacente 
occasionale amico. 

Son pa.&>ati tre mesi che il 
Penati h.t :rasco-.-o .-« Regina 
Cocli i w k n l o sta'o denunciato 
alla Procura per simulazione 
di reato. m.ilirrac.o ave.-o-e pro­
testato continuamente la >ua 
innocenza. Qualche giorno fa 
ia ì o r i m . i è venuta in aiuto al 
povero ballerino. 

Durante - l'aria .. nel cortile 
del carcere, il Penati ha difatti 
scorto il suo aggressore che era 
Stato arrestato p» r altri reati 
e, con la voce rotta dall 'emo­
zione. Io ha indicato alle guar­
die carcerarie. I legali del gio-
\ a n e . \ enu . i a co:.oscc:\ia de l 
fatto, hanno presentato un e-
spo*to al giiKìIce Gabriotti che 
>tava -volgendo l'istruttoria sul 
fatto. Ieri perciò il ballerino 
ha potuto uscire dal carcere <*-
s e n i o stato assolt i por non 
aver c o m m e s » il fatto. 

Solidarietà dei lavora/ori 
con I cavatori di Tivoli 

Nella seduta di ieri sera la 
Commissione esecutiva della Ca­
blerà del Lavoro ha approvato 
un ordino del giorno in riferi­
mento aliti lotta che da 'M gior­
ni rontiucono con esemplare com­
pattezza i cavatori del travertino 

Un bimbo ustionato 
energia elettrica 

Un'bimbo di un anno, Bruno 
Filippi, abitante ni via Tlburtl-
na 1111). e Mata medicato ieri 
nel primo pomeriggio ull'ospedalu 
del Policlinico, l i bimbo, verso 
lo ore 1.1.30 nella sua abitazio­
ne, mentre 11 padre stava rlpa-
i„.mu u> rauio. na aucriau» i,i 
presa della concilio lasciata poi-
terra e l'ha accostata alle Lib­
bra venendo colpito dalla inr-
rentc. 

Il piccolo ha riportato ustioni 
di primo e di .secondo grado alle 
Inhlira e all'avaubraccio sinistro. 

Il direttore del « Secolo » 
condannato a 8 mesi 

La Terza so/ ione del Tribu­
nale penalo di Roma, ha emos­
so sentenza di condanna per 
diffamazione a mezzo stampa e 
por omessa rettifica — ad H 
mesi di reclusione senza condi­
zionalo, alla multa ed al risar­
cimento dei danni il quotidia­
no •• Il Secolo d'Italia - , nelle 
persone del direttore responsa­
bile CJuorrini o del giornalista 
Aldo Santamaria por la pubbli­
cazione di un articolo che at­
tribuiva responsabilità al prof. 
Annotto Puggioni, già direttore 
generale rìell'INA por presunte 
irregolarità dal medesimo com­
piuto in correlazione allo note 
vicende dello cosidotte società 
« finanziarie »• doll'INA. 

DUE SCIAGURE STRADALI ACCADUTE SULL'AURELIA 

Orribile morte di due ambulanti 
schiacciati da un camion militare 

Le vittime viaggiavano a bordo di un furgoncino « 500 » — Un bimbo 
di cinque anni travolto ed ucciso a Civitavecchia da un'autovettura 

Uno spavetuos » incidente 
della strada e avvenuto ieri 
pomeriggio v c n > le ore 10.20 
al km. (Ì0 dell'Aurelia. Un au­
tocarro « F i a t ti.)D-> dell'eserci­
to 'targato E.I. ii't-IHU, l'uidntn 
dall'i i t igl icro Romualdo' Rlnet-
tl di 22 anni e con a bordo 11 
sorgente Cosimo Caratozzolo e 
nitri 8 artiglieri del 5. reggi­
mento di artiglieria corazzata 

Pozzuolo de l Friuli. , di stan­
za a Civitavecchia e diretto a 
S. Severa, Improvvisamente, 
per cnti.se ancora sconosciute, 
ha sbandato e si è capovolto. 

Il posante automezzo si è ro­
vesciato su un camioncino 
•> Fiat 500., targato NA 8.WJ2 
e guidato da i>omenlco Belar-
do e con a bordo anche Olga 
Palazzosi, suocera del Boiardo, 
ambedue \ «uditori ambulanti 
residenti nella nostra città che 
proveniva in senso contrario. 
L'autocarro militare ha Ictte-
rnlmente schiacciato il camion­
cino e i duo occupanti sono 
deceduti .sul colpo. Dai rottami 
del piccolo automezzo sono 

Un invito alle sezioni dei partiti 
per un'azione concorde per la pace 
La lettera del comitato romano della pace al rappresentanti del P.S.I., D.C., 
P.C.I., P.S.D.I., P.R.I., P.N.M. e P.M.P. in ogni quartiere della nostra città 

Il comitato romano della pa- nostra lederà ulìa convinzione, 
ce. rendendosi interprete del 
l'esigenza di allargare il dibat 
tito sui problemi della paco e 
della distensione internaziona­
le. ha preso l'iniziativa di sol­
lecitare i rappresentanti dei 
partiti in merito alla grande 
campagna sull'appello di Vien­
na. Ecco il testo della lettera 
inviata dal comitato romano 
della pace a tutte lo sezioni 
cittadine del partito socialista, 
della omocrazia cn.-^iana. del 
PLI. del PSOI. del PCI. del 
PIÙ. del PN.M e del PMP: 

- Curi UDÌ tei. opni piorno, 
sempre più forti e uulorri'oli 
si alzano voci ammonitrici che 
pongono di fronte a ogni perso­
na di cuore e di ragione ti pro­
blemi! della minaccia atomica, 
problema che continui esperi­
menti con nuovi tipi di bombe 
e di unni. ,• le corsa freneti­
ca airurmuinriiio utoniico ren­
dono più «ili'zrniantr Cd urgente. 

- .Sì che si può concordemen­
te consentire con le parole del 
grande Einstein: - Allontanar* 
questa minaccia è direnato il 
problema pili iirpenfc della no­
stri! epoc-i •. 

- E il fatto stesso che a met­
tere m guardia contro il peri­
colo e u chiamare le cosciente 
a un impegno e a un azione pet 
In s-ilrcr-a comune, siano, re-
sieme ella p.n oiru a m o n t a re­
ligiosa. nomini politici di di­
ro m paruri e scienziati e in­
tellettuali di opni conrincione 
e disciplina, libera il terreno 
da vgni equivoco sospetto di 
speculazione politica. 

- D'altronde non è pin possi­
bile. di fronte a cosi grave que­
stione che chiama in causa o-
pni 'e.<pon*nbihf(ì. ritirarsi die­
tro t-ln*iri ed «cai i i» prerrsti 
che non riescono a nascondere 
neppure il loro fondo d insen­
sibilità e paridttd. 

-E' ìnrecc mflfwrjro il tem­
po in cui anche le persone 
della più dirersa opinione, ac­
cantonati i mo:iri di dissenso. 
debbono saper trovare insieme 
quei punti di convergenza ca­
paci il: offrire un terreno d'in­
tesa per dare :l più validamen­
te possibile il proprio neces­
sario contributo d'idee, d'ini-
ziatìre. di prese di posizione a 
lavare di tanto nobile causa 

-Per questo ci nro la icmo a 
roi. nella speranza di reder 
interpretato questo nostro ge­
sto come l'onesto intento di 
creare una farorevole occasio­
ne a un incontro fra le vostre 
organizzazioni politiche del 
quartiere per esaminare le 
po.tfibilirà d'un'azione con­
corde. 

'Ci siamo ispirati in questa 

valida per tutti gli uomini di 
buona rotanti), che ogni azione 
e opera in comune, a qualsiasi 
livello si produca, rappresenti 
IIWI forza preziosa d'inestima­
bile valore per aiutare a ri­
solvere — a vantaggio del be­
ne dell'umanità — (/nello che 
«v d irenato il problema più im­
portante del nostro tempo*. 

La stagione di S. Cecilia 
alla Basilica di Massenzio 
La stagione di concerti estivi 

dell'Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia alla Basilica di Massen­
zio avrà inizio domenica 19 e 
comprenderà 22 concerti che a-
vranno luogo ogni mercoledì e 
domenica alle ore 21.30. tino al 
31 agosto. L'inaugurazione è af­
fidata al maestro Fernando Pre-
vitali che dirigerà la < Missa So-
Icmnis » di Beethoven. Si succe­
deranno sul podio i direttori 
Steinberg. Morelli. Dorati. Wciss-
mann. Capuana. Pedroiti. Morel 
Bellezza. Maazcl. Vai» Kemocn. 
Albert. Gracis. Moli nari Pradelli. 
Bartolctti. Dixon Prenderanno 
parte ad alcuni concerti i piani­
sti Perticarci!. Firkusny. Ella 
G o l d s t c l n . Horszowsky. De| 
Pueyo. 

Interrogazione di Palermo 
sui concorsi per i Conservatori 

Il senatore Palermo ha ri­
volto al Ministro tlella pubbli­
ca f i n i z i o n e una interrogazio­
ne per -< conoscere i motivi per 
cui non sono stati ancora esple­
tati i "concorsi speciali per ti­
toli a pvisto di professore pres­
so i conservatòri di musica di 
Stato * ri.-'ervati ai persegui­
ta:! politici e razziali. :rkie:;i 
con D M 6 febbraio 1954, pub­
blicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 88 del 16 aprile 1954; 

e >e ritenga opportuno prov­
vedere alla nomina del la Com-
mis-^ione giixiicatr.ee e al sol­
lecito e-pletamonto dei concorsi 
stessi, in modo che i vincitori 
p o s a n o es-^ere nominati entro 
il 30 settembre 1955 ed assu­
mere servizio all'inizio del 
prossimo anno scolastico, stabi­
lendo altreM i criteri, non con­
templati nel ban-lo di concorso, 
per la valutazicne dei titoli. 

Per conoscere, inoltre, se , in 
con siderazione del fatto che? 
analogo provvedimento è già 
stato riispo-to por i concordi 
ordinari banditi nel 1953 e tut-
ora in cor.?o di espletamento, 

non ritenga giunto disporre che 

riservati ai perseguitati politici 
e razziali, indetti con D .M. 
6 febbraio 1954 pubblicato sulla 
Guzrcttn U/jìciale n. 88 del 
16 aprile 1954. siano valutati i 
titoli di abilitazione conseguiti 
nei concorsi ordinari del 1951 
tanterlormen'.e, cioè, alla data 
del bando); disponendo che an­
che per questi concorsi speciali 
riservati ai perseguitati politici 
e razziali -<ia -ufficiente produr­
re in >cguito il relativo diplo­
ma o certificato, pena la deca­
denza dalla nomina »-. 

Rimane ustionato 
spegnendo il motore 

L'autista Alfredo Corelll di "20 
anni abit.-inte in vicolo Governo 
Vecchio 36 irri alle 11.15 in via 
Arco della Ch osa Nuova mentre 
stava spegne .do ur; piccolo in­
cendio che si era sviluppato nel 
motore dell'.iuio targata Roma 
1!«»980. d: preprietA dello zio del 
Coretli. è fi.i'o investilo da una 
luminata. 

A S Spirto, dove è slato Tnc-
dicito, i sanitari l'hanno giudica­
to guaribile in 15 giorni dalle 
ustioni di pnrro e secondo grado 
riportate alle gambe ed al viso. 

stati faticosamente estratti 1 
duo cadave:!. - -

Il sergente Caratozzolo, che 
.-i trovava a bordo del camion 
militare, o stato ricoverato in 
ii^snrvM/;»»;:.- all'ospedale di 
S. Marinella, mentre l'autista 
e un altro militare hanno ri­
portato solo l ievi ferite. Gli 
altri sono usciti illesi dal pau­
roso ribaltamento. 

Un'altra mortale «.'iagura è 
avvenuta sempre sull'Aureli» 
all'altezza del km. 78 a Civita­
vecchia. Verso lo ore 17 i l 
bambino di 5 anni Vincenzo 
Appicchinoli è disceso da un 
autocarro targato E I . 91257 
adibito al trasporto dot fami­
liari degli ufficiali ed ha attra­
versato la strada per recarsi 
alla propria abitazione. In quel 
momento è sopraggiunta una 
automobile « Aurelia » targata 
Roma 1GG397 e guidata dal pro­
prietario Umberto Olivieri di 
39 anni possidente, abitante a 
Civitavecchia, che ha travolto 
il piccolo. 

Trasportato all'ospedale di 
Civitavecchia a bordo della au­
tomobile inveslitrice. Vincenzo 
Appiccinitoli è deceduto poco 
uopo il ricovero. 

Ieri mattina un bambino di 
5 anni è stato travolto e ri­
dotto in gravissime condizioni 
da un motofurgone in via del­
l'Acqua Bullicante. 

Ver«o le 11.45 il piccolo Do­
menico Pierlorenzi, che abita 
appunto in via dell'Acqua Bul­
licante 230, stava attraversando 
la strada a pochi passi dalla sua 
abitazione quando è fioprag-
giunto a forte andatura il mo­
toveicolo. 

Fra le urla di raccapriccio 
dei presenti il bimbo è stato 
scaraventato a terra violente­
mente. Soccorso d'urgenza e 
adagiato amorevolmente su una 
auto di passaggio il piccino è 
stato trasportato all'ospedale S. 
Giovanni. I sanitari lo hanno 
ricoverato in osservazione dia­
gnosticando la probabile frat­
tura del cranio. 

Un altro grave incidente stra­
dale è avvenuto in piazza Si ­
sto V. 11 29enne Ugo Daniele. 
abitante in via Merulana 276, 
e il 3 lenne Alberto Spano abi­
tante in via Ciampi 19. mentre 
procedevano su una lambretta, 
sono venuti a collis-ione con un 
autofurgone. Mentre il Daniele 
è .-tato ricoverato in osserva­
zione al Policlinico per la frat­
tura del cranio, lo Spano se l'è 
cavata con lievi escoriazioni. 

Rimasta vedova 
tenta il suicidio 

Ieri mattina a Ponto S. Ange­
lo è avvenuto, nel giro di pochi 
attimi, un penoso episodio. Una 

6 anni e 8 mesi alla donna 
che fini il marito a bastonale 

La Corte di Assise. (Presi­
dente Cassi;.r.o. P. M. Mirabile) 
ha cond.inn.iM a sei anni e S 
mesi di recinzione Lucia Anni-
balli . imp-.it. ."a d i uxoricidio 
per avere ucciso volontariamen­
te a bnsu.nate. igcredendolo nel 
sonno, il marito Antonio. 

I«a Corte d'Assise ha derubri­
cato l'imputazione di uxorici ­
dio in quella di omicidio pre-
terintenzionr.Ie c o n c e d e n ­
do inoltre le attenuanti generi­
che e dichiarandole prevalenti 
sulle aggravanti. Fra u n anno 
l'imputata uscirà avendo già 
scontato oltre due anni di re­
clusione ed essendole stati con­
donati 3 anni 

Il P. M aveva sostenuto che 
la causa della morte di Anto­
nio Anniballi andava ricercata 
non nella l o i o n e al fegato, che 
sarebbe stata provocata da lira 
precedente caduta da eavallo. 
ma dalle bastonate in testa da 
togli dalla moglie. Comunque il 

nchc per i concorsi speciali P. M. aveva detto che c iò non 

era significativo di una vera 
volontà omicida. Pertanto cnie-
dendo la derubricazione di u-
xoricidio a quella di delitto 
preterintenzionale, aveva chie­
sto 10 anni di reclusione. 

Si era alzato poi a parlare 
l ' aw . Nicola Manfredi della di­
fesa il quale aveva sostenuto 
che Lucia Anniballi ha ucciso 
per non essere uccisa La prova 
di ciò J1 data dalle gravi les io­
ni riscontrate sul corpo della 
donna che fu assalita dal ma­
rito ubriaco al suo rientro a 
casa. Mancando comunque la 
volontà omicida il difensore 
aveva chiesto tutte le atte­
nuanti. 

Nozze 
Ter: mattina in Campidoglio il 

compagno on. Edoardo D'Onofrio 
ha unito in matrimonio il .-jmoa-
jmo Primo De Lazzari con la si­
gnorina Serena D'Arbcla. A d i 
sposi eli auguri del partito e del-
l'UniU. 

donna. Identificala poi per In si­
gnora Uosa D'Ulisse abitante in 
via della Pisana l'i'i, ha scaval­
cato il parapetto del ponte con 
l'iiilL'ii/ione di buttarsi IH I fiu­
me. Alcuni passanti notavano II 
gesto e imeilìatnuientc a (ferra­
va no la donna per le vesti riu­
scendo a porla in salvo. 

Subito dopo la mancata Muci­
da veniva colta da una violenta 
crisi di pianto e alcuni cittadini 
provvedevano ad accompagnarla 
al più vicino commissariato do­
ve la D'Ulisse ha dichiarato elio 
aveva tentato di uccidersi non 
sopportando il dolore eausatole 
dalla recente morte del marito. 

. Saccheggiata l'auto 
di un turista canadese 

Dopo averne forzato uno 
sportello, ignoti ladri hanno 
saccheggiato l'auto del cittadi­
no canadese Lothas Krumbholz 
lasciata incustodita in piazza 
della Minerva la scorsa notte. 
Sono state asportate due valige 
contenenti indumenti, preziosi 
od oggetti vari. 

REGISTA: IL SINDACO REBECCH1N1 

Una caotica riunione 
del Consiglio comunale 
Mille problemi in sospeso mentre, in silenzio, si « si­
stema » piazza Venezia • La questione dell'assistenza 

Allegro, allegrissimo consi­
glio comunale. Lo spettacolo 
al (piale abbiamo avuto la ven­
tura di assistere lori sera, sep­
pure non del tutto Inedito sa­
rà ricordato per un pezzo e 
tramutato ai posteri come se­
gno dell'ordino amministrati­
vo capitolino e delle inimita­
bili capacita del Sindaco qua­
le presidente dell'assemblea. 

Il fatto più indicativo è av­
venuto sul Unire dello seduta, 
allorché il Consiglio si accin­
geva a discutere la relazione 
dell'assessore all'assistenza An­
golini La compagna Marisa 
HODANO ha deplorato subito 
che l'ordino dei lavori conte­
nente un argomento di indub­
bia importanza e urgenza fosse 
stato inviato a gran parte dei 
consiglieri appena nella matti­
nata, il che aveva impedito 
o»ni se l lo studio della relazio­
ne. GIGLIOTTI ha subito ag­
giunto dio , se una parto dei 
consiglieri aveva ricevuto no­
tifica della convocazione del 
Consiglio mono di 24 oro pri­
ma che la seduta avesse inizio, 
ciò doveva assolutamente con­
siderarsi illegale e quindi 
inammissibile: la seduta, in 
quel caso, non poteva conside­
rarsi valida. 

11 SINDACO ha mostrato di 
non credere sulle prime a que­
sta gravo mancanza dell'Ammi­
nistrazione, od è stato costret­
to a convenire sul rilievi mos­
si da Marisa Rodano e da Gi­
gl ioni solo dopo che LICATA 
t Lista Cittadina) prima, e 
quindi il d. e. LIOOTTE hanno 
dato conforma di quanto asso-
rito dalla compagna Rodano. 
Solo a ipiesto punto, il Sinda­
co ha deciso di chiudere la se­
duta o di riconvocare i' Con­
siglio por venerdì prossimo. 

Ma prima ancora che si giun­
gesse in «piesto mudo alla flne 
della seduta, un succedersi 
confuso, nervoso, incontrollato 
di episodi aveva già proparato 
la degna conclusione della se­
rata. Aveva cominciato GI­
GLIOTTI col rilevare che, 
mentre a termini di regola­
mento dovrebbe essere data 
immediata comunicazione al 
Consiglio dolio deliberazioni 
respinto dall'autorità tutoria, 
da settimane e settimane giace 
ignorata la delibera relativa 
alla famigerata transazione 
con la società -Le Affissioni 
d'Italia», respinta. appunto, 
dal Ministero dell'Interno. 

Quindi BUSCHI (Lista) ave­
va ricordato che da quando il 
Consiglio ha approvato il pro­
gramma edilizio a conclusione 
del dibattito sulla casa, niente 
più si conosce circa la sorte 
dei finanziamenti giacché il 
contributo ministeriale non è 
stato ancora concesso, ne si sa 
se lo autorità governative lo 

Gravemente ferito un edile 
caduto da un'impalcatura 

Amlie un trattorista è riinasto in­
fortunato in via della Magliana 

l e u mattina alle 8,30 un gra­
ve incidente sul lavoro è av­
venuto nel cantiere edile del­
l'impresa Cherubini e Sennino, 
sito in via Vincenzo Monti 4. 

Il muratore 36enne Arcangelo 
Marano, abitante in via Leonar­
do Buonafede 12. stava lavo­
rando su di una impalcatura 
a due metri di altezza dal suo­
lo quando, per cau*e non anco­
ra accertate, è piombato al 
suolo. 

Soccorso dai compagni di la­
voro e trasportato all'ospedale 
S. Camillo, il Marano è =tato 
ricoverato e giudicato guaribi­
le m 30 giorni per le fratture 
e le lesioni riportate. 

Franco Evangelista, un trat­
torista di 21 anni ab;Linte m 
via della Borgata Magltana 37, 
è stato ricoverato per 30 gior­
ni presso l'ospedale S. Camillo 
por la frattura della* rotula si­
nistra. 

Mentre lavorava per conto 
della fabbrica di laterizi dei 
fir.ielli Franzetti. s i t i ;n via 
delia Magliana 724. il giovano 
è caduto dal trattore che sta­
va guidando. 

Il truffato di turno 
ccn gli orologi similoro 

II 41 enre signor Bruno Pac­
ioni. di pftssaenk» r.e:'a nostra 
città, ria denur.c-.ftto che l'a'.tra 
mattira. in \ ia S. Andrea del­
le Fratte, e stato « T \ Sanato da 
uno c o n o s c i u t o li qua> fz'.i ha 
\er.duto per 95.000 '.ire due oro­
logi in similoro li pagamento 
è state* effettuato con eejse£r.I 
per 90000 lire e 5000 in con­
tar.'.:. 

Còaa dal terrazzo 
un bimbo di 7 anni 

Alle otx 19 di ieri Agostino 
Ttcmam d: 7 anni abitante a Net­
tuno è caduto dal terrazzo della 
sua ar>.*azionc. E" stato ricoverato 
in ossorvazior.e all'ospedale di 
Nettuno. 

Furto di Cclcclafrici 
da Lagomarsino 

II signor Gustavo Savaresi, 
abitante in via Acherusio 16, 
ha denunciato un furto com­
messo nella sede della filiale 
romana della ditta La?omar<:-
no. in via Nazionale 82 Du­
rante la chiusura pomeridiana 

i ladri sono penetrati nel ne­
gozio ed hanno asportato sette 
macchine calcolatrici a mano 
od elettriche por un ingente 
valore. 

Denunciato per truffa 
Per truffa di 1 mi l ione ed 

emiss ione di assegni n vuo­
to è stato denunc ia to a p iene 
l ibero dai carabinier i i l uiret-
tore del quindic ina le « Cro­
n a c h e capi to l ine >• Raffae le 
Post ig l ioni di 44 anni . La 
truffa, al la qua le hanno con­
corso il segretar io del Posti­
g l ioni . A r m a n d o Maria ulor-
tilla di 24 anni , e l ' impiegata 
Santa Piconi d i 28 anni , è 
stata consumata ai danni del-
hi società « Eliograf ». 

daranno o no. Il richiamo al 
problema della casa ha man­
dato su tutto le furie il S in­
daco il quale se l'è presa con 
le donne che nella mattinata 
avevano giustamente sollecita­
to la realizzazione della prima 
parte del programma di emer­
genza approvato dal Consiglio 
comunale. 

Poi e venuto il d. e. LATINI 
a ricordare che la relazione 
sul problema del gas è stata 
presentata ormai dal primi 
dell'altro mese. Della sua sor­
te chi ne sa qunlcosn è bravo. 

E Infine, è venuta in ballo la 
questione della nuova discipli­
na del traffico a piazza Vene­
zia, con relativi pali che dan­
no nuovo tono estetico alla z o ­
na monumentalo. So ne era gin 
accennato, di sfuggita, in sedo 
di Interrogazione, ma CERONI 
(d.e.) l'ha posta di nuovo più 
tardi, domandando all'assesso­
re alla viabilità chi aveva di ­
scusso di questa cosa. BOZZI 
ha risposto che esistevano pa­
reri favorevoli in gran copia: 
della commissione consiliare 
per il traffico (che non ha di­
scusso. tuttavia, della rete ae­
rea dei filobus), della Giunta 
comunale, della commissiono 
urbanistica, della Sovrinten­
denza ai monumenti , ecc., ecc. 
Tutti d'accordo, insomma, ma 
il parere del Consiglio comu­
nale non e stato sentito. Il 
che ha provocato uno scambio 
di furibonde frasi polemiche 
fra Ceroni e Bozzi. 

Oggi, intanto, il Sindaco 
parte per Francoforte. 

L'orario dei negozi 
per « Corpus domini » 

Domani, testu del Corpus 
domini, tutti 1 negozi alimen­
tari resteranno upertl dulie 
ore 7 alle 12 (*n?u limitazio­
ne di vendita per alcun gene­
re alimentare, I negozi di ab­
bigliamento. arredamento e 
merci varie rosternnnó chiusi 
per l'intero giornata. 

Oli esercizi di barbiere e 
misti dovranno osservare il 
*-eguento orario: apertura ori; 
8: chiusuro ore 13. 

Domani la gita 
degli « Amici » a Genzano 
L'appuntamento per la gita di 

domani degli < Amici > è presso 
In Casa del Passeggero, alle ora 
14,15 precise. La puntualità è in ­
dispensabile per non rimanere a 
terra 

CONVOCAZIONI 
Partito 

Btnciri: CIHI[M<JTI. •!••! foni.:*!*» <!.-
iv'tlTi) s.n.kca'e • «!i"i militati ili «• !-
lula ogji olio ore 11» :n Kulfrulonr. 

Tatti le lezioni prorredina a iir l u ­
tare un compenti nella mata di ogil 
in Federaiinne per ritirare i Dalile-
ili per le contenazloni popolati. 

Donasi alle 10 i ?o*-i <!•-; quiri * -*• 
Itila una foaTorjIi iH-Ila f»li" d.1.1. 
ì^'i.iiao MH-laksla 13 x a Ivitaiuarn -i. 

Tagli di stoffa 
rubati ad un sarto 

Ieri nel primo pomeriggio nel 
salotto di prove dei «sarto Olindo 
Di B:ag.o di anni 42 abitante in 
via dei Cappuccini 6, ignoti ladri 
hanno asportato 5 tagli di stoffa. 

I malviventi sono penetrati nel. 
l'appartamento approfittando di 
una momentanea assenza dei pa­
drone di casa il quale, uscendo. 
aveva lasciato la porta aperta. 

Gravemente ferito 
in una lite per interessi 

Alle 22 30 dell'altro ieri Giu­
seppe Crcsccr.ttm di 45 anni abi­
tante :n \:a del Vecchio 46 e 
stato medicato al Po.ici.mco per 
una frattura all'osso nasale pro­
dottagli da Certo Antonio Leoni 
di 44 annj aj.tante m via degli 
Equi 55 

I due erano venuti a diverbio 
:n piazza dei Sann.'i per motivi 
di intcre.-^e. Il Crr-ceat;ni e sta. 
to g.ud-.cato guar:b:Ic in 16 g-.oro'.. 

fit AOIO e TV 
PROGRAMMA N'AZIONA­

LE — 7. 8, 13. 14. 20,30. 23.J5 
giornali radio. 7 Ieri al Par­
lamento. 8.15 Nello Scgurinl 
e la sua orchestra. 11 Dos­
sier 113. 11.30 Gianni e 1 
Quinn Jolly. 12 Musica per 
banda. 12,15 Orchestra diret­
ta da A. Fragna. 13.15 Album 
musicale. 14,15-14.30 Chi è di 
scena? 16,45 Lezione di lin­
gua tedesca. 17 Voci nuove. 
17.15 Punta di zaffiro. 17.30 
Parigi vi parla. 18 Musica 
sinfonica. 18.30 Università In­
ternazionale Guglielmo Mar­
coni. 18,45 Gianni Ferrio e 
la sua orchestra. 1.0.15 II scie 
si alza su un mondo. 20 Or­
chestra diretta da A. Strap-
pinl. ' 21 « Otello > dramma 
lirico. Mugica di Giuseppe 
Verdi. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13.30. 15. 18. 20 giornali 
radio. 9 II buongiorno. 9.30 
Orchestra Milleluci. 10-11 
Aria d'estate. 13 Carosello 
Carosone. 13.40 Musica per 
tutti. 14 I classici della mu­
sica leggera. 14.30 II disco­
bolo. 15.30 Programma scam­
bio fra la Radiodiffusion 
Télévision Francaise e la Ra­
diotelevisione Italiana. 1G 
Terza pagina. Natty Bump-
po. 17 Successi di tutto il 
mondo. 18.10 Celestino e Ro­
sami - Ballate con noi. 19.30 
Gaetano Gimelli e la sua or­
chestra. 20.30 Nilla Pizzi e 
Teddy Reno. 21 Trasmissione. 
Primavera. 22 La voce di 
San Giorgio. 22.20 Canta, na­
poletano! 23 Siparietto. Pier 
Emilio Bassi e la sua orche­
stra. 

TERZO PROGRAMMA — 
IO Domenico Cimanssa. 19.30 
La Rassegna. 20.15 Concerto 
di ogni sera. 21 II Giornale 
del Terzo. 21.20 Lavoro e am­
biente. 21.35 Wolfgang Ama­
deus Mozart. 22.20 Storia del­
lo spettacolo. 

T.V. — 17.30 TI vascello 
stregato (film). 18.10 A ta­
vola non si invecchia. 20^.) 
Telegiornale. 20.50 Guarda 
chi si vede. 22.05 Dogana 
express. 22.45 Le avventure 
della scienza. 23.15 Replica 
telegiornale. 

VMSMTATE L.A 

FIERA DI ROMA 
CHIUSURA DOMENICA 12 GIUGXO 

P R E M I A I V I S I T A T O R I 

Da TERMINI con la Metropolitana a con rantotms 93. é« SAN 
SILVESTRO con la linea spedale G, 4al PIAZZALE FLA­

MINIO con la R. si ra« lunj* r* Fiera in pochi minuti 
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IMPORTANTI INNOVAZIONI NELLA LEGA NAZIONALE 

Il Congresso delle cooperative deciderà 
la creazione di organizzazioni di settore 

Si r iuniranno venerdì separatamente i delegati delle cooperative agricole, del set- ' 
loie di consumo, della produzione e lavoro e delle società di mutua assistenza 

dagli ispettorati agrari per 
le migliori produzioni. Que­
ste cooperative hanno dato 
un contributo decisivo al mi­
glioramento economico e so­
ciale dei braccianti emiliani. 
Nella provincia di Bologna 
alcune cooperative h a n n o 
realizzato un miglioramento 
nella remunerazione dei so­
ci che supera del 10 per cen­
to la tariffa sindacale. 

Si devono alle cooperative 
l'introduzione nelle campa­
gne • di criteri moderni di 
coltivazione attraverso l'uso 
dei concilili chimici e dell*' 
sementi selezionate. 

Nel settore della conser-
vazione e della trasformazio­
ne dei prodotti agricoli so­
no stati creati impianti mo­
derni e razionali, contribuen­
do cosi a rafforzare le pos­
sibilità, di difesa dei lavo­
ratori e dei produttori agri­
coli. Basti citare il settore 
lattiero - caseorio, dove nel­
la sola provincia di Reggio 

Nel pomeriggio di venerdì 
10, nel quadro dei \avorì del 
XXIV Congresso nazionale 
della Lega cooperative e mu­
tue, che si aprirà domani a 
Roma, si riuniranno separa­
tamente, in auattro diverse 
assemblee, i delegati di ogni 
settore della cooperazione : 
il settore agricolo, il settore 
consumo e circoli ricreativi, 
il settore produzione e la­
voro e il settore delle mutue 
e società d: mutuo soccor­
so. Una importante discus­
sione attende i delegati di 
ogni settore: essi infatti do-
t>ranno decidere su una mo­
dificazione di rilievo nella 
struttura organizzativa della 
Lega; sulla creazione, cioè. 
di organizzazioni nazionali di 
ogni singola categoria. 

Gli organismi dirigenti 
della Lega nazionale sono 
giunti alla decisione di pre­
sentare questa proposta al 
congresso, allo scopo di con­
sentire — attraverso una più 
articolata organizzazione — 
una più approfondita elabo­
razione dei problemi di ogni 
singolo settore e una opera 
di direzione più aderente a 
vicina alle cooperative e alla 
mutue. 

Dal 24. congresso nazionale 
della Lega usciranno quindi 
la organizzazione nazionale 
delle cooperative e mutue 
agricole, quella delle coope­
rative di consumo, quella per 
il settore produzione e la­
voro e l'organizzazione na­
zionale, infine, delle mutue 
e società di mutuo soccorso. 

Al Congresso di Roma sa­
ranno presenti, per il settore 
agricolo, i rappresentanti di 
circa 500.000 soci capifami­
glia, raggruppati in 2409 coo­
perative e mutue agricole di 
tutta Italia, così suddivise 
secondo le diverse cateqorie: 
conduzione terreni 1060, ac­
quisti e .vendite e servizi 
macchine 392, trasformazio­
ne dei prodotti 889, mutue 
aaricole 68. Oltre che deci-
dire sulla creazione di una 
organizzazione nazionale del­
la loro categoria, i delegati 
delle cooperative agricole 
dovranno naturalmente esa­
minare attentamente i molti 
e complessi problemi dei lo­
ro organismi. 

Con la liberazione del no­
stro Paese, che vide la ri­
presa e lo sviluppo della li­
bera e democratica organiz­
zazione cooperativistica, im­
portanti compiti venne ad 
assumere il movimento coo­
perativo in generale e quello 
agricolo in particolare, di 
fronte all'assenteismo degli 
agrari, per la riorganizzazio­
ne e la ripresa dell'economia 
agricola e del mercato, scon­
volti dalla guerra e dominati 
danli speculatori. 

Importanti successi furo­
no realizzati in ogni settore 
dall'attività agricola. Oltre 
300.000 ettari di terra furo­
no strappati, spesso a prezzo 
di dura e sanguinosa 'lotta, 
dalle mani degli agrari as­
senteisti e messi a cultura. 
Basta citare i dati delle pro­
vince di Nuoro e di Calta-
nissetta, limitandoci a pren­
dere due province delle no­
stre Isole, dove più cruenta 
è stata la lotta: a Nuoro, 
complessivamente, dai con­
tadini organizzati in coope­
rative sono state piantate 
sulle terre, prima incolte, 
1.240.000 viti: 53.500 olivi; 
124.000 mandorli: 12200 pe­
ri. 1500 aranci. 1500 carrubi, 
ed introdotti 43 aratri a tra-
z;nne mrccnn'ca. 2H trattori. 
11 trebbie. A Caltanissetta, 
nelle sole qxtattro cooperati­
ve di Bufera, Mazzarino, Ni-
sccmi. Vallclunea. -.nvn s*ntì 
•nìantati complessivamente 
1.013.500 viti. 11.203 mandor­
li. 19.997 olivi. 40 000 carcio­
fi. impiegando nella sola coo­
perativa di Bufera ben 16.000 
giornate lavorative, dove pri­
ma ne venivano impiegate 
apvena 1500 annue. 

Ai successi meridionali si 
anaiunnono i successi nella 
Val Padana. In Emilia le 
cooperative in conduzione dei 
terreni conauistar.o oani an­
no i premi messi in p a l i o ' " <ra-ia ò;» due persene che 

Emilia le latterie ed i casei­
fici sociali trasformano cir­
ca il 90 per cento dell'intera 
firoduzione; oppure valutare 
'importanza (lei mulini coo­

perativi, che tras/ormano ol­
tre 400.000 quintali di grano 
per conto dei soci orofi'ifiori 
con un vantaggio medio ri­
spetto al privato del 10 per 
cento del valore del prodotto 
trasformato. 

Contro gli interessi di pro­
gresso economico e sociale 
dei lavoratori dei produtto­
ri agricoli' contro il demo­
cratico movimento coopera­
tivo, hanno accentuato la lo­
ro azione quelle forze domi­
nanti dei «ruppi monopoli­
stici e finanziari, tra i quali 
primcqgia la Federconsorzi. 
che pur di mantenere e raf­
forzare la loro posizione di 
predominio economico e po­
litico, impediscono qualsiasi 
sviluppo e rinnovamento del­
l'economia nazionale ed osta­
colano lo stesso consolida­

mento del regime democra­
tico sancito dalla Costitu­
zione. 

Da questa situazione deri­
va l'esigenza di potenziare 
l'azione per difendere e va­
lorizzare il movimento coo­
perativo nelle campagne, per 
estendere la organizzazione 
cooperativa dei lavoratori e 
dei prcduttorl aar'coti nelle 
sue molteplici forme, per la 
tutela della produzione, in 
difesa dei limitati redditi de-
oli imprenditori aaricoli, raf­
forzando i legami con le 
masse dei lavoratori e dei 
produttori agricoli e con le 
loro associazioni democra­
tiche. 

Appunto allo scopo di fa­
cilitare la realizzazione di 
questi compiti, i delegati del­
le cooperative e mutue agrì­
cole creeranno — co-i come i 
soci delle cooperative degli 
altri settori — la loro orga­
nizzazione nazionale. 

S. M. 

Una nuova sede 
del PCI a Coileleiro 
Domani i c o m u n i s t i di Col-

leferro I n a u g u r e r a n n o !o Uno 
l iucna beile. E" qucMu In ter/a 
C«hM ilei j iopolo c h e 1 comuni» 
«ti <U Houui e <iellt» provincia 
i l l a i d i m m o ne l coreo dell 'ulti­
m o mese , d o p o que l l e di Mon-
teverde Nuovo .0 d i Ixttino Me-
tronlo Per l 'occas ione « \ u \ lucv 
go, ulte oro IO di do nani, un 
comiz io del n o s t r o ' l \ u u t u nel 
c o i 6 o del qunlo p r e n d o a !« pa­
rola il compi lano F e i c u m l o 1)1 
Olitilo, membro del Co'iiitiitn 
C'entrale e del la t 'erri ' f i la de!» 
lu F e d e r a z i o n e 

Un'ttUva mani f e s ta , i o r 0 del 
n o s t r o Part i to el t o n a venerdì 
a l l e oro li) a pltiv/u l'nlosrim 
Oratore e II compnyi 1 • Moni do 
P e n ì a . Pres idente de!.a ProtIti­
ci» di Roma 

Manifestazione ell'ANPI 
rei X 'della Resistenza 

Il eoml lato provini mie del-
l'ANPI ha indetto pei di'iii.iin u . 
na manifestazione celubrativi» a 
chiusura de) X annivi'i-.irl , IU-I 
Decennale della Hcstiteiw.t • cu» lo 
accluso DroKramnit»: ('<>nf>'r"n/a 
sulla lotta Dattilomi i r >iii:ma 
1043-44. oratore: nrof Unta-rio 
Bnttlimalia; trattenimcnt" d.u». 
/ante : offerta agli ttntericmiti di 
ouadri di vari autori: (miti nar-
tlginni; musici» d'ofretisliuir- lettu­
ra di Uriche sulla ltrslstenra: 
projerione di un film --villi Itosi-
stei»7a: e lez ione di M M A N P.I. 
1!»SS e distr ibuitone di un mi 

Gli spettacoli di oggi 
LE PRIME 

Al 
sera, 

FRUTTUOSO DIBATTITO AL CONVEGNO DEI SINDACI PROMOSSO DALLA PROVINCIA 

In che modo le amministrazioni comunali 
possono aiutare le attività dell'artigianato 

La relazione dell' ing. Sepe-Quarta - Il saluto di Perna - La riunione presieduta dall'assessore comu­
nale prof. Boaga - Presenti il presidente della Camera di Commercio e numerosi sindaci della provincia 

I p r o b l e m i clol l 'artiRianato, in 
p a r t i c o l a r e so t to il prof i lo d e i 
r a p p o r t i fra l e a z i e n d e ar t ig ia ­
n e e g l i e n t i loca l i , s o n o s tat i 
a m p i a m e n t e d i b a t t u t i ier i ne l 
s a l o n e d e l p a l a z z o d e i c o n g r e s ­
s i . e n t r o il p e r i m e t r o d e l c o m ­
p l e s s o flert>nico. 

P e r la p r i m a v o l t a , d u n q u e , 
— c o m e h a n o t a t o i l p r e s i d e n t e 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e p r o v i n c i a ­
le P e r n a . n e l l e s u e d i c h i a r a z i o ­
ni c o n c l u s i v e — la q u e s t i o n e , 
a u n t e m p o c o m p l e s s a e p r e o c ­
c u p a n t e , è s ta ta d i b a t t u t a in u n a 
r i u n i o n e uf f ic ia le , a l l a q u a l e 
e r a n o p r e s e n t i , o l t r e al pres i ­
d e n t e d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e pro ­
v i n c i a l e . E d o a r d o P e r n a . il p r e ­
s i d e n t e d e l l a C a m e r a di c o m ­
m e r c i o , gr, ufi. C o s t a n t i n o P a ­
ris i , l ' assessore a l l e finanze de l 
C o m u n e di R o m a , prof B o a g a . 
l 'on. G i u l i o T u r c h i , in r a p p r e ­
s e n t a n z a d e i C o m u n i d e m o c r a ­
t ic i , l ' a s ses sore p r o v i n c i a l e Ma-
d e r c h l . il p r o - s i n d a c o d i N e t ­
t u n o , G a t t i , il s i n d a c o di V e l l e t r i 
( tut t i c h i a m a t i a l la p r e s i d e n z a 
d e l c o n v e g n o ) . I n sa la n u m e ­
rosi e r a n o i s i n d a c i d e l l a n o ­
stra p r o v i n c i a , ì d i r i g e n t i d e l l e 
o r g a n i z z a z i o n i a r t i g i a n e , fra i 
q u a l i il s cn . G e r v a s i , p r e s i d e n t e 
d e l l a C o n f e d e r a z i o n e n a z i o n a l e 
deH'artiRfn?ia»o. i p a r l a m e n t a r i 
e i c o n s i e l i e r i c o m u n a l i e pro ­
v i n c i a l i . Il o r e f e t t o ha Inv ia to 
un t e l c c r r i r r m d i s a l u t o 

II t e m a c e n t r a l e d e l c o n v e g n o 
(~ T u t e l a e s v i l u p p o de l l ' ar t ig ia -

Pcrnu p o r g e 11 s u o s a l u t o a i r a p p r e s e n t a n t i i lei C o m u n i e d e s ì i a r t i g i a n i 

n a t o n e l q u a d r o d e l l ' e c o n o m i a 
c o m u n a l e . . ) è s ta to trat tato c o n 
una p r e c i s a r e l a z i o n e d a l l ' i n g e ­
g n e r G i o v a n n i S e p e - Q u a r t a , s e ­
g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l ' E n a p j . i l 
q u a l e , d o p o a v e r b r e v e m e n t e 
a c c e n n a t o ai p r o v v e d i m e n t i l e ­
g i s la t i v i ' in teres sant i il s e t t o r e 
a r t i g i a n o e d o p o a v e r so t to l i ­
n e a t o l 'opera di a p p o g g i o e d i 
m o r a l i z z a z i o n e c h e l 'autorità co­
m u n a l e p u ò s v o l g e r e n e l c a m p o 
de l l 'a s s i s t enza credi t i z ia , ha trat 
ta to p i ù in p a r t i c o l a r e de i r a p -

Truffato ben due volte 
dagli sfessi imbroglioni 

Dopo avergli venduto orologi in .similoro 
glieli sequestrarono spacciandosi per agenti 

E ' * tnto t ra t to in a r r e s t o ier i 
un a b i l e i m b r o g l i o n e c h e . i n ­
s i e m e a t r e c o m p a r i , n v e v a 
truffato d u e v o l t e in poch i m i ­
nut i u n a n z i a n o s i g n o r e . N e l 
m a g g i o s c o r s o d u e d e i truffa­
tori a v e v a n o v e n d u t o al s i g n o r 
Raf fae l e P o m p a , a b i t a n t e in v i a 
T e l g o n o 6. o r o l o g i in s i m i l o r o 
p e r 150 m i l a l i re . I m m e d i a t a ­
m e n t e d o p o la v e n d i t a , d u e 
c o m p a r i r a g g i u n s e r o i l s i g n o r 
P o m p a e g l i s e q u e s t r a r o n o g l i 
o r o l o g i s p a c c i a n d o s i per agent i 
di P . S 

Ed eecà i par t i co lar i d e l ro­
m a n z e s c o e p i s o d i o . Il 21 m a g g i o 
il s i g n o r P o m p a fu a v v i c i n a t o 

Piccata ctvmtica 
IL GIORNO 
— OKC 1 , mercoledì S g iugno (159. 
206| S Gugl ie lmo. Il sole sorge 
al le 4.37 e tramonta al le 20.7. 
— Bol let t ino demosraflco. Nat i : 
macchi 44. f emmine 40. Morti: 
ma«whi 22. f emmine 20. Matri­
moni 80 
— Bol let t ino m e t e o r o l o g o : T e m ­
peratura di Ieri: max . 34.1 »nin 13 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RADIO - P r o t r a m m » naz io ­
na le : Ore 21 « Otello • di G. V e r ­
di . Secondo programma: Ore 13 
Carosel lo Carosone: 16 Terza pa­
t i n a : 21 Trasmissione primavera 
Terzo programma: Ore 19 Musi­
c h e di Domenico O m a r o s a : 20.15 
Concerto: 21.35 Quartetto di Mo­
zart: 2220 S t o n a de l lo spet ta­
co lo . 
— CINEMA: « Prccipiterol'S*1-
rr.evolmentc > allo Srreraldo; 
• L'arte di arcaneiar-i " B ' -̂"a" 
-Tello. Italia. Mazzini. Nuovo . 

«S^EMBLEE E CONFERENZE 
— Is.M.E.O. (v ia Mondana 2<8t. 
Oggi alte 18 avrà luogo una m a ­
nifestazione i ta lo- indonesiana. S a ­
ra inaugurata una mostra per­
sonale d^I pittore indones iano 
Rusll e d una esposiz ione di pit­
ture popolari bal inesi . 
— Universi tà popolare romana 
(Col legio Romano». Oggi parle­
ranno: al le 18.30 il dott . A. D e m i 
s u : « L a pol iomiel i te anteriore 
acuta >: ed al le 19,30. padre C 
Gasfoarn s u : « U m visita a Ba­
bilonia ». Proiezioni . Ingresso l i ­
bero. In preparazione, gita A s ­
sisi -Perù pia 
— AS.PKO.MO.RE. (via M a r a t ­
ta 541: mercoledì , 8 n u m o , ?l lc 
ore 18. nel sa lone della A s s o c i ­
n o n e Artistica Intemaz iona le . In 
on * w . Vincenzo Mazzei t e l e ­
rà sul t e m a : « Riflessioni s->ciolo-
"iche sui oartiti di minoranza •> 
c e e u i r a un l ibero dibatt i to 
MOSTRE 

Rialto: «Gl i uomini che masca l -
zoni . al Principe: « U n m a n t o - • n Torcoliere . f via Margut-
r«r Anna Zaccheo » al Ventun ta f*i . OepI al le 18 tnaueurario-
Aprilc: « M a d a m e du B a r r y » a l - "" "*' " " " ' * 
JAlcyone . Bologna; « Ore X co l ­
po sensazionale » all'Attualità 

g l i p r o p o s e r o l'.-iequisto d e g l i 
oro log i con termin i tanto a c ­
conci da c o n v i n c e r l o in b r e v e 
• e m p o d e l l a bontà del l 'af fare . 

S b o r s a t a la s o m m a , il s i g n o r 
P o m p a c o n t i n u ò t r a n q u i l l a m e n ­
t e la s u a p a s s e g g i a t i q u a n d o , 
d o p o p o c h i m i n u t i , fu r a g g . u n ­
to da d u e ind iv idu i a b o r d o di 
una t l l O O » . C o s ' o r o , p r e s e n -
'at-'si c o m e a g e n t i , d i s e r ò d i 
e s s e r e a l la r icerca d; a l c u n i 
« r o c c i a t o r i d i o r o l o g i rubat i . 
As^eren^o noi di a v e r l o v i s t o 
i c q u i s i a r e n o t o p r i m a una n a r -
•e de j la r e f u r t i v a , g l i e l a s e q u e ­
s t r a v a n o . 

II s i e r o r P o m n a . co l to a l la 
« n r o w i s t a non e S h e n e m m e n o 
:I tenr-*) d- f iatare. m a r ti^ci. 
•>55<>f"'n'»ii b a l e n i o i n ?n^rte'tt 
i r i c o r d a r e -.1 n u m e - o d e l l a 
•area be l l 'auto" R«-na I 1 W I . 

A s c u to rle''a d e i u " . c : a 
*no-ta dal tru^rt-» la po''>-? 
s a :"d .v;dua«o . l 'au 'o . l i r . m e s ­
s i c h e ia nr,]fao\(t e lo =te« ro 
i o ! e « e a « o r e . Q u e s t ' u l t i m o , c h e 
* a p n u " t o u^o de i cmat tro I r u ' -
'a 'nr i . è =«pf> r ipo-t ' - ' to ed r-r-
' ^ ' M n ier i S: f a t t i di t a l e 
T^ui»i D e r i t ? i i - > : ; m : . ab :«ar.-
' e in ' - a F ? i f u H a rfi'Iz/fj 13 
-".k c o l m ' o da a.'cur.: manriat: 
di ca t tura 

M e n ' r e -I D e C ^ a m a . - ^ m ' è 
=*atn t'-a-'o'to a 0«-» -ia Oe!"' 
le •'".''ae.ni c o - t * u > r o ner 
•dent i f ìca-e pli a ! f : trii"f?tor: 

Le Ccnzcri preselle 
per S. Gxvcnni 

ta Cecil ia (Ma dei Greci 17-A) Moderno: « Il cappotto » alI"ABC; 
- S q u a d r a inves t igat iva» al C:r.e- [Ogpi al le 17J0 concerto degli 
Mar. P a l e s t n n a : «I l seduttore » iscritti al corso di interpretazio­
ni Colonna: « 7 spose per 7 f ra - Ine di musica voca le »enuto dal 
Telti » a) Corso: Androelo e j m a e s t r o Giorgio Favaretto 
il i cone > al Monti: « Le strani 
lianti Imprese di Fiuto . P ippo e 
P a o e t i n o » al De l l e Vit tor ie . I n ­
d u r o . V i t t o n a : « Il se lvaggio » a' 
Doria. Olymoia: « Cento 3r.nt di 
amore » al Fcnt?na: « Cantando 

I,a c o m m i s s i o n e ^ i u d i c a i n c t 
d e l C o n c o r s o per la c a n z o n e ro­
m a n a . i n d e t t o dal i 'EN'AL in 
o c c a s i o n e d e l l a F e s t a d i Sar, 

ne di una col lett iva di litografìe G i o v a n n i , ha p r e s c e l t o l e s e -
CONCCRTI j 2«ienti c a n z o n i : B e l l e z z e r o m a -
— Accademia nazionale di San-J n e : E r C u p p o l o n e ; R o m a so t to 

:i 

«otto la r i o " ! " ! » »1 Galleria 

DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 
— Via Tevere , in dipendenza dei 
lavori di pavimentazione , è sbar­
rata al traffico veicolare. 
V A R I E 
— L'ENAL ha ot tenuto dalla di 

Le r? P azze di San Fred iano» a', rezione del le Acque Aibule di 
Tivoli una riduzione del 20 per 
cento sui prezzi normali per gli 
enaltsti . La riduzione è valida 
tutti i giorni e sarà concessa ad 

'esibizione del la tessera ENAL, 

L i Fenice . R«-T: « Più v i v o che 
riorto » al Plaza; « Il bnear . te 
di Tacca del Lupo » al N o m e n t a -
r o : • Le min iere del re S a l o m o ­
ne » al Portuense . 

tera; T r a s t e v e r i n a : M e r c a t o de 
Porta P o r t e s e . S e r e n a t a d e ' n s 
v o r t a ; V e c c h i o s e d i l e : E" b e l i o 
s to s o l e d e R o m a . F i n e s t r a an­
tica: R o m a d i not te : N i n n a N a n ­
na; A m o r e capr icc io so : S e t t e -
col l i e s e t t e s t e l l e . B e l l e z z a m a ­
l a n d r i n a ; Q u a t t r o s t o r n e l l i a 
s c h i a f f o 

Q u e s t e canzon i v e r r a n n o sot ­
t o p o s t e al g i u d i z i o d e l p u b b l i c o 
il g i o r n o 18 p e r c h è n e s iano 
s c e l t e 12 

L e c a n z o n i p r e m a t e s a r a n n o 
e.seguite n»-l c o r s o d e i fa^teggia-
m e n u d e l S a n G i o v a n n i . 

••orti fra i c o m u n i e le a z i e n d e 
ar t ig iane . 

In p r i m o l u o g o , l'ing. S c p e -
Q u a r l a ha affi o l i ta lo la q u e ­
s t i o n e ne l q u a d r o de l la r i cos t ru ­
z i o n e s u s s e g u e n t e a l l e d e v a s t a ­
z ion i d e l l a g u e r r a e a l lo s v i l u p ­
po u r b a n i s t i c o de i c o m u n i . Il 
p r o b l e m a — ha r i l e v a t o l ' inge-
•jrier Sepe-Qit . ir ta — dal p u n t o 
di v i s ta t i 'bart ist ieo d e . e i s s e r e 
r i so l to t e n e n d o p r e s e n t e la d u ­
p l i c e cara t ter i s t i ca de l l 'a t t iv i tà 
a r t i g i a n a , c i o è da u n a 'parte at­
t iva di p r o d u z i o n e ( l a b o r a t o ­
r i o ) , da l l ' a l t ra n e g o z i o , di ren-
difn. c i o è , d e l l a p r o d u z i o n e 

Inf ine , l 'oratore ha i n v i t a t o 
gl i a m m i n i s t r a t o r i c o m u n a l i a 
c o n s i d e r a r e d u e q u e s t i o n i : la 
c o n c e s s i o n e d e l l e l i c e n z e in 
q u e i casi d o v e l ' eserc iz io d i at ­
t iv i tà s ia s u b o r d i n a t o al la c o n . 
c e s s i o n e d e l l a l i c enza c o m u n a ­
le o da p a r t e di a l t r o o r g a n o 
s ta ta le ; fac i l i taz ion i p e r gl i a l ­
l a c c i a m e n t i e l 'utenza di e n e r ­
g ia e l e t t r i c a per forza m o t r i ­
c e e d i l l u m i n a z i o n e 

II s e c o n d o p u n t o de l la re la ­
z i o n e S e p c Quar ta ha i n v e s t i t o 
il p r o b l e m a de l la p r e p a r a z i o n e 
p r o f e s s i o n a l e de i futuri art ig ia­
ni , e a q u e s t o propos i to il re­
la tore ha r i c o r d a t o gli o b b l i g h i 
d e r i v a n t i a i c o m u n i per c i ò 
c h e c o n c e r n e la p r e s t a z i o n e di 
s t r u m e n t i e s erv i z i per l e s c u o ­
le s e c o n d a r i e di a v v i a m e n t o al 
l a v o r o . N e l l a scuo la il g i o v a n e 
d o v r e b b e a p p r e n d e r e s o p r a t u t ­
to l e n o z i o n i t e c n i c h e n e c e s s a ­
r i e al l a v o r o pra t i co da eserc i ­
tare q u i n d i ne l la bot tega s cuo la . 

L 'u l t ima parte de l la r e l a z i o . 
n e è s ta ta ded ica ta ai prob le ­
mi d e l l ' a s s i s t e n z a c o m m e r c i a l e 

A q u e s t a r e l a z i o n e è s e g u i t a 
q u e l l a , l e t ta a n o m e d e l c o m i ­
ta to p r o m o t o r e da l l ' a s se s sore 
p r o v i n c i a l e M a d e r c h i . re la t iva 
a l la po l i t i ca f i sca le ' c e n t r a l e e 
loca le» ne i confront i d e l l e at­
t iv i tà a r t i g i a n e . 

S o p r a t t u t t o ques t i u l t i m i te­
mi s o n o s tat i a! c e n ' r o d ' I l a 
"ii'Cuc.°ione e su e=si c o n v i e n e 
•"ferire p .ù n sede di d 'bat 1 i to 

E' s ta to i l s i n d a c o di Gona/ .za-
no . G u s t a v o Ricci . , a in t ra t t e ­
ners i p e r p r i m o s u l l ' a r g o m e n t o 
s o t t o l i n e a n d o c o m e u n a g ius ta 
pol i t ica ne l s e t t o r e d e l l e i m ­
p o s t e di c o n s u m o ( n o n c o l p i r e 
f o r t e m e n t e o e s e n t a r e d a l l e im­
pos te i c o n s u m i p o p o l a r i ) pot. 
sa, s ia d i l e t t a m e n t e c h e indi­
r e t t a m e n t e , g i o v a i e g r a n d e m e n ­
te a l l ' e serc i z io de l l 'a t t iv i tà ar­
t ig iana . Cosi pure ne l l ' app l i ca ­
z ione del l ' import . ! di famig l ia 
o c c o r r e c o n s i d e r a r e q u e l l o de l ­
l 'ar t ig iano c o m e un r e d d i t o d i 
l a v o r o e cosi in f ine per q u a n . 
to r i g u a r d a la t.iisa per l'oc­
c u p a z i o n e del Minio p u b b l i c o 

L o s t e s s o a r g o m e n t o ha trat­
ta to ne l cor^o tl-1 s u o in ter ­
v e n t o il dott G i o r g i o C o p p a , 
c o n d i r e t t o i e del la confede>ra. 
z i o n e n a z i o n a l e de l l ' ar t ig ianato , 
ii q u a l e ha tuttavia n o t a t o c o ­
m e la f iscal i tà l oca le g r a v i m e ­
n o . c o n i " m e i . a n a z i o n a l e , d i 
q u e l l a ceiMi.i!.- . .-he - e e ^ i . ' o . 
n o s i tunz ior i li ca l i a n c o r a 
p r e o c c u p a n t i 

A n c h e l 'asvcss'in! B o a g a , c h e 
a v e v a la p r e s i d e n z a e f f e t t i v a 
del c o n v e g n o , M è s o f f e r m a t o 
su l la que.stion--. t r a t t a n d o in 
p a r t i c o l a r e de l la r n p o s t a di fa 
m i g l i a e d e l l e i m p o s t e di c o n ­
s u m o 

S u qu"s to e 'si a l tr i a r g o ­
m e n t i , r i a v u t i l i imi in una m o ­
z i o n e conc lu=i \ , i a p p r o v a t a a l ­
l 'unan imi tà . >»nn i n t e r v e n u t i il 
v i c e s i n d a c o di Z a g a r o l o A n t o ­
n e l l o Z i n t u . il \ . e e - s i n d a c o di 
N e t t u n o , G a f i . il s i n d a c o d i 
R o v i a n o M a r c h i o n n e . il Consi­
g l i e r e p r o v i n c i a l e P c n n i s i . i l 
i n d a c o di M a r m o D e l G o b b o . 

un r a p p r e s c n * : u / e d e g l i art i ­
g iani di T n o ì i P a z i e n t i » , il 
c o n d i r e t t o r e d'-".!a c o n f e d e r a . 
r i one n a z i o n a l e f - l l ' a r t i g i a n a t o 
n g Vase t t i , il e r e t t o r e d e L a 

?onfed'-r. i7Ìone LI o e r a l e de-l'o 
ar t i g iana to dott . G e r m o z z i . il 
- e g r e t a r i o d e l l ' U n i o n e p r o v m -
- i a ! c r o m a n a d e g l i ar t ig ian i 
Mar io C a m i n i , il S i n d a c o di 
T i v o l i . I-oilfilirie-'la e il - inda­
co d; G< n z a n o D e S a n t i * . 

T E A T R O 

La ftttlnrin 
Donneg'ger 

T e a t r o P i r a n d e l l o , ier i 
si è r a p p r e s e n t a t a una 

n o v i t à d i W e r t h e r Bol lodi , au ­
tore i t a l i a n o p r e s s o c h é d e b u t ­
tante . L 'az ione ha l u o g o n e l l a 
c a m p a g n a b a v a r e s e ai nos tr i 
g iorni , m a la c o l l o c a z i o n e ne l ­
lo s p a z i o e n e l t e m p o , p e r a l t r o 
poco p l a u s i b i l e , non a s s u m e ec­
c e s s i v a i m p o r t a n z a ui tini d e l 
d r a m m a . 11 q u a l e si s v o l g e in 
s e n o a l la f a m i g l i a d e l D o n n e g -
ger, a g r i c o l t o r i benes tant i , nt-
ì l v i e t imorat i di Dio; in tali 
ves t i , a l m e n o , ci a p p a r e l 'an­
z iana M a g d a D o n n e g g e r , la cui 
indus tr io sa e s i s t enza e p e r ò 
crucc ia ta da l la m a l f e r m a sa lu­
te de l p r i m o de l suol d u e tigli, 
G u s t a v . 

P e r us s i s t ere Gus tav , g i u n g e 
du l ia c i t tà u n a v o l i t i v a ragazza , . 
l 'aula; n o n o s t a n t e le c u r e d e l * 
la g i o v a n e i n f e r m i e r a , tutta­
via, G u s t a v va s e m p r e pegg io -
t aiuto, e q u a l c o s a s e m b r a v i e p ­
più a m a r e g g i a r e 1 suoi trist i 
g iorn i di m a l a t o inguar ib i l e : 11 
s e n t i m e n t o i r r e f r e n a b i l e c h e In 
lui ò nato n e l confront i di P a u ­
la. Ques ta , c h e mos tra di gra­
dirò la c o r t e di Wll l i . un ra­
g a z z o n e a l to e s p o r t i v o , n o n 
può o n e s t a m e n t e r i c a m b i a r e il 
d i s p e r a t o a m o r e di G u s t a v . 
E p p u r e , in un moto d i g e n e -
io.1 ,! p i e tà , gli si c o n c e d e . La 
ilioia ò e v i d e n t e m e n t e tropjkJ 
g r a n d e per il p o v e r a c c i o , c h e 
infatt i n e m u o r e . Pau la , sul 
p u n t o d i par t i re dal la ea.sa in 
lut to v i e n e trat tenuta do l la 
v e c c h i a Magda: res terà o l s u o 
fianco, c o m e una figlia, e la 
n u o v a v i t a c h e reca in g r e m ­
bo, frutto d e l b r e v e Incontro 
c o n G u s t a v , r idarà un fonda­
m e n t o al la famig l ia ; a n d a n d o 
a l tres ì a v u o t o , in tal gu i sa , le 
m o n e o r d i t e dal la per l lda e d 
a m b i z i o s a l i s e , m o g l i e di H a n s , 
il s e c o n d o g e n i t o di Magda. 

La d e s c r i z i o n e de l cro l l o di 
una f a m i g l i a m i n a t a dal mor­
bo e dai contras t i d ' in teres se ò 
m o t i v o a n t i c o e d i l lus tre n e l l a 
l e t t era tura . Qui in realtà C-.NO 
v i e n e a p p e n a s l iorato , e lo 
.-.forzo d e l c o m m e d i o g r a f o -si 
c o n c e n t r a tu t to su l la s i tuaz io ­
n e i n d i v i d u a l m e n t e pate t ica di 
G u s t a v , p e r s o n a g g i o p e n o s o e 
un po' m a c a b r o , da l lo t inte va­
n a m e n t e i b s e n i a n e . In q u e s t o 
a m b i t o , e a parto la rapidi tà di 
c e r t e .soluzioni , il Bo l lod i mani ­
festa un i n d i s c u t i b i l e m e s t i e r e 
e la c a p a c i t à d i s q u a d r a r e al la 
brava , s e n z a troppa a c u t e z z a 
m a c o n d e c o r o s a a p p r o s s i m a ­
z ione , fatti e carat ter i 

E s e c u z i o n e l o d e v o l e per pro­
pr ie tà e m i s u r a , graz ie al l 'ac­
corta regia d i A c c u r s i o Di L e o 
e «Ila c a l o r o s a i n t e r p r e t a z i o n e 
d i C e s a r i n a G h e r a l d i ( M a g d a ) , 
A n n a L i l i o ( P a u l a ) , E n n i o 
B a l b o ( G u s t a v ) . Dora Ca l indr l 
( l i s e ) ; q u e s t ' u l t i m a non e s e n t e 
da q u a l c h e forzata so t to l inea ­
tura R i c o r d i a m o a n c o r a tra gl i 
at tor i M a r c o Mar ian i ( W i l l i ) , 
G i o v a n n i Dolf ini , R o s o l i n o B u a , 
F r a n c a P a l o p o l i S u c c e s s o l i e ­
t i s s imo , con c h i a m a t e in b u o n 
n u m e r o e un a p p l a u s o a s c e n a 
aper ta R e p l i c h e da stadera. 

;iK. sa . 

g r a z i e al s u o e r o i s m o , g l i a m e ­
r icani r i e s c o n o f i n a l m e n t e a 
m e t t e r e l e m a n i . 

Il p r o t a g o n i s t a è L e e Tracy . 
La r e g i a è d i W i l l i a m B e r k e . 

Vice 

TEATRI 

« Paradis-Palate » 
al Teatro delle Muse 

Oggi alle 21,15 In compiKnla: 
Paola rìarbarn Loris Gizzl. Cur­
rado Annlcel l l darà la commedia 
italiana « l'urnills Palaee » di 
LUOIIRO e narricel l l . Regia di Lo­
ris Gizzl. UlKlictti Arpa Clt e al 
Teatro. 

CINEMA 

G. 2 servizio s t i r o l o 
U n f i lm d i s p i o n a g g i o c h e ra­

r a m e n t e r isul ta a v v i n c e n t e c o ­
m e si c o n v i e n e a tal g e n e r e di 
s p e t t a c o l o , s e p p u r e i tragic i 
fatti c h e vi si race-ontano s i a n o 
in tr i ca t i s s imi S i tratta di u n 
e p i s o d i o d e l l a g u e r r a tra i s e r ­
viz i s e g r e t i g i a p p o n e s i , a m e r i ­
cani e t e d e s c h i , q u a l c h e t e m p o 
pr ima d e l s e c o n d o c o n f l i t t o 
m o n d i a l e I g i a p p o n e s i i m p e -
m n n » un a m e r i c a n o di pochi 
scrupol i *d o t t e n e r e da un s u o 
-trnico s ( > r i ;ente di furer ia , i 
o ian i de l c a n a l e di P a n a m a M'-
l ' a m e r i c a n o d o p o un i cris i di 
ro r c i '" 'za si m o t t e io conta t to 
co-i gl i adent i .-ogrcli d e l .mo 
P a e s e , fa u n p e r i c o l o s i s s i m o 
d o p p i o g i u o r o p e r q u a l c h e toni ­
no . a i u t a t o da u n a r-ipazza c h e 
-i s a c r i f i c h e r à p e r lui e. al la 
' i n e . m u o r e , u c c i s o dai n i n p o -
niri n>en<ro Ivi s c o n e r ' o il ca­
rio rie!! i b in.l'i s-<!'a c i u i l e 

«UIT1: Ore 21: C.la Poppino De 
Filippo « Non 6 vero. . . ma ci 
crei lo» , di P. De Filippo. 

COMMKOIANTI; Ore 21,15: C.ta 
Stubllo del Teatro del Cornine. 
dlantl. « La lluha di Nanni > Ul 
Rognoni. 

DKLLK .MUSE: C.la Uarbarn-Giz-
?I-Aunlcelll . Ore 21.13. Prima di 
« i'arnills l'nlnce • di G. Luon-
go e M. narricel l l (domani ore 
1B..1U). 

KI.1SKO: n v e v e stagione lirica. 
Ore 21 « Cavalleria » ti « Pa­
gliacci » 

IL .M1I.LIMKTKO : Ore 21.15 : 
« L'incanto del cielo > di 11. R. 
Lenormniul 

OltlONK (Prcn. 170.9CO e Arpn-
Cl t ) : n r e v e stagione lirica alle 
ore 21 « Madama Iluttcrfly > 
con O. DI Marco. A. Marchino-
di, G. Forgione, Maestro G. 
lUilst. 

PIRANDELLO: C.la stallile. Ore 
21.15 (domimi ore I7.:i0-21.15>: 
« l~i fattoria D o i m c u g c r t . 

QUATTRO FONTANI'.: Ore 21.15: 
Rivista di Mnrtlnl-Pernnl.Tor-
re-Tortora « Il dente senza Blu. 
dlzio ». 

SATUt l : Martedì 14 allo ore 21.15 
C la di nro«.n del teatro popo­
lare: «I l CUI» di Corneille. 
R e d a L. Clilavarelli . 

SISTINA: In al lest imento « Q u e ­
sto è II Cinerama ». 

VALLE: Riposo. 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alliambra: Iolanda, la figlia del 

corsaro nero e rivUta 
Altieri: La vedova allegra con 

L. Turner e rivista 
Aliltir;t-l0\i|iL'lli: Rose Mario con 

F. Latnns e rivista 
Crlitatto: Nlngara con M. Monroo 

e rivista « Piccolo teatro della 
canzono » 

Principe: Gli uomini clic mascal ­
zoni con W. Chiari e rivista. 

Ventini Apri le: Un marito per 
Anna Zaccheo con S. Pampa-
nini e rivista 

Volturno: J imela umana con G. 
Mcrril e rivista 

ARENE 
Hello Terrazze: Accadde al Coni-

nilsiariatii con A. Sordi 
Fel ix: I-a valle dei Maori con 

G. Johns 
Flora: Lo scudo del Fnlworth coi» 

T. Curtib 
Lucciola: Trinidad con H. l i a y -

evortli 
Lux: 11 cerchio di fuoco 
l'ordir uve: Le miniere di Re Sa­

lomone con S Grangor 
Taranto: L'inferno di Yunin con 

V. Mnyo 

CINEMA 
A.H.C.: Il cappotto con Roseci 
Acquarlo: La contessa scalza con 

A. Garduer 
Adriano: Il terzo uomo con A 

Valli 
Airone-: Giungla umana con G. 

Merrill 
Alba: L'invasore bianco con G. 

Madison 
Alcyone: Madame- du Harry con' 

M. C'aro! 
Ambasciatori: L'insedio di tuoco 

con J. Millican 
Anlc i ie : Il let to con V. 13c Rica 
Apol lo: HliL-ardo cuor di leone 

con li narrinoli 
Appio: Pioggia di piombo con K. 

G Hobinson 
Ai|iill.<: l-a pattuglia dell 'Amba 

Alagi con M. Vitale 
Archimede: 11 tesoro sommerso 

(SuperScope) con J Russell 
Arcobaleno: The Wcack and the 

Wickcd. Ore Ifl. 20. 22. 
Arrnula: ti principe Azlm con 

fi a Ini 
Arlstnn: L'età della violenza con 

-S. Raker. Ore 15.20 17.10 1U 
20/.0 22.45 

Astnrla: Giungla umana con G. 
Merrill 

Astra: Asfal to rosso con B. Sul -
l i van 

Atlanti-: L'isola del l 'uragano con 
J Hall 

Attualità- Ore X .. colpo sensa­
zionale con D. Powel l 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
I tv 

A A K I K ' I A N l J»nlU .•••-noe 
ramerrtrtto nrunzo f c if«"1n-
mentl frzn lus"> 'cenom"-» •*-

i l l az ion i . Tar«l O 'oMrlmn-'V 
Fnali "»' 

l i A l i o i l i l.l 

I . I l L I E T I A nuova ramrravac-
' -hr l l i ma««trcla elepantr -ontani-
tfinon rate a n t l c i m I0 , , r»i l ice* 
rate rta L 3 '**Ì r r r n o t J T n n i *~a 
«abotta VarrheUt Via -^«.ito ! oc­
ra V i i Roma 1.11 '^t i n - z l » 

O G G I E C C E Z I O N A L E « P R I M A » A L 

/ / t K MÌEK M I i l 
U N F I L M C H E CI R I C O N C I G L I A C O N L A V I T A 

c o n M a r i a P U C A S I L I O - A r m a n d o F R A N C I O L I -

F r a n c a T A M A N T M - G i u l i o C A L I ' e T i n a P I C A 

P r o d o t t o e d i r e n o d a R o b e r t o A M O R O S O 

O R A R I O S P E T T A C O L I : 16,50 - 18,20 - 20,20 - 2 2 ^ 5 

CINODSOyD RONDISELA 
Q u e s t a «era a l l e o r e 21 riu­

n i o n e c o r - " d i l e v r i e r i a par-
•!';•'«• ' r r ' f i ' i ^ C R I -

ANNUNCI SANITARI 

1SFUMII0N1 
SESSUALI 
di o ;n i oririne. Urricienrr c»»t. 
FT;P.C!.TA - Senilità - Anomalie 
Arcer;.irrcr.Ii &rr-matnnncir.i.«;i 

Core rapide-radicali 
Orario- H-13 .6-19 . Fes». 10-12 
Prof. Gr. l l f DE Bt.RNAIiDI-, 
•=-»r Derm. Clm Roma-Par. ci 

D'vente Un St Med Roma 
Piarza fndlDendrnza. } fStar.«••»*» 

-tudio 
'.Tediar ESQUiLINO 
JEHEREE Cure raDtde 

prematrimoniali 

lusFL.Nzin.N! S E S S U A L I 
di o t n i or i t ine 

I \ R O R \ T O R I O . 
WAI.ISI M K R O S S A N G U E 

Oirrtt Dr. F. Calandri Specialista 
Vi* Cari» Albert» , 43 (Stazione) 

AuRtistus: E" nata una stella coni 
J. Masim 

Aureo: Il mondo è delle donne 
con J. Allison 

Aurora: Il pagliaccio con R. Ske l -
ton 

Ausonia: Gangster* In agguato 
con K. s inatra . 

Avent ino: Pioggia di piombo con 
E.C1. Robinson 

Avorio: K. 2 operazione contro­
spionaggio con M. Torcn 

Barberini: Due soldi di felicita 
con M. P. Caslllo. Ore 16.20 
16.20 20.20. 22.23 

l lel larnilno: Stalag 17 con W. 
Rollici! 

Ilelle Arti: Riposo 
Mcrnhil: Mandato di cattura con 

J, Webu 
Uologna: Madame du Harry con 

M. Cnrol 
Brancaccio: Hanno rubato un 

tram con A. Fabrizl 
Capanne l l i : Riposo 
Capital: Hanno ucciso Vickl con 

J. Cinln. Ore 10.35 1P.35. 20.23 
22,40. 

Capranlc i : Il tesoro sommerso 
con J. Husscll. Apertura ore 14 

Capranlchrfla: La ingazza di 
campagna con G. Kelly 

Castello: L'arte di arrangiarsi 
con A. Sordi 

Centrale: Rapsodia con V. Gns-
smirn 

Chiesa Nuova: L'asso nella Ma­
nica con K. Douglas 

Cicogna: La spada del deserto 
t'Inc-Stiir: Squadra investigativa 

con II. Crawford 
Cimilo: Uomini ombra con M. 

I-aue 
Cola di Rienzo: Il colpevole è 

fra noi con E. O'Drlen 
Colombo: Riposo 
Colonna: Il seduttore con Alber­

to Sordi 
Colosseo: Freccia lnfnngulnata 

con C. Hcstoii 
Columbus: Uongo e l tre a v v e n ­

turieri di W. Disney 
Corallo: Lo sterminatore 
L'orso; Sette spose per 7 fratelli 

con J. Powel l . Ore 10-17.43.20-
22,13 

Degli Sclpionl: I conquistatori 
del West 

Del Fiorentini: Storia di tre 
amori con K. Douglas 

i lei Piccoli: Riposo 
Iiella Valle: Tnrznn e 1 cacc ia­

tori d 'avorio con L. Uarker 
ne l le Maschere: La rapina del 

secolo con T. Curtls 
Delle Terrazze: Accadde al Com­

missariato con A. Sordi 
Di-Ile Vittorie: Le strabilianti 

imprese di Pluto, Pippo e Pa­
perino di Wolt D i sney 

Del Vascel lo: Pioggia di piombo 
con E. G, Robinson 

Diana: l-a contessa scalza c o n 
A. Gardncr 

t»«rla: li se lvaggio con M. Brando 
Eilen: I / a m a n t e sconosciuto con 

V. Hcllin 
esper ia: Giungla umana con G 

Merrll 
Ksprro: Il mondo è del le donne 

con J. All ison 
Kiu-lide: I predoni del le grandi 

paludi e Oltre il Sahara 
Europa: Il magnifico avventu ­

riero. Ore 10.30 1B.25 20,20 22.15 
Exrelsior: India favolosa 
l 'arnese: Il caval iere implacabile 

con C. Wildo 
l'aro: l e g i o n e straniera con V. 

Romance 
Fiamma: L'eredito della zia di 

America. Ore 10.30 18.20 20.10 
22.30 

Fiammetta: Duci In Ilio Junglo 
con J Crain. D. Andrews . Ore 
17.:m 19.15 22 

Flaminio: Gli -.mori di Manon 
I«cscaut con F. Intcrlenghl 

FoKlIanu: Asfalto rosso con H. 
Sul l ivan 

Folgore: Carmen proibita 
Fontana: Cento anni d'amore con 

G. Fcrzettl 
Galleria; C.intanto sotto la piog­

gia con G Keliv 
Garbatrl la: Gente di notte con 

n. P c t k 
Giovane Trastevere: Filli West. 

fratello degli indiani 
Giulio Cesare: La Damma e lo 

r a m e con L. Turner 
Golden: Il caval iere implacabi le 

con C. Wllde 
Kol tyuond: Desiderio 'e sole con 

G. Rondinella 
Imperiale: Braccati dal G-mcn 
Induno: Le strabilianti avventuro 

di Pippo, Pluto e Paperino. 
Ionio: L'ultima rapina con W. 

Pidgcon 
ir is: Pianura rossa con G. P e c k 
Italia: L'arte di arrangiarsi con 

A. Sordi 
La Fenice: Le r a g a d e di Sanfre-

dinno con M. Mariani 
Livorno: I.a prova del fuoco 
Lux: II cerchio di fuoco 
Man/nid: l_i donna del gangster 

con S. Forrest 
Massimo: I_i contessa scal7a con 

A Oardner 
Mazzini: L'arte di arra.ifciarsl 

con A. Sordi 
Metropolitan: :I1 magnifico a v ­

venturiero. Ore 16.20 18 20 22.15 

Moderno: Braccati dal G.-men 
.Moderno fialetta: Ore X... colpo 

fc i ióu / io iu le con D. Powel l 
Moderniss imo: Sala A : Gii amori 

di Manon Le»caut, Sala II: La 
rapina del secolo con T, Cur­
tls 

Mondiali Asfal lo rosso con B . 
Sul l ivan 

Monti: Androelo e 11 leone con 
J, S l m m o n s 

NomenUno*. 11 brigante di T a c ­
ca del Lupo con A. Nazzarl 

Nuovo: L'arte di arrangiami c o n 
A. Sordi 

No vocine: Sansone o Dalila con 
V. Maturo 

Odeon: I tre ladri con Totò 
Odcicalchl: Il terrore corre su l ­

l'autostrada con D. Poster 
Olympia: II se lvaggio con Mar­

ion Brando 
Orfeo: Gli amori di Manon L e -

scaut con F. Intcrlenghl 
Ostiense: Il capitano Casanova 
Ottaviano: Rullo di tamburi con 

A. Ladd 
Palazzo: Il pozzo maledet to con 

V. Limitar» 
Palestrlna: Squadra Investigativa 

con 11. Crawford 
l'arloll: Gangstcrs In agguato con 

F. Slnatrn 
Pax: Il dominatore del barbari 
Planetario. Rassegna I n t e m a z i o ­

nale del documentarlo 
Platino: Samoa con G. Cooper 
Pla /a: Più vivo che ino l io con 

D. Martin 
l'Ilnlus: L'odio colpisce elue v o l ­

te con R. Kaman 
f r e n e s i e : Ho sposato un pilota 

con R. Stack 
Primavera: Il guanto verde con 

G. Ford 
Quadrare: La maliarda 
Quirinale Bandiera di combat t i . 

mento con A. Smith 
Qulrlnctta: L'età della violenza. 

Ingresso continuato. Ore 16,30 
18.10 20.10 22.10 

Quiriti: Storia di tre amori con 
K. Douglas 

Reale: Graziella con M. Flore 
Hey: Riposo 
Rex: Le ragazze di Santredlano 

con M. Mariani 
Klalto: L'arte di arrangiarsi con 

A. Sordi 
Riposo: GII avventurieri di P l y ­

mouth con S. Tracy 
Rivoli: L'età della violenza. I n ­

gresso continuato. Oro 1G.U0 
1B.10 20,10 22,10 

Udina: Bolide rosso con T. Cur­
tls 

lliililnn: Grisbl con J. Gabln 
Salarlo: Tanganlku c o n V. H c -

flin 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala P iemonte : Casa mia 
Sala Scssorlana: Il matr imonio 

con V. De Sica 
Sala Traspontlna: Rossini 
Sala Umberto: La linea francese 

con J. Russel 
Sala Vignoli: Squilli al tramonto 

con IL Milland 
Salcrnu: Ix> spretato con P. F r c -

snay 
aalone Margherita; Controtpio-

nagglo con L. Turner 
San Fel ice: La rivolta di Haiti 

con D. RoberUon 
San Pancrazio: Conno al v e n t o 

con E. Will iams 
Sant'Ippolito: Ad ovest di Z a n ­

zibar con A. fltccl 
Savola: Pioggia di piombo con 

E. G. Robinson 
Silver Cine: Il principe coragg io ­

so con J. Mason 
Smeraldo: Prec ip i tevo l i s s imevol ­

mente 
Splendore: G. 3 - Servizio s e ­

greto. 
Stadlum: L'amante sconosc iuto 

con V. Heflln 
Stella: Riposo 
superc lnema: Il tesoro sommerso 

(SuperScopel con J. Russel l . 
Tirreno: La llamma e la carno 

con L. Turner , 
Tiziano: Riposo 
Tur Marancia: La montagna rossa 
Trastevere: Operazione Z con R. 

Mltchum 
Trevi: I>a finestra sul corti le c o n 

G Kel ly 
Trlannn: I pirati del la Malesia 
Trieste: Giungla umana con G. 

Mcrril 
Tnsrolo: TI ho sempre amato c o n 

A. Nazzarl 
Ulisse: La Tunica con J. S l m ­

mons 
U l n d n o : Stel la solitaria con C. 

Cable 
Verhsno: Zoo di vetro con K. 

Doticlas 
Vllforlm Le strabilianti Imnresn 

di Pluto. Pippo e Paperino d i 
Walt Disney 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Attualità. Alhamhra, Rrancacclo , 
rota di Rienzo, Cinestar, Cristal­
lo. F.llos, F iammetta . La Fenice , 
Nomrntano . Olympia , Orfeo. P l l -
nlus. Planetario, Reale , Saletta 
Moderno, Roma. Sala P lemont« , 
Sala Umberto. Smeraldo. Saler­
no. Tiiscolo, Tirreno - TEATRI: 
Rolrtnnl. Pe l l e Muse. Rossini, P i -
randello. Il Mill imetro 

• M I I I I I I I I I I I H M I I I I I I I I I I I I I M f l I M I I I I M I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I M I M I M M I I I i l l l l l i M i m i M l i l l l l l l l l l l l » 

5a<*ra d e l KoèasSrno 

•a grandiosa vendita della calzatura 
stagionale più richiesta: 

// MOCASSINO 
p e r u o m o • p e r d o n n a • p e r b imbi 

• nel modelli più fantasiosi 

% col materiale più prealato 

dm 

di Nino Martegani 

A L C U N I P R E Z Z I : ^ _ ^ 

mocassino oriomale per uomo fondo bufalo . . . . . . . . . . L. 3 . 9 5 0 , * 

fondo cuoio ' . . . . „ 4 .200 .» 

. . . canguro cucitura inserita a mano . n 4 .900 ,« 

„ donna, tutte te tinte, da . . . . . . . . „ 3 . 2 0 0 , * 

. bimbi, tutte Je tinte, n. 24 „ 2.500,-* 

LUSSUOSI MOCASSINI ORIGINALI PER UOMO 

OVERALL SHOE 
< 

S5 

ridotti da L. S . 9 0 0 , - a L. 7 .500 . -
5 0 nuovi model l i ' 

Vimìtmte le timmirm vetrina mei 

grandiose nemesi* dì Reme: 

Via dei Corso. 176-179 • fancoto Via delle Convertle) 

http://c-.no
file:///ROR/TORIO
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GJLI VEWIMENTI SPORTIVI 
Si prepara per Fanslau e Neuhaus INIZIATI IERI ALLO STADIO DEL POPOLO DI BUDAPEST I 

COI* 1*1 
L'URSS ancora una volta favorita ^^^ ? 

~ B europe i / / eh pal lacanestro 
Prime vittorie dei sovietici, dei polacchi, dei francesi e degli svizzeri - L' Ungheria mag­
giore antagonista dell'URSS - Ignote le possibilità della « sperimentale >; squadra italiana 

HUDAPEST, 7. — Con la 
vittoria del lTKSS sul Lusscrn-
UUTKO (103-3tj), della Polonia 
sulla Jugoslavia («i9-U»), della 
Francia sull'Austria <72-.«) e 
della Svizzera sulla Svezia 
(72-52) si nono Iniziati ORKÌ A 
Budapest i cumpmnuti europei 
di liaMtct ai umili prendono 
parie bea 1U rappresentanlive 
nazionali, un numero che co­
stituisce una cifra record nel­
la storia dei eainpiuiiaU di 
Europa. 

II campione d'Italia del pesi mussimi l'UANCO CAVICCHI, elle nella loto vediamo in alicnamento nella palestra della 
Audace iti \lslu degli immuri di duiiui'.d imi Fanslau e del 2iì KÌIIKIIO imi Ncutnius per il titolo europeo, la una indrv |>>l;i 

toni issa al nostro Venturi si è detto fiducioso di lOnuiilstarc lo scettro europeo 

D a t o l 'a l i» n u m c i o di 
- i i a / . i o n a l i - (tu- vi p a r t e c i p a n o e 
b e n di f f ic i l i - s t i l i n e u n l>m-
nost ieu d i ipi '^t i n i n n i c a m ­
p i o n a t i d i KUMMJ.I. C o m u n q u e 
a c c e n d o I \ ii"'i tecnic i , > » 
!><|UU<liu liti I a'ti i c e w( m i n e 
(lucila (U-irrit;-.1- v l i u i n ' U ' >'l 
tu- dei c i m i n e i . i inpimi . i . i Jl-
si>nt.til nel il' i» "ucu i i . 

Un sqtmdrnM •<-'..'('tiro f e tc !n 
impiovvi »u c< ni «n-a al mmplcw 
nittl dt Pni»u i « '• H>.7 e c o s e il 
Min p r i m o »,utfi-'-i>, ìnitspfcttuto 
in ( p i a n t o ini.i - i « ot 'ooccwi im-
c i r a la forza <!' ! ' .e»»'et s o v i e t i c o 
Nel Lampioni.'•• MU ces-dvn. c l ic 
Hi d i s p u t a t o LI • o l io . i'UKfr'.S fu 

Alle finestre dell'Aiadace 
som tornati i ragazzi.. . 

ili HMCICO V K M U I U 

In viti Friinijipane san tornati j niua'zi alle finestre e i 
tifosi alle porte dvlCAud'icv a.me ni dei vecchi tempi de1 

puilìlato romiiìio. AMoru correvano a vedere Leone Jaeovneei 
•( er mulatto)', il bel Fiermonte. AUirfut iter HKidimaMini 
de Porta Miwgiore », Vittorio l ' o t t u r i . 7/iio fratello, offoi i 
mynzzi .san tornali Ver Cavicchi, il nuovo « d i m e n i >.. Com­
binilo i tempi t; i prohiouuisfi, um In piissiono. quello ucc-
cìthi passiono «de' J.oiuu» per il riiid no» limili.' resta seniori-
la .stessa. E ciò consola. 

Con fatica Riamo riusciti ad entrare nella eccelliti inde­
ntra ove il campione italiano dt i massi ini sta completando 
la ^ua preparazione in vista dell'incontro di domani sera 
con il tedesco V/ill Fanslau, un incontra che rox/ifutstv l'itl-
fintfj lupjm jirimu del yraa cimento con iVetiltritis pe r il titiln 
europeo della vatctjoriu. 

« Cesto» era sui tptadruto: imponente nella sua podciosa 
ia{)lia atletica, agile e veloce salir innube conteneva facil­
mente la fima giovanile del campioni' laziale 'lei dilettanti 
De Persio, che fungeva du <> '.pnrrtJio-pfirlm'r ». I» un emonio 
Alfredo Venturi dìrìtjeva, con {testi delle mani, il suo pupillo. 

Dopo due riprese De Persio c-deva il suo posto al medio-
massimo boloijncse Benuti'ii. un altro radazza the H 12 pros­
simo è chiamato a sostenere un impegnativo incontro con 
il transalpina f iondi « Pistoni; dopo iiciui.ssi erti In imita del 
inclito romano Dui P i a ; clic co» «bili* pioco costri i im'm Cu 
r i cc ia od accelerare il ri»tuo del | 'o ; io»e e dei colpi. Dopo i 
ogiiantf» c'era per Cavicchi il lavoro atletico: v.iii ripresa 
alla corda, nna di .sliudoin-bovc e una di ginnastica a terra. 
sul tappeto. Finalmente il IMI «pò r is toratore. 

Da quello che abbiami! veduto velie brevi liprese di alic­
namento Cavicchi ci è apjmr.so bene in /orimi. t ; ra to . e princi­
palmente uclocc. Ci ha anche favorevolmente impressionato 
la sua potenza e ciuci suoi colpi veloci e forti che donrebbero 
alla fina decidere le sorti del combattimento per il titolo 
europeo. 

Più tardi abbiamo avuto nodo di intrattenerci con Ca­
vicchi, il «/naie ci bri iicbiaruto di .sentirsi /«sicrt»m'«ic e mo­
ra lmente n posto e di nutrire fiducia sul combattimento di 
domani eoa / 'ansimi. Ma <I"«'I *•«<• <> •*>»»'« P«» " r" t , r t ' . . ' " r < ' 
(onoscerc le impressioni del r a p a i o sii»"inco«fro fon ACH-
Huus, perciò tjli abbiamo ch'iena: 

Lo Imi r i a ! r H t o combattere i ' campione d'Kuropu? 
Sì. Lo vidi combattere a Monaco nel Iìi5:> con l'ameri­

cano Olsman e ne ril>ortai tuia f a ro re ro le i m p n ssinne. Neu-
paus boxa Miyli ntfaccai ava nari, quindi per me sarà una 
doppia fatica in quanto do r rò far attenzione a non essere 
pescato d'incontro. 

Precedi mi combaffimento di/ / in ' ie , dnntpte? 
— Si. Sarà una battaglia dttrt,. ma confido nelle mie pos­

sibilità per riportar? la vittoria e per ridar.* « i r i ln l ia «J»e! 
fifclo che ìiià appartenne a F.rmmio Spalla e Primo C a m e r a . 

— Quali sono Ir tue cornicioni di JICMI? 

^WfunJmcnfc /accio salire Io l>i!fi«rif| sino a U2 Ufi.. I-ero 
in questo ultimo periodo dì prepurariom- .-.per» dt calare an­
cora jwr acqui.sfar_r maon-or aailitò e quindi e.^ere imi i-c-
Iflcc contro Kci:liat!*. che non è molto mobib- sulle rjai-ibc. 

— Contento della sede prescelta per rincontro? 
— Certamente. A fioloana bo vio'ti amU'- e spero di ri­

pagarli della loro simpatia con Un bel combattimento. 
.— Speriamo e tanti auguri. 

L'ATTIVITÀ' IJKI.I.K QUI' SOCIKT.V ROMANL 

Scecerdofti smentisce B© voc 
sull'acquisto di Di Stefaroo 

Venturi non sarà ceduto - Nel « clan » giallorosso si spera ancora nella 
venuta di Skoglund e Jeppson - Oggi si saprà se Tozzi verrà alla Lazio 

Il pi e l i d e n t e d e l l a Minna, Sa 
cerdot i , lui Miu-ntitn l 'ac imMi» 
di Di Ste fatu ì . il c l a s s i c o ce l i 
li a v a n t i a i -dent ino da m o l t i n'-
t c m i t o ronii ' il i n i i d i o r e d e l 
m o n d o , e la e e s inno d i V e n ­
t i n i a l l ' Inter . In p r o p o s i t o Sa 
c c i d o t i ba d e t t o c l ic la I l omn 
n o n lia a l l acc i . i t o a l c n i i j ti.'il­
l a t i v a per t e s t u r e in l i n e a c o n 
le di.sposi/ . ioui «iella F c d e i c a l ­
c io e per n o n ci cai e p i e o c c u -
p i / i o u i vili MineatuH i «piali 

d e b b o n o a n c o / . i d i s p u t a r e 
d c i d i inculit i i d i c a m p i o n a t i ) -. 

A l c u n i d i r i g e n t i « ia l l oros s i , 
i n v e c e , Ininno d i c b i a r a t u c l ic 
• s o n d a W l - p i e - s o Di S t e f a n o 

5 . i i e b b e r o .stati f .dtj m a c l i c si 
è poi r i n u n c i a t o a l s u o acqu i ­
eto d a t a l'alta c i f i a c h e s a r d i 

Atletica pesante 
In vista ilei c l o r i t i ilei Mr-

Uilerr.iiu-o l.i Krilrrazione di 
al lrt lra p i a n t e Ita ruinunicali» 
i-in- I M-miintl atlet i \rrrae.no 
ronvurati ver mi .illonaiiiriilu 
co l leg ia le : l'altra. Lombardi , 
Cr.iDielliitl, Trippa. Cranaiol.-t 
l ' ira/ jo l l . I t i ia . l t i i lcarell i . M.ir-
i tire I, Torrcs.tn. Lottilo. .Italici. 
Nofi-rlnl, Molon. l 'antimi, l 'al-
niieri. 

Boxe 
LlLl .A. 7. — Il segretario «Iel­

la « Kiirupraii f i u t i n e Union ». 
làlotl.itd l lal irrt . ha dirltlarato 
rltc | sei ('(intrudenti jtrr il t i ­
tolo l'iiropcn dei itesi cal lo sono: 

Kernan fliiRltil .) , ('<»%semj ns 
t l l e l c l o ) . .Mario t r . \ u t . i 'Hai . ) . 

I'r.ilr\i (Fr . ) . Clu'iii.-trt.t (Kr.J, 
V a l U n a n l < K T . ) . 

IIIIOIINCIIAM. 7. I :t riu­
n ione nucMistii-a nll'.-iPrnu nrl 
Torso tirila «inair i i l a lu t io ' v a ­
no fontana avrebbe i fo \n;o i n -
rdnlrarp Vulande l"omitr\ di 
Trinidad Ita d o v u t o i-ssrrc rtn-
•viata a rl»\r«l i a rausa della 
r incula. 

b e v e n u t o ,-t contare il c a l c i a ­
t o l o . 

I n t a n t o si c o n t i n u a a pai l .u i> 
c o n i n . s h t e n / a d e l p r o b a b i l e 
i ie i iuisto d i S k o g l u n d , .sul tiu.i-
le la Monui a v r e b b e u n a op/.i<> 
n o c h e - c a d i e b b e t i a a l c u n i 
sdorili , e d i . l o p p - o n ; in i n c l i t o . 
I>crò. finali a m b i e n t i uf f ic ia l i 
i;ialloios'--i n o n si l ia iuio tic c o n -
fer ino n é s m e n t i t o . 

P o r <|uanto r i j jmudn la oa in -
pauiui acipi is t i l> i .meoa7/ui r:i 
((ucst.'i M.»ra si d o v r e b b e s a l i e r e 
la risposta definitiva di T'o/ri; 
o'-'Ui infatti lienttorsi dal Illu­
silo CJiovanni Vn-olli,- figlio del 
vico pi elidente biancoa/zurro, 
il rpinle p >rtcrà alla società ili 
via Frattliia il condenso od il 
definitivo rifiuto di Tozzi a 
( u s i c i I I M in Italia ComuiU)tic, 
qualoia la ri-.pi>-.t'» dcll'italo-
Ina-ili.'iiiii foste nofiativa. Va­
selli avi ebbe pi unto Puod i , 
intorno o conti attacco del l.o-
fpieiio Centi al e della na/io-
irde paiaKuayan.'i. per Misti 
tuirlo. Parodi ba 22 .-inni, è na­
to a Vado la mire e M è tra­
sferito idovniihsiino. con la sua 
fnmiidiu. ad As^nnriiui 

* b • 

Tutti I giocatori biancoaz-
7.urii e siaUoros<;i si trovano 
in buono condizioni, compresi 
Pandolfini. Cavnzzuti o Senti­
menti V. i quali si sono ormai 
ristabiliti dai noti incidenti 
loro occorsi recentemente. 

Oggi le finali 
del « torneo ragazzi » 

OBRI C (Inni.iiil M s\'olprrnnnn 
aliti Stadio Nazionale le finali 
del campionato ital iano « Kaenz . 
zi ». l'or il Rirone finale, c h e ver ­
rà disputato, ad e l iminaz ione di ­
retta. M « i n o (iitalifii-.tte coinè e 
noto quattro squadre: U S Ar^c. 
nait. iranto, U S Cagliari. Gcnon 
F . t l C . e Modena F.C.. 

C-CRÌ SÌ ilis^uitcramm Ir due 
•i.irtitc e l iminatorie e doni.mi la 
finalissima fra le due s'iu-cnti 
delle partite di ntjgi. 

K •' (• il calendario drcl i in ­
contri : 

O s s i : ore lf.: U S . Arsonal ta-
ranto-U S Cagliari: ore 17.30: O c . 
non F II C •Modena F . C : D o m a ­
ni : ore I7..1I)' e.tra finale tr.ì le 
squadre v incent i del giorno pre -
-e.irntc-

ln c a s t di parità al termine 
I- j t-fiin: recoi .tmcntari . l e r r a n -

no Kioeatl ì tempi supplementari . 
In en-sn dt ulti n e r e parità, l'ar-
lutro provvede: . i ìneiluinte sorteg­
gio e des igna le l.i -squadra v in­
cente . 

A.T.A.C.-Federtonsorzi 
sabelo oì campo Roma 

Saltato (ore Hì..!0) .si di.sputer.i 
al eampo « lti> na » a via .Sanino 
r incontro di utorno fia l'ATAC 
e la Federcoii m n. per l'.isu'Kiii-
/ ione del tito <> di i amptone la­
ziale di proti o'i iuie. 

Uopo |,i viJin ì.t iiiii-.CHiiita da i . 
l'ATAC M'1 s ' i campo domenica 
scorsa è noei'isari i per la Feller-
coiisor/i un t Mttnn.t per poter 
dt.sputnre o ' sp.neiruio » su r a m ­
po neutro 

Q II osi 
c i MONI: 

Austria. 
(.JitONi; 
(lIMClNi; 

seuibiirco. 
( i lHONi: 

llatiim.-.rc.i 

A: 

11: 
f: 

1) 

i i 4 
Frani in 

I/.iKiicrl 
L'KSS, 

: Ceco* 
(ircela, 

gironi del lorneu 
Jugoslavia, lUKliilterra, rulunla, 

a, Italia, 
Svizzera, 

linai-chi.i 

Turi'lu.i, Finlanili.i-
Kom.iui.t, Svezia, I.us-

Hul«ari.t. tarmani . i , 

a s s e n t e e in Mttiaiit undà ali B-
{pl io , tei/.» c-as bilicata li IMif'it 
diijio UHJ-t» (. C' icnslmaci l i i t t . Poi. 
nel 51 it !'..ii'-;l e net '53 «t Mo-
fittt. la squi id ia t<u\letica conol ibe 
i t l l ievinnt l suu i 'Hs i porlt indu 
(| i i lndi a ti e le MIO vit torie ne! 
c a m p i o n a t o d huioi -n 

A l'ari;;! la l ' c o n s ' o w u i h i n Tu 
(incoili hecondu, mentre a Mf.sca 
1 .si|iindic i.| c las' i l t ie i t iono u pari 
m c i l t o (i «1 l u n / d u v / e dulia s( | i ia-
di'i siivieticii Per q u o / u rito iot i 
tu c ' a s s i l l e r à hc fonda i t'n-
•dlcil.» 

f o n tii'-l p t e m U n t l . t1- inc i le 
OL;.';1 indl i i iro pelai squittinì hi>-
i iet 'c . t la l u i o n t . i d'olibli'-m. ma 
e i e - l l amo d i e i s s a n o n owi'i vita 
luc i le a Iludupt-st in q u a n t o va 
coohlUevuto il putTresM) t a t t o t\i\ 
t u t t e le ult i , , dquadie . \ l s t c da 
noi i ier l'ii'tiii \ o l t u ti" T o r n e o 
.MMJi'flUi) e d i e (>otiebl lcro Oj'j,'l 
c o n t r a s t i n e c o n h u c c e s s o la 
s tradu ni c a m p i o n i d t urnpa 

I imi<"!Ìoil pericol i pei l'UHRS 
d o v i c b ' i i o \ e n l i e dulia nqundrii 
u»«»lierese e n o n per 11 t>olo fat­
to di ossei e la squadra di casn 
Cìli\ a Mi lano — nel c o r s o de^II 
tneotìtrl di Ottppu Muirano. V 
mut i l i l i p iv sen t i i rono u n a s q u a ­
dra « s p e r i m e n t a l e » c o m p o s t a 
da mol t i OIOMIOI — o<jv»l certn-
u i e n t e j c t t i i i a i i — e b e «lette 
tìlo dn torcete , f ino n l l 'uHimo. 
ni piti quotat i uvversnri. Al vari 
HffVir. t ì / lros e S i m o n el io for­
m a v a n o l 'rssutura d i l l a nqua-
Uiit M-eonda ti Mosca si s o n o 
u n i t i <""i i O r e m i n e e r e d 1 
rtokor <be fiA n Milano d o t e r ò 
nroui di eai'iic tu t e c n i c h e no­
tevol i i e n e I n s e r e n d o s i ne l e l o ­
co dei c o i n p a e n i 

A Milano, ( imie *lel r e s t o a 
Mosca e p r e c e d e n t e m e n t e u 
Pru'jit. la squi id iu soviet ica do-
m t n o ( n n hi MIO mass i cc ia In­
quadrat imi K u n a •squndin el le 
<t nuteiiia » uh a \ \ e r s n r i . 11 trn-
wi!';e per !,i supei lor l tA (tiO 
ut'.elica ( h e t ecn ica tll t u t t i 1 
l ' ioctitoi l ' u n « c o ' o s s r » » . m e n ­
i l e ' i sqn . id ia u e a h e r e - r ì- di 
e o n t ' o son'luit i i , \ e l o c e . Miriti. 
su lui p'euto t e c n i c o e!oititK-it-
nio (JUi-sto le dm- s q u a d r e c h e 
pnrton'» qu indi f a v o r i t e ' e c h e 

wini io pos te pres soché s u l l o 
s i i ssii p a i n o 

Ma c e u n pe lo . l ' I i ieUtuldlo 
t u t o n o f u t h o tilt- Mi p o s t o a l lo 
in iz io d! oj'iii torneo di ques t i ! 
poi tuta Dual i ixitreubero e s s e -
te li; t>(iU(tdre In <.;r«di> d i etfet-
tu tne la horpieMi' Alla t e s t a di 
i n t t e (lolihliuuo met terò la n u l -
vjurtn ( lues t i i tsquiiUni polreljt e 
\ e i i i m e i i t e g u a s t a r e le u o v a nel 
p' i iue ie alle d u e f io .onte d o l -

i>!i"o Ui lHile.utiu hu unii squu-
clia g i o v a n i s s i m a forse n o n tua-
l . i i a jiei i sostei ie iu le Li t i che 
di u n tori c o del c e n e r e , ma è 
unti squadra a c c u i a t a i n e n t e pre­
poni ' . ! sin dal lato a t l e t i c o c h e 
da ( ( tu l io t e c n i c o K l 'unirà 
tumul i l i , del res to , c h e p u ò van­
tare d u e M t t o n c su l l 'URSS, u n a 

TALLENAMENTO DEI NOSTRI PALLANUOTISTI 

li " Rote Erde „ battuto 
dagli azzurri per 8 a 1 

La partenza per Mosca i-inviata a domani 

ITALIA: Marrutulll . Maritain. 
Mannelli, ( i l i inla. I l t i i i i c t l . iu II, 
l'eilersoH e r r r e t t l . 

ItOTK Clt l lE : Hiiftnieistcn. 
H'tdlT, Ufer. F-/ulev, Molitor. .^Ie-
lerkertl. Kramer. 

A r b i t r i i : Sasso di Ce i to ia . 
KKTI: Mannell i al l 'U", l 'e­

retti al 1 T f , l'edrrMdi al V5V-
Kztilev al 6 OV ilei P ' imo tempi»: 
l'ediTsoli ai .15", al FO;". al 5'5S". 
rcrr t i i ai ri_'7", alantn-Ui al S'36' 
della riprcs.-i. 

N'Ori:: m i l a ripresa Marrotul-
li , Marri.itit e Dcuner le in 11 -so­
no Mntl sostituiti rl^l'etfiv.intetttr 
ila f.ainUttn». I lonocotr e t-'evea-
rlni. 

Ottimo il 
ti» i h e «'. 
nuoto :*i \ 
M M M , l..e 
con il « i: 
squadra « . 
Hanno \ . e ; 
n»» falt 

•taliippo ili allenami-ti-
* azzurri ? della pali t-
•-ta dell'i trasferta d, 
' o sos tenute seri sera 
ue Krdc • ili IKuiiiu, 
•ìiaione di Germania 
o Kit azzurri <• l'ii.in-
•ì e s trema faei'ita m -

i?.e dutio^t* i il risultato finale il: 
8-1 in lui-i f i vore . Nel iftr-o della 
partita M e ai e Defiljpp-.s hanno 
sperinicnt ito d u e forni.tzion:' d. 
esso la n.'c ->re ci e ap;>ar-a que l ­
l'i del <i \ . i do tempo la quale Jia 

L'albo (Foro 
l!H5 «'.iiievra: 1> I.cttnula; '4) 

S]iai:iia 
Iti a lt|i;a: 1) l.itnatila: 2) 

Italia 
PJ.19 Kantias: 1> Lituania: 

2) Lettonia; 
1915 Ginevra: 1) O c o s l o v a c . 

r ida; 2) Italia 
1917: Praiia: 1) t'HSS; 2) C'è-

ettstitvari'lila 
191'»: Il Cairo: O l'-Klttu-, -1 

Frani ta 
liM Parlm: 1) Ults»: 2> Ft-

rltislovacrliia 
1951 Mosca: 1) UIISS; i ) U n . 

Klieria 

svolti, ito »n!i;!:or e ioco a met.1 
l a m p o e M e rivelata p.u -solida 
i l i l i l f L ^ . l . 

l'ileo tia d.re sul l 'a l lenamento 
di u-ri -era . d.renio che l m i -
Clion in campo .sono «tati Gionta . 
Mannelli e soprattutto Pcret t i . 
Dei portiere :l migl iore, e s tato 
Gamlmio t h e ha svolto n -un la ­
voro i o n piti sicurc77a del suo 
volìcqa Marcotull i; dei terzini 
p o l i a m o c-scre fcddi-fatt i eli 
tutti e tre- sia Mannell i c h e ì 
Marciani t Itono-'orc uiiatt i h a n ­
no fatto vedere e o - e ccrcRie; un 
r»ò pnrn -;l è Uivct e v i - to a l l 'at ­
tacco: Pcder-ol i tV -tato il sol i to 
* '-.istigaui.itti ». ma era marcato 
t ropn i mal . i i iu i i lr perche potcs-sc 
mostrare tutte le tic c.ipac:t.1. 
l 'eretti è ' tato con Gionta. il cer ­
velli' ilei 1 H'!!e • mentre D e n n e r -
e il e Cee.-arists hr.niio C u c i t o 

-a! loro -nl.to m i t r o di rendi ­
mento 1 a partenza per Mo-.-a 
e- \ fi-;.i:.i per o^2. t- S ;J»J r in­
viata a nomam. 

Q-ie-ta ..Ta .l'Io St.id.o Ti.r-.e.o 
la rappre-entativ a ivn-t.~, I loma-
I a.-:o atTroiitc-à l i «-etatefra de! 
ISote Erde. l/.t'.con:r.» avrà in . - :o 
a.'.e -I,.-»" 

dol 'e qual i eonstYtuiti! proprio 
n Mosco E" n a t u r a l e q u i n d i che . 
c o n q u e s t i precedent i ed o p a r t e 
Io s u e dot i <il cont i i iu l tA c h e 
ancoro ci s o n o i gno te . In s q u a ­
dra bulgara s i p r e s e n t i c o m e la 
[liti logica « o u t s i d e r j> del t o r n e o 

E n t n l i n ? Le v i c e n d e d e l l a 
* nuovn » s q u a d r a i ta l i ana le 
abbinino Resu l to i n q u e s t i u l t i ­
mi temi l i A n c h e Ri! «ft?' /urrl» 
f.i p r o s e n t a n o lart iamcnte r in­
n o v a t i ' r ln« lovnn i t l ne l t»ioeo e 
ne l l o sp ir i to Non v o g l i a m o dì 
j n o p o s l t o va lu tare In torva e le 
possibil ità, dei in «jqnndrn nfllda-
tu a l l e c u r e d i Mac Gre«or ed 
a s p e t t i a m o 11 r e s t w n s o de l c a m ­
p ionat i In f o n d o 1 nos t r i s i 
*otio recati a Iludnpe.st pil i a 
s c o p o s j er i ineri ta le c h e c o n In 
Mie i tm/a di eon^ei^uire u n s u c -
i c s s o . S e e s s o d o v e s s e ven lro 
t a n t o mcL'lio. ma <» nncorn mo­
llilo dare t e m p o ni t e m p o e la­
sc iar lavorare t r a n q u i l l o il n u o ­
vo D T serata c o s t r i n g e r l o « tar­
pare le ali al la s u a squadro, pri­
ma c h e s in c r e s c i u t a di s t a t u r a 

VUFS ed Ungher ia p a r t o n o 
d u n q u e favori te Tiu'-StiTla. Ce­
cos lovacch ia . Trancia e. p e r c h è 
no'', a n c h e l 'Italia, potrebbero 
h'.olqere u n r u o l o d i p r i m o pia­
n o e l e pr ime d u e , potrebbero 
etrettunro a r c l i c la sorpresa Ro­
mania . Grecia e Turch ia dovreb­
bero es sere le s q u a d r e cos id ­
d e t t o dì « d i s t u r b o a T u t t e q u i 
le "squadre di p r i m o p i a n o frn 
le 19 purtec ip i int i : ma. q u a l e 

di e s s e po trà e s sere 
'iiiiiiiu di a l m o ? 

Ut Gcr-

GKLMO 

Da domani a Parigi 
la riunione del C.I.O. 

P M l l G I , 1. — La 50 m a .ses­
s ione del c'ouittato I i i t e r n u / i o -
uiiio o l lmpi i . o hi terni n l 'ui l-
c,t dui li ul 10 <jjiiu4tio. 

1 ni t p u n t i t i l l 'oni lne del 
'flojno nel pio^nti iui in del la 
s e s s ione , il i>tù importunis i ti-
Hiiindii in de.»if»ii!i/iO!ie del lo 
c i t tà ''he o iKi in l /zCuinno I Gio­
chi o l impic i dei 1900: s e t t o cit­
tà h a n n o pos to la c a n d i d a t u r a 
per i ulochl estivi , q u a t t r o per 
i '.docili inve ì nuli Per 1 « lochi 
e-t lvi . h u m i o c h i e s t o l 'or«nniz-
/a / IonO: Hru\'elle*, Budai>est, 
f i t t a nel Mrs.sho, D e t i o i t , Lo-
.s.iimii. n o m a e T o k i o : per 1 
"ini hi l ' . ivemali; O i u m i s c h . i n n -
- inuck , S q u a w Vulley. Si inct 
Moritz, li i |Ulndlcl u l u ^ n o sa ­
r a n n o a s s e g n a t i l e i o e h l es t iv i 
e 11 M-dlil que l l i inverna l i . 

Varato il programma 
c'ei Giochi Mediterranei 

BARCELLONA, 7. — Il v>ro-
Kramma dei Giochi del Mediter­
raneo, che si svo lgeranno a Ilar-
cel lona dal 10 al 2à liifilio pros . 
s inu, è stato def ini t ivamente l'is­
sato c o m e .sejjue: 

Inauguraz ione: 1G lugl io; A t l e ­
tica lft-2-l; Pa l lamano a 7: 16-lfl; 
Pal lamano a 11: 22-23; Pugi la to: 
21-21: Cic l i smo: 20: S c h e r m a : Ifl-
2:i: Calc io: lC-l'.l; Ginnas t i ca : \<>'. 
Hockey .MI prato: 17-111; Patt i ­
nace lo a rotel le: I(j-1B; Lotta . 10-
18: Nuoto ; 21-21; So l l evamento 
pesi: 2(1-21; CanottnRKio: 17; Rue-
by: 16-24; T iro a seRtir»; 211-2.-»; 
Tiro al piattel lo : 19-22; Vela : 
20-22: Pa l lanuoto: 21-24; Chiusu­
ra: 25 lugl io . 

Chiuse* li» iscrizioni 
al la ìMiInno-Taranto 

MILANO, 7. — Si Mino chiuse 
le iscrizioni alla X. Mi lano-Ta­
ranto motocic l i s t ica c h e si svo l -
Serà il l'.l g immo. 

Mentre nella eias.ee 500 m a c ­
chine l ibere ida eorsa) si p r e -
-siune l ' intervento della ea.»a Gi-
lera con a l m e n o un JJ.IÌO di quat , 
t>-o cil indri (d.t opporrò alla MV 
di Randlrola) i-i>n tutta probabi ­
lità affidate a Bruno Franeisei 
t Orlando Valdinoci , i-iie ha sfio. 
rato r ipetutamente la vittoria 
netla popolariss ima gara, la B i a n . 
-hi . m a n t e n e n d o fede itile pro-
t i e s s e . ha n o t e v o l m e n t e r in for /a -
*o l.t squadra Riti prevista . 

MILANO, 7. — r i n o a d o m a -
iti sera 11 C. 'V. del c ic l i smo 
Alfredo Illuda, n o n l o m i i n i -
elter.'i la f o r m a / i o n e della 
squadra italian.i c h e prende­
rà parte al Giro di ['ratina 
La f i irma/lone non è stata « n -
rora tlerlsa perchè sembra rhe 
Faitslo Coup) a li bi a ora i n t e n ­
z ione di partecipare al «Tour» 
dopo clic In u n urinili m o ­
mento a v e v a dichiarato di ti— 
servi contrario. 

Domani a Milano. Binda e 
il iire.sidende del l 'UVI Kirina 
s v i a m i » un tu l lminiu con il 
« rninpioiiKsinio » e domani 
sera, al Velntìtt.nio Viqorell ì . 
durante la r iunione con i * g i ­
rini >. verrà annunc ia ta la far 
inazione i tal iana m-r il «Tour». 

LA BELLA RIUNIONE DI FIRENZE 

Stasera alle Cascine 
Loi affronta Kamara 

FIRENZE. 7. — Il c a m p i o n e 
d'Italia e d'Europa dei pes i log-
steri. D u i l i o Loy . incontrerà do­
mai i sera .sul r ing del m o t o v e l o ­
dromo de l le Case ine il pari pe­
so Morlaj Kamara. negro delta 
Guaiana francese e g ià o t t i m o 
compet i tore di F a m c c h o n e S h e -
yers . 

Comple teranno la r iun ione , ol­
i re a incontri fra d i le t tant i , tre 
match fra prolej-sionisti : Raddt 

COLPI D'INCONTRO 
Z a t o p e k e ' I n F.I.D.A.L. 
I due quot id iani si»ortifi de l 

A'ord lusniìo pubblicata la notizia. 
•.liti iln POI r«-Mi nota lunedi. Milla 
l'cmifn ni Italia di Emi! ZafopeJc 
e di UNI» squittirà ili atleti ccco-
slOtMCcflt 

fcride/ifrmemv pero. l e Ire 
/on ' i d'iufim>i(i:i;ii)i(' debfjoiii» 
>"ÌSCTC *:<itc diverse l'crc/ie men­
tre a noi risulta i / i e la riunione 
uovrcbhc svoltu-rst in tìici-mbrc 
co»» la partrc i i /unoi ie dt nflefi 
.•fiiliani. cecoslovacchi e potacctii. 
« Titl losj .oit » p u b h h i d i-Jie de t -
ti: ritintone dovrebbe aver [uopo 
la no f é f ibre, con la c(7<iìtinttì Urt­
ili firobtt'nlc jvirreettxiztonc dcplt 

otlctt tt «alt e resi, e ta « C a - ; c t f u 
detto sfort ». infine, ette In m i ­
ntone orrebbe limilo ili Ottobre 
con In jMirtecipariotte nnc' ie deyif 
(dlett sovietici 

In questa ridda di n o t i z i e nf-
fii tate non si riesce p iù o c o m ­
prendere l'iodo sia quel la giusta. 
perciò, data ftmiJOrtitniu cfte ver­
rebbe ad assumere la indnifesta-
zione. che non avrebbe prcccdcn-
t< in Italia, sarebbe bene c h e la 
F/D.-IL. ora che ti « . icgrefo » e 
s e d u t o , d iramasse u n a prec i so-
r ione indicando chiaramente il 
numero delle rappresentative in­
vitate e la da:a del la riunione 
all'Olimpico. 

contro Calzavara ( m e d i o mass i ­
m i ) ; Gianni Zudd.is contro Ta-
nellt (Balio) e Mncaiè - Ga l lo 
( l egger i / . 

Nel g ioco del pronost ico il c a m ­
p i o n e d'Europa D u i l i o Loi fonte 
del la mig l iore tecnica e c lasso 
dovrebbe .«.puntarla sul combat t i ­
v o Kamara . m e n t r e Raddi dovrà 
impegnarsi con tutte le MIO o n e i -
gte s e vorrà bat tere Calzavara. 

Interessanti si presentano gli 
a l l n due incontr i : Ztidrtas. s ia 
PUTC in d e c i m o , non dovrebbe 
Perdere contro l 'aret ino Tanel l i 
ed il romano Mr.oaiè avrà v i ta 
dura contro ti poderoso Gal lo 

Sabato all' « Appio » 
il Giro d'Italia in pula 

Con la partec ipaz ione de i uni 
noti « assi » del c i c l i smo , reduci 
dal Giro d'Italia, avrà luopo - a -
bato in not turna , al V e l o d r o m o 
Appio una in teres sante r iunione 
del la quale c e c o il p r o g r a m m i : 

Velocità esordient i , a l l iev i e d i ­
let tant i : Indiv iduale di lettanti : 
S tayer di let tant i ; Profess ionis t i : 
ve loc i tà - austral iana a connte -
El iminazione Giro d'Italia in c i ­
sta ( g i n ICO 20 traguardi». 

La r iunione avrà iniz io a l le 
ore 21 

Un grande rnman/.n di /lli.xsanilr» Itoli 
(Disegni di Giorgio Oc Caspari). Appendice d e H ' l n i l à 3 

Edt i toni di C u l t u r a S o c i a l e 

3. 
Il 7 el lobi e. la" nivisionc 

fu fatta scendere in una f<' 

re presso , t . - . u , -. Volokolnm-k. 
]20 chilometri ad ovest d: 
Mosca. 

Fu i eh ir. ma lo dal coman­
dante di reggimento, che .-.V-
ra instal lato nella stazione. 

Mi ricordo ancora le torri 
che t i m b r a v a n o d. terra -
^orgev^no in prò?-imita della 
linea ferroviaria , le torr i mi­
metizzate con p i rn t e e ar­
bust i , Erano .-orbaioi di ben­
zina. 

Ma potevo immaginare ciie 
ben presto, su".Io sfondo rie! 
tetro cielo d'ottobre, avrei vi 
; t o quelle enormi t o r r : 
di ferro .-o'.Vv.irsi ;.ì un 
t ra t to lentfirr.'-n.e e poi emì 
lare, dopo i.-.-ere rirnr^:i 
quasi immobili per un istan 
te? Xon ci fu r u m o r e : la de-
flagrozione la udimmo qual­

che •.-•..tue t lopc q . , ; n i a co 
I.iiiit» iic:i.»e (il :i„iin i u r o in 
va.»- ro .1 qr:s;;u:i' compatii» 
cell 'c: i / .Tntc. 

Mentre m' .v v I .MI .AH a'.la 
.-: ./.c-v.e. ti: iiL diiveva re-
•-t.iro -o.o uria 'C.'ilol.i di mal­
ti ni fci penhia : . ; c^n ltmuhe 
cortir-o ii' fultznino •-o-jv.'-o 
;,'.'.? fino.-;re vuote, no t r i di 
lon tan i ;.n lun^o t reno di va 
i,vrn api :ti carichi m cannoni 

Q.mìtano mi citiamo. Pres 
»o il citn\o';l:o vali il colon­
nelli» Mi'i.n:n. clic o 'mnrr ia 
va >1 reggimento d 'art igl ieria 
ckr.a no- t ra d ,vi»ione. 

— Gu.-rda qua, r innegato. 
— d'.s=e. — Xon c ono bolli" 

Mi chiamava r innesn to da 
qtnn-lo aveva saputo che io. 
a:', qI-ore, comandante d. 
b.'Mer a. per rr.à) e -pr i s -o d.1 

- f i eno ero pr.s-ato ;n fante 
n . i . 

I cannoni erano coperti di 
uno i t r a to di grasso nero , co­

rno quando escono dall'offi­
cina. Erano appena ar r iva t i . 
come agogna / inno supple­
men ta r e al l 'ar t igl ier ia della 
nc- i ra divisiono. 

— A i —. dissi. — ce ne 
Mino di pedanti! 

— Que.-ti m a m m u t li pia?.-
7croiit» ct»nio c.inn«»ni (ii for 
te / /a . . . — foco lui . 

— Perchè? Ke.-teremo qui 
.1 h inse ' . ' 

-— A quanto par»». 11 -.ncr 
u r o n i . i nell 'at tesa tdtto l'in­
vi r:io. Ci è . f f idato l 'SF d: 
Vi<U'ki>l.im-k. Suppongo sap-
p:..!<- i;ie S F è l 'abbrevia/ io-
no ci; " Settore fortificato »». 

Provai una delusione. »Era-
v amo ili nuovo nelle re t ro 
v :e. (il muni i ili riM'iva. 

X< n s.irevo infatti clic mol­
to p.ù in là. a Vi-K-mn, 1 te 
de- ih t .vovano tagliato il 
fronte che daenrìov.i Mosca, 
che alla rr.d'o qua t t ro gior­
ni pr ima Hit ler aveva an 
nunciato al mondo: « L'E-er 
c:to HO~M> è annion'.rto. !,i 
\ ».i di Mo»cn è a p e r t a " . 

E a MiM-a nel frattempi» 
<i lavorava ìebbrilntctite por 
orc..ni/2.iro di nuovo un 
fronte a 120-laO chilometri 
d.ill.t periferia della citta, in 
quella località che p^i sono 
passi to alla storia con la do 
signa7io:ie dì « lontani acces 
si di Ila capitalo ». Dalle >ta 
/ioni di M( MM, e -..» t 
.»cor>i o »en;,i fanfare, part i 
vano b .tlaghoni di comuni 
i-li in abiti borshCM. che ri 
cevevano m viaggio armi e 
diviìo. Uno o due giorni p r i 

ma del nostro arr ivo, aveva­
no t rasportato sugli automez­
zi, a t t raverso Volokolaniak. 
in direzione del Mare di 
Moneti, la scuola ili fante­
ria del Soviet Su*,rcp<o; i<» 
seguiva con i suoi cannoni 
d'ii-tru/ionc tut to l ' Is t i tuto 
d 'art iglieria di Mosca. Mo-
M-a ~~ io pronuncio questa 
qrande parola e intendo lo 
--tato maggioro, il Cremlino. 
Stal in. — Mosca >chicra\a 
contro il nemico forzo fre 
^cllo od armi , e fra queste 
anche quei cannoni che mi 
trovavo dinanzi. 

Al comando dol reggimen­
to ebbi una conferma: la di­
visione aveva l 'ordine di oc­
cupare la po.-izion^ e muni­
re di forlili/i il set tore for 
lit icato di Vo'.okolamsk. Là 
mi designarono la zona dei 
mio battaglione. 

4. 
La s tossa sera, con una 

ro.u eia not turna , ci po t tam-
mo sul fiume Rusa. a 30 chi -
lometi i da Volokolamsk. 

Nato nel Kasakhs tan mer i -
d.onale. e ro «ìbituato aqli in­
verni miti o al freddo tardi ­
vo. men t r e qui. nella regio­
ne di Mosca, in quei mat t in i 
d'ottobre, gelava già. All 'al­
ba. lunqo la s t rada ghiaccia­
ta. sul fango indur i to dal 
freddo, a r r ivammo ni villag­
gio d: Novlianskoic. la più 
gto>so località abi ta la del set­
tore assegnato al nostro bat­
taglione. 

11 mio sguardo ts^orse cu­

bito la : igoma di un tozzo 
camp-mi..- t h e si stag. iava 
nero sul cielo nuvoloso. 

Easciam.o il bal taql ionc in 
una fo>, 
v i l l a q - j ' 

nv 

-tn nei nrossi del 
ini d:ie-M' in i-.co-

qm/ioni? insieme coi coman-
u-mti di loinpaunta. 

Al mio battaglione era as -
«e^nat.'i vr>^ z »n.i di 7 chil«>-
me t i i sulle r ive sinuoso della 
Ku -i. In battaglia, secondo i 

I Cercammo di rendere le r i \ e inaecessibili ai curri armati-» 
$É^ÌÈMH 

regolamenti, ta le set tore è 
t toppo lungo persino per un 
l e g a m e n t o . Xon e ia tu t tavia 
questo che mi preoccupava. 
Ero convinto che, -e il ne­
mico si fosso effettivamente 
avvicinato, sui nostri 7 chilo­
metr i non lo avrebbe accolto 
il nostro battaglione soltanto. 
ma almeno c inque o dieci bat-
taq'.'.oni. E pensavo, che il mio 
' i i-^oMti\o di dife-.i d o v e -
se po^ciare su questo calcolo. 

Xon aspet tatevi da me una 
bella de-crizione della na tu ­
ra. Non ^o so e: fosso un bel 
pac-aqgio. 

Vn paesista avrebbe det to : 
*< >villo scino s 'occhio della 
I.u-\i s f r i t ta e m^ta galleg­
giavano urand ' foglie che pa-
i evano intasl inte ••- D'ostato 
vi col legl lavano le ninfeo? 
For^e tu ' to ciò e bollo, ma 
avevo decido fra tv.e .-«.• quei 
lo ora uno sporco fiumic.at 
tolo t roppo comodo per il ne ­
mico nel caso che Io volesse 
oltrepassa: e. 

Tuttavia , da ixirte nosi in. 
-arcammo fu ren-.le-o e n\<* 
inaccessibili ai carr i a rma t i : 
scint i l 'ando por l'argilla sol­
cata dj fresco, che conserva­
va le orme delle vanqho. ora 
!a cro.-ta cadeva a s t raniom-
l>o. formando ciò che. con ter­
mine mili tare, si dice una 
* scarpata »>. 

Di là del fiume appar iva 
"a p ianu ta : campi sconert: e 
:n.i»<c bivcose. a l beu a chio­
ma o u punta . Un po' di sbie­
co rispetto «il villaggio di No-
viianskoie. la foresta della r i ­

va opposta a r r ivava quasi a 
bagnars i nell 'acqua. E ra quel­
lo che avrebbe desiderato un 
ai lista per dipingere la fore­
s ta russa in au tunno . A me 
quella punta avanzata p a r v -
odiosa: ora il luoao dove il 
nemico poteva più comoda­
mente concentrars i per l'at­
tacco. celandosi alla nostra 
artiglieria. 

Al diavolo quei pini e que­
gli abet i! Abbat ter l i ! Allon-
fan-iro il bosco dal fiume! 

Nessuno dì noi, come ho 
detto, si aspet tava una bat­
taglia imminente, ma aveva­
mo un compito, quello di for­
tificare la linea di difesa, e 
bisognava assolverlo con cu­
ra, come è dovere degli uf­
ficiali e dei soldati dell 'Eser­
cito Rosso. 

1 primi annunci -iena ru l ­
l a ta vennero il giorno succes­
sive: t i ans i tavano civili che 
avevano abbandonato tu t to , e 
li.» l 'altro c 'erano anche sol­
dati che. a piccoli gruppi , era­
no sfuggiti al l 'accerchiamen­
to dei tedeschi. 

Quei vagabondi In e;"£po": 
militari h vidi per la pr ima 
volta presso la cucina del 
battaglione. 

Si scaldavano davant i al fa­
lò. Po ne mr. ri ov, comandar.to 
nel repar to saìmerie, li guar­
dava con curiosità. Era un 
uomo r.n7iano. che pr ima del­
la guerra era stato dire t tore 
di una modesta azienda di co­
struzioni. T u t t ' a t t o m o si af­
follavano i cuochi e i soldati 

che quel giorno e rano di ser­
vizio alla cucina. 

Ponomariov o id inò : « At -
fen-tt! >. e accorse a presen­
ta rmi il rappor to . 

Osservai di sbieco gli uomi­
ni che sedevano davan t i al 
falò. Oualcuno si alzò in pie­
di . qualcuno neppure si 
mosse. 

— Chi siete? —. domandai . 
Un piccolo soldato lentig­

ginoso si staccò dal fuoco. 
—• Siamo stati accerchiati . 

compagno tenente! 
Fu quella mat t ina che inte­

si per la pr ima volta questa 
parola. 

— C h e accerchiamento - ' 
Davo?... 

— Sotto Viasma. comrjaqno 
tenente... Adesso a r m e : a n ­
no qui. 

— Chi? 
— Si cap.-ce eh:... i te­

deschi. 
— E: avete vis*;? 
— E come non Vedeih? 

Sommano bombe come pisel­
li... Oppure corrono ^ull.i 
«trada con i carri a rmat i spu­
tando fuoco da osnì par te . 

— Avete visto i carr i a r ­
mat i? 

— AI cinema, compagno te­
nente . i carr i a rmat i si pos­
sono guardare.. . ma qui. e chi 
li vede? Tut to balla negli oc­
chi. tutto s 'annebbia quando 
scaric/.no grana te ai qua t t ro 
venti con quel loro fracasso 
del di tvolo. 

— D o v e il tuo fucile? 
(Continua) 
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UNA CITTA' SENZA PACE PER I SOPRUSI ANTIQPERAI 

I vari "padroni,, dell'ILVA: 
ecco i nemici di Piombino 

Che fa Villabruna? — Dove non arriva la Dire/ione inter­
viene il Commissariato di P. S. — La funzione della I). C. 
locale — Una prova dell''amore degli operai per la loro fabbrica 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PIOMBINO, giugno. 
Quando soffia il orecale il 

fumo degli alti forni dell ' IL-
VA "piega verso Piombino, ?i 
adagia sulla cittadina, e a se­
ra vi trovate intrisi i capelli 
e l risvolti delle camicie dì 
quella «era fuliggine. Ma non 
è solo •questo l'elemento che 
fa capire di essere in un cen­
tro i ndus t r i a l e Da ogni se­
nno lo potete scorgere; Piom­
bino ha i problemi , oli inte­
rcisi delle grandi città. E so­
no gli operai che ve Io fanno 
sentire, con la loro presenza, 
con la loro passione per la 
politica, con le loro lotte, con 
la loro fierezza di costrutto"! 
della moderna società. 

Oggi a P iombino, dopo il 
« r id imensionamento » della 
Magona, la vita gravita in­
torno ai 2000 dell'ILVA. Di 
loro varia tutta la città; sui 
salari dei 2000 fanno i conti 
le famiglie, prima dì tutto, e 
poi bottegai, ar t igiani , pro­
fessionisti. il grande, e pic­
colo mondo del commercio. 
Ma su questi salari con J'ar-
ma del ricatto e dell'intimi­
dazione pun tano anche « « pa­
droni » di Piombino. E recen­
temente . togliendolo dì colpo 
e senza alcun 7jiotipo ad otto 
onerai dell ' ILVA. pensarono 
di aver dato un duro colpo a 
tutti gli altri. 

Attorno all'ILVA di Piom­
bino vi è tut to un mondo, il 
inondo d'oggi con i suol con­
trasti. con le sue b ru t tu re , 
con le sue baftaoltc virili e 
generose. Tut t i : dal minis t ro 
al semplice operaio. 

I l M i n i s t r o 

Tutt i sanno che Vi l labruna 
e ministro del l ' indust r ia e del 
Commercio. Pochi, pochissimi 
se ne accorgono. Perchè se la 
industr ia tessile decide dal­
l'oggi al domani di r idimen­
sionarsi , di cacciar uia f>0 
mila dipendent i , non si sen­
t i rà certo la voce del mini­
stro dir la sua. prender po­
sizione, far sapere come la 
pensa. Come ministro dell'In­
dustria, voi. egli dovrebbe 
sentirsi responsabile in pri­
mo luogo di quel che capita 
nelle aj iende dello Sta io . Ma 
li. proprio in quelle fabbri­
che, regna l'anarchia più 
completa. Qui si « ridimen­
siona », là si liccn'ia per ran-
prcsaglia o si nomina Tupini 
iunior presidente della Naval­
meccanica. La Direzione del­
l'ILVA decide un bel giorno 
di cacciar via otto operai per­
chè arrestati dalla nolicia du­
ran te una niflni/esfacinijr t'ba. 
date: quella del 1. maggio, o 
del santo artigiano). L'arresto 
non comporta colpevolezza. In 
Italia soprat tut to . In at tesa 
del processo, se poi ci sarà, 
la Direziono dell'ILVA ha 
pensato bene d« mettere tutto 
in regola, e cosi otto degli ar­
restati in quel 1. Maggio e 
opera? dell 'ILVA sono stati 
cacciati. 

Hanno consultato V'ilabru-
na i dirigenti dell'ILVA-IRI? 
Non si sa. 

Deputati di sinistra vanno 
da Villabruna dopo il licen­
ziamento. parlano del fatto. 
E il ministro coniente con le 
loro proteste, parla di « scem­
pia giuridico ». Afa oli otto li­
cenziamenti non vengono re­
vocati: auei dirigenti che lo 
hanno adottato restano ti lo­
ro posto. 

Delle due l'una: o il mini­
stro non conta nulla o agisce 
così perchè così vogliono i 
suoi padroni. In tutti i casi 
il ministro è un altro. E chi 
sìa. a questo punto , e fucile 
immaginarlo. 

II C o m m i s s a r i o d i P . S . 

E' il dottor Brancaccio, uno 
di quei classici funzionari di 
P. 5., che disdegnano la ce­
lebrità rfei « gialli s. ma tan­
no della politica. Con quale 
menta l i tà è noto. Sono soliti 
puntare, facendo della politi­
ca, sii un cavallo. Un cavallo 
che difficilmente vince. Il dot­
tor Brancaccio si considera 
certamente un apolitico. Non 

legge l'Unità se non di nasco­
sto oppure per dorer'» d'uf­

ficio con tanto d'autorizzazio­
ne, non frequenta le sedi del 
PCI. Quindi è un apolitico. 
In compenso è molto amico 
dei dirigenti dell'ILVA, so­
prattutto del dott. Izzi, cupo 
del personale. Ma ques ta è 
amicizia e la politica non 
c'entra. Ci sono dei maligni. 
r certamente non si tratta che 
di male l ingue, i quali a nro-
posito dei fatti del 1. maglio'' 
hanno detto: Brancaccio ed\ 
l'zi si sono d i r is i i compiti:} 
il p r imo arrestando oli o:to 
operai, il secondo licenzian­
doli. Al binomio capitale - la-
r o r o . snlfa cui fusione i n ­
ser tano tanti teorici, i di*ì-
genfi dell'ILVA hanno pre­
ferito quella del captale fde-
gli altri verchè l 'ILVA à di 
tutti i contr ibuent i ) e iella 
po!irifl. 

non certo per carenza di ieg-
gi, ma per la mancanza di 
chi le faccia appl icare . Un 
processo •< morale » quindi . La 
Difesa, impersonata dai d.c. 
locali, disse che gli operai 
dell'ILVA avrebbero dovuto 
sospendere lo nnit tuiom e da* 
mandato al Consiglio coniti* 
naie di offrire questa prora 
di buona uolontà alla Dire­
zione dell'ILVA, per neviere 
di comporre la t 'er tnnro. Si 
replicò che quando si firma 
un armistizio ci devono csxe.-
re impegni precisi dalle (lue 
parti: gli operai cessano le 
agitazioni, ma la Direzione 
riassume gli otto licenziaci. 
Poi le trattative potranno ini­
ziare in un clima sereno 

Non se ne fece nulla. Il 
giorno dopo gli operai deci­
sero di inti'nompere lo scio. 
pero, pronti a r iprenderlo se 
nel frattempo noti fossero «»-
venuti fatti nuovi. (Il furto 
nuovo si verificò: l 'Unione 
Industriale di Livorno Ave 
sapere che i l icenziamenti 
.•ratio più che legittimi e t he 
l'averli notificati, in base al­
la prassi, era aia stato un at­
to di cortesia!) La Difesa si 
allineò nei giorni successivi 
alla volontà dell 'Unione in-
dustrialc. 

Gli operai 
C'era l 'Attivo sindacale e 

nella stretta stanza si acca!. 
cavano decine di operai . L'ra 
giorno di sciopero. A Piom­
bino non si giunge ad una co­
mune decisione in modo spic­
cio, superficiale. C'è umore 
per la discussione, per il di­
batt i to, per la valutazione ,iu! 
prò e del contro. Si stavano 
discutendo in quel momento 
i tempi della lotta futura. 
Giunse un operaio e informò 
che la Direzione, ostinata a 
tenere in attività l'altoforno 
per dare a tutti l'impressione 
che anche senza gli operai il 
lavoro va avanti, si trovava 
adesso in difficoltà. C'era p2-
ricolo per l ' incolumità leali 
impianti. Si accese la discus­
sione attorno a questo punto. 
Poi fu un operaio a da r l'in­
dirizzo; «. Gli impianti sono 
nostri e a nessun costo dob­
biamo permettere che qual­
cuno li mandi in malora ». 
Una squadra di specialisti fu 
atitori-zata a recarsi in fab­
brica per riparare alle ma­
lefatte della Direzione. Onu­
sti sarebbero i « sovversivi •>; 
gente che si preoccupa, in 
ogni loro atto, drali interassi 
generali della città e che a 
questi antepone a volte anche 
i propri particolari. 

II Partito 
A sera sì tenne un Attivo 

comune fra socialisti e comu­
nisti. Vi erano Carlesi e Pa-
cìni, segretari delle Federa­
zioni livornesi del PSI e del 
PCI. All'ordine del aiorno la 
lotta nella orovincìa in dife­
sa delta libertà degli operai. 
Il sopruso commesso all'IL­
VA non poteva interessare 
solo più Piombino. I due di­
rigenti parlarono alla fine 

della r iunione, ed era già lar­
di, quasi mezzanotte. Si era 
fatto tardi perche in molti 
avevano preso la parola. Vi 
furono anche delle critiche. 
alcune accettate, altre dis.-us. 
se. Le idee si andavano man 
mano chiarendo. La nuova 
forma di lotta, lo sciopero a 
tempo indeterminato, erigeva 
da tutti una piena compren­
sione, Ma sul significato «/«'-
nerale di questa battaglia 
dubbi non c'eratio. .. La no­
stra — disse un operaio — 
è una lotta in difesa della li­
bertà, in difesa della sicurez­
za del lavoro. Ma tutta un'aU 
tra forza assumerà se ognuno 
di noi ai convincerà che one­
sta lotta servirà, per adope­
rare la parola di moda, a 
chiarificare la .situazione poli-
tica, a far .sapere a unti che 
noi operai di Piombino vo­
gliamo un nitro governo che 
rappresenti di più i nostri in­

teressi. le n o f r e a-nirazioni. 
clic non ci obblighi tutti i 
«".tornì a battagliare per tur 
rispettare la legge ». 

GIANNI ItOCCA 

TRATTATIVE PER LA FURTER GABRIO 

Questa foto 6 stata ripresa all ' interno dello stabilimento tessile Furtcr Gabbie quir.nlo esso, 
prim» di venire! rruulslto dal Comune, era Occupato dalle maestranze, clic dormivano nei 
reparti In brande Ristornate accanto agli «frumenti ili lai oro, per evitare la smobilitazione 

NOVARA, 7. — La risolutezza delle operaie e 
degli operai della Furter Gabbio di Ramale che 
per oltre due Rieti hanno eroicamente lottato allo 
interno della fabbrica e costituita la cooperativa 
dopo la requisizione dello stabilimento operata dal 
Sindaco di Corte Cerro, hanno piegato la traco­
tanza padronale de) potente gruppo monopolistico 
Riva-Abegg costringendolo a trattare. 

Dopo il colpo di (orza della polizia, oggi ti i 
avuto, pretto la questura di Novara, il primo in­
contro (ra le parti per la discussione della vertenza. 

Le parti sarebbero in tinca di massima d'accordo 
tulle seguenti questioni: revoca dei licenziamenti; 

concessione, per il periodo di due meli che vide im­
pegnati gli operai nella lotta, tenza percepire sa­
lario alcuno, d'una indennità di circa 20.000 lire 
prò capile; la metta in integrazione per tei mesi 
delle marttranze con la indennità da zero e 40 
ore pietista dal decreto Vigore-Mi, cui vanno ag­
giunte per tutto il periodo le altre indennità di 
attegni familiari, fette infrasettimanali e Casta 
mutua malattia. 

Le trattative sono state sospese per un punto 
controversa sul quale non ti è raggiunto un ac­
cordo dtfinilivo, ma le parti hanno stabilito di in­
contrarti nuovamente. 

(^Él DALLE FABBRICHE 
E DALLE CAMPAGNE MÀI 

La verità sulla "gi usta causa 99 

DAM.K CAMl'AONE 
1)1 SEZZE <Lalliia) 

Sono un contadino «li Sozze 
e vorrei diro ulciiuu COMI sul 
problema della riforma «lei 
patti agrari, « giusta causa > 
compresa, clic ù vivamente 
sentito da tutti i contadini 
della mia provincia, coi) co­
me da lincili delle altre parli 
«l'Italia. Qui c'è stato Un con­
vegno, tempo fa, e in esso 1 
contadini si M»IIO espressi per 
la i-i forma dei patti agl'ari 
con II umuU'ulnU'UU» del la 
giusta causa nelle disdette. 
Non poleva essere elio cosi 
perchè i>Kni contadino della 
mìa provincia s i , o per aver­
lo vissuto, o per averlo sen­
tito raccontare dai più vec­
chi, che (juest.i cnmpiista, co­
si come tutte le altre fatte 
dai contadini , è il f lutto di 
jP'nudl soffert-n/e e «Il grandi 
sacrifici, e appunto per «pio-
sto noi non possiamo rinun­
ciarvi, anche se ili altra opi­
nione suini tfli attuali gover­
nanti e Una parte «lei parla­
mentari d.c. 

Nella nostra provincia nel 
secolo passalo esisteva il fa­
moso padrone con i sol i l i 
sgherri; tutto un paese ve­
niva dominai» «la un pittano 
di uomini , che a loro piaci-

S ' i M x M AiVI K SVVeiì&SO 1 H X M VMML, ÌStilAj'AZHSKUA lUìl.aVOiV MATTICI 

La FIOM fi a conquistalo fa maggioranza 
tra gli operai delia "Nuova Pignonetg 

L'organizzazione unitaria ha ottenuto tre dei sette seggi nella Commissione interna che era intera­
mente dominata dalla CISL - Vittorie unitarie alla SME di Napoli e alla Brown Boveri di Milano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE. 7 — Vt\ m aride 
succedo ha oiteiuito la lista 
FIOM nelle elezioni per il rin­
novo della Commissione inter­
na alla Nuova Pienone Essa 
in fatti è risultata in testa tra 
•jli operai ed è riuscita a con­
quistare tre seggi. Solo per il 
posto ottenuto fra gli impie­
gati, la CISL riesce ad evere 
un seggio in più mentre la 
UIL 6 stata clamorosamente 
battuta e non ha ottenuto nes­
sun seggio 

Ecco comunque i risultati: 
operai votanti 1022; Usta FIOM 
(CGIL) voti 497; CISL 48C; UIL 
39: bianche o nulle 03. impie­
gati votanti 231: CISL 182; UIL 
24; bianche e nulle 25. Pertan­
to i scirri sono stati co^l ri­
partiti: 3 alla FIOM e 4 alla 
CISL. Neil'» precedenti elezio­
ni la FIOM non aveva presen­
tato la hMa. la CISL aveva 
ottenuto 449 voti e la UIL 67. 
I posti dello vecchia commis­
sione interna erano co<d ripar­
titi: 6 alla CISL e uno aila 
UIL. 

E' stato -m ftr.'in<i«- <ucce:?5vi e 
'auto più ìmanrianw- se s; tie­
ne conto che le elezioni sono 
avvenute- in una fabbrica ge­
stita dall'ENI e in un clima di 
discriminazione che è ondato 
sempre aumentando Basti pen­
sare che lo slesso presidente 
dell'ENI, on. Enrico Mattei. di 

22* giorno di sciopero 
dei cavaiori di Tivoli 
Decisa la continuazione «Iella lotta per il con­
tratto e gli aumenti - 5 padroni hanno ceduto 

TIVOLI. 7. — Al loro 22. giorno di sciopero e -n.-rcutivo 
i cavatori d'. t rnver ino della zona di Tivoli, al te :mine di 
un comizio tenuto ci il segretario della CdL di Roma «rom­
pa sno Mnmniuccari . hanno decido di pi"i)>e«ui".\> !•' I'»-"» 
azione fino ad ot tenere ii r innovo del contrat to provinciale 
con i miglioramenti -alari.ili richiesti. 

Nel l 'u l t ima set t imana .dia CiC-cente azione di corruzione 
e di intimidazione me-.-a in Etto dagli industriali capeg­
giati dalla Montecatini , i lavoratori hanno opposto u n i 
larga azione di chiarificazione e di propaganda fra «di 
stessi lavoratori che e r a n o rimai-ti impressionati d.ill'.i/ione 
padronale e fra tut ta la popolazione. 

La percentuale dezli scioperanti , che er.i delì'SO i>.--
cento, è così salita i l 77 08 pzr cento. Tutt i i commercianti 
di Tivoli . Guidonia. Marceìl ina, Pa lombara , M-mtccdio e 
San Polo hanno fatto s.-pere agli operai che .-ono d i^pa - i 
a concedere ancora eredit i per fare !.. .--ptsa. ìmV-pf ti.-: bile 
pe r v ivere . 

F ra t t an to , nonostante la nre.-sione d**Ha M' n'.ccatini f 
fronte padronale continua ad incrinarci. S r r o saliti a cin­
ti IK> infatti , i proprietar i di e .ve che hanno rccolto le ri­
chieste dei lavoratori e di c«n?cgmnza in e.->-e il lavoro 
è stato r ipreso. 

si|78,G per cento; alla CISL 5 
" 270 voi! 

M'Kgi eoli 
04 voti (104). Fra c.li impie­
gati 32(5 (33B) voti, equiva­
lenti alla percentuale del 45,0 
per cento, sono andati alla 
lista uni tar ia , che ha compii 
stato 1 faggio; 335 (2111) vo­
ti ha ot tenuto la CISL, alla 
qua le sono stati attribuiti 2 
seggi; nessuno alla UIL, che 
ha totalizzato 53 (GG) voli. 

solito introvabile quando 
tratta di far rispettare gli ac-j andato un seggio < 
cordi di Roma che riguardano' (230) ; alla UIL zero 
i .seicento operai, non ancora 
riassunti al lavoro, ha aperto 
addirittura la campagna elet­
torale di per.'Ona, con mirabo­
lanti promesse di case e di 
^rettifiche. Le stesse organiz­
zazioni sindacali scissionisto 
^•ono intervenute pesantemente 
nella competizione, non rispar­
miando nessun mezzo 

Malgrado che ancora centi­
naia di ex dipendenti siano te­
nuti fuori e che in loro vece 
si siano assunte decine e deci­
ne di persone con compiti di 
vigilanza (circa sessanta ex­
carabinieri), malgrado gli spo­
stamenti nei reparti e la vigi­
lanza stretta su ogni lavorato­
re, fili operai della Nuova Pi­
gnone non hanno smentito le 
ioM> giori ) " tradizioni di lotta. 

Questa fierezza e consapevo­
lezza di aver vinto una inijwr-
tante batr.'glia .-i leggeva negli 
occhi degli operai che all'usci­
ta dal cancello si abbraccia­
vano e si raccontavano «li epi­
sodi più salienti della competi­
zione. 

Il segretario della Camera 
del Lavoro, on Montelatici oa 
•:oi inie'-fell «to, ci ha rilancia­
to lo seguente dichiarazione: 
. .L'affermazione nella elezione 
della commissione interna del­
lo stabiiiiri'T/o "N'iovr. Pigno­
ne". della lista deila FIOM. è 
motivo «li \ « T . I .-oddisfazione 
per tutti i lavoratori della no­
stra provincia. Le g l o r i o ^ 
maestranze di questo vecchio 
stabilimento fiorentino hanno 
risposto all'appello loro rivol­
to dalla nostra se2reteria, ri­
confermando con 497 voti la 
toro (ìducia nella CGIL, dopo 
'•he l i più •scientifica discrimi­
nazione era riuscita ad impe­
dire alla nostro organizzazione 
di essere rappresentata ne'.Ij 
p i a n t a commissione interna. 

.. La Segreteria, sicura «li in­
terpretare i sentirti"!!'.: de: la­
voratori esprime alle maestran­
ze cie'.'.a "Nuova Pienone" :'. 
plau-o più mentito II successo 
ottenu'o è al tempo stesso un 
contributo prezioso a! ristabi­
l imento dell'unità fra tutti i 
lavoratori, condizione indi-
spen=ab:!e per fare della Com­
missione interna lo strumento 
eff.c.tce di difesa d«g".i inte­
re.--'- 'ìi M . : ' " le maestranze-

78',* alla FIOM 
alla Brown Boveri 

MILANO. 7. — Alla Brown 
Doveri, nelle elezioni r>er iì 
rinnovo della CM-. 'a FIOM 
ha r; rcolto fra gli operai 133) 
voti ( l 'anno scordo 1354) '"" 
conquistato 5 seggi con una 
percentuale di suffraei del 

">'{ alla FIDAR 
lilla SME di Napoli 
NAPOLI. 7. — Malgrado gli 

intrighi e le manovre scissio­
nistiche, le elezioni della Com­
missione In te rna alla SME 
hanno «•gnato una piena vit­
toria per la li.xta unitari; ' 
FIDAE aderente alla CGIL. 
E-a h a - r i p o r t a t o la maggio­
ranza assoluta, ot tenendo 5G0 
voti tra i] pei.-onale «.perai 
ed impiegati, pari al 53,5 per 

cento e conquistando cinque 
posti su nove. 

Ancora più significativa ò 
questa vittoria, se si conside­
ra la lezione che i lavoratori 
hanno imparti to ad un pove­
ro camaleonte, che, uscito dal­
le file delPorganiz/azione uni­
taria si era presentato tra i 
candidati impiegati della se­
dicente «concentrazione» cre­
dendo di apportarvi chissà 
quant i suffragi e che invece 
e .stato solennemente trom­
bato. 

sta unitaria ha raccolto 10D vo­
ti pari all'BO.B per cento e gli 
" indipendenti •* 2ti voti; alla 
ditta Pia la. lista unitaria ha 
raccolto 45 voti p o i nU'01.11 
per cento e gli «indipendenti» 
voti 10. 

Successi della C.G.I.L. 
in due dille di Terni 

TERNI, 7 — in due altro dit­
te appaltatrici che eseguiscono 
i lavori per le centrali elettri­
che del Keeenttino, la CGIL ha 
ottenuto «lue nettj successi. Al­
la ditta rat lotta. infatti, la 11-

Le richieste della FILC 
alla Montecatini 

La segreteria del la FILO, » 
nome delle categorie interessa­
te e su mandato «lei Convegno 
dei lavoratori della Montecati­
ni, tenutosi nei gioirli scorsi a 
Milano, hn inviato una lettera 
alla direzione generale chie­
dendo ii mifelionunento annua­
le de l le retribuzioni opeia ie e 
un anticipo su tale aumento, 
pari a 15.000 lire, «la c o n Spon­
dei si per il Ferragosto. 

La FILC ha inoltre richiesto 
al più presto un incontio ti a 
organizzazioni sindacali e d i ­
rezione allo Bcopo «li discutei e 
e definire il problema. 

melilo teuci . ino in soggezio­
ne lutto 11 popolo. Allora co­
stumava la « itioruatiilla »: la 
mall imi, o meglio dire la not­
te, uu intero paese si met­
teva iti niuivi.i ,i piedi scalzi 
»> con le « ciocie », e con un 

i tozzo di « ciav.ircllo », come 
si s o l o . i chiamare, dcnt io un 
paio di bisacce di sacco. Ed 
e ia fortunato uno clic p i tc -
\ a rimediare «pit-stc cose. 

Onesta massa «li l . i \oratori 
faceva chilometri e chi lome­
tri u piedi e si rcc.1%.1 nei 
feudi, alla * /appel la t ma­
gavi, e guidati col trust ino 
dal solito vassal lo . Lavora­
vano dalla mattina, «piando 
ancora brilla «ano le stelle, 
fino a .sera, «piando il side da 
tempo era tramontato Allog­
giavano tutta la sett imana in 
capanne e il loro giaciglio »-i\i 
fatto «Il terra, alle to l te essi 
dormivano midi rlt t ui-.i sotto 
l'albergo «Ielle stelle. 

Oliatili sacrifici inumani 
\ c o i t a m i sopportali in «pici 
t empo! V. «piante lacrime \ c -
n h a n o \ersatei I \ cechi rac­
contano che «piando andata ­
mi a lavorare nei fossi «love-
viwu» rompere il ghiaccio, ilu-
ranlc i grandi geli , scal/ i co­
me la natura li a \ e \ a fatti 
.Molli in «pie! Icmpo moriva­
no assiderati dal frigido, mi­
nati «lalla lame e dalle soffe­
renze. Eppure anche allora. 
come «»£gi. si «liceva che «pie-
sta massa dì lavora lori,- lo 
ninne di una «-cria civiltà, do­
veva rvsscgiiarsi a subire e 
a soffi-Ire, subire scinpro e 
soffrire sempre] 

Agli albori «li que l lo scemilo 
questi lavoratori incomincia­
rono a svegliarsi , incomin­
ciarono a f(»rm:ire la faiirnsa 
'lega di TcsiOcnza. Quanti 
allora gridarono al lo scatula-
l<». al peccalo mortale l Ma 
cvidentcnicnli' non b a s t a 
scandalizzarsi di fronte al ri­
sveglio e ali i presa, «Il co­
scienza «Ielle masse. (.'«>si c'i-
l«»ro che dominavano , per la 
forza che si sprigionata «lai 
contadini uniti e risvegliati 
dal torpore, dovettero CÌIIM-
biare registro. Sotto questa 
spinta e questa forza iiacipii'-
lo I primi compartecipanti 
e i primi affittuari, elle erano 
pur sempre dominal i «la con­
tratti ingiusti , anche se «-ssi 
rappresentai ano una prima 
conipiista. 

La lotta continuò senza so­
ste e si arrivò al 11)IH. (pian­
ilo (non lo devono dimeni' 
care i pii-coli pr'ipriei.iri) con 
la grand.', azione, svolta «lai 
lavoratori, sotto la bandiera 
delle leghe guidata «tal Par­
tito Socialista, I contadini in-
co/niiiciaroiio ad elevare il 
loro tenore di t ita. 

Sì incominciarono ad ave­
re r iparl i / ioni più favorevoli 
ai contadini , che i proprieta­
ri terrieri furono coitrclt i 
a cedere sotto la crescente 
for/a «lei movimento . E fu 
dietro questo movimento che 
i grandi proprietari incoiiiiii-

IN ATTKSA DEGLI SVILUPPI DELLA MEDIAZIONE DEL CAPO DELLO STATO 

Ls teSielle di aumento per i prafssssirl 
^esentale ali'on. Bronchi dal Faesite 

// ninno irritamento richiesto per t vari gradi • Un memoriale sullo sviluppo della carriera 

Le sciopero nazionale in­
det to dalla Federazione I ta­
l iana Lavorator i Sanator .a l i 
per il giorno 3 u-s. e r invia­
to a seguito della possibilità 
di proficue t ra t t a t ive avanza­
te dal Ministro del Lavoro, è 

che ti sarebbe discusso «M-i s ta to r iconfermato a pa r t i r e 

Il Consìglio Comunale 
Quella sera tutti sapevano 

DOPO L'OSTINATO DINIEGO DELL'ACCOSTO PROMESSO 

Sciopero imi et crini nato 
nei CO sanatori italiani 

I sindacati assicurano l'assistenza ai bambini e ai malati gravi 

Mentre si at tende con giu-
sl iLcato intese -e l ' e s i t o 
della mediazione del P res i ­
den te Gronchi ira il Fronte 
del ia Scuola e i! governo sul­
la vertenza tlei professori. 
un'agenzia di .-lampa gover­
nat iva ha fo.-iutr» ieri sera, a 
titolo di indi.-crezione. il p r o ­
get to della tai>el!a di t r a t t a ­
mento economico presenta to 
dal ìfrontc della Scuola al Ca­
po dello Stato <• la relazione. 
di circa 15 cartelle det t i lo-
scri t te . Le cifro re t r ibut ive 
measili proposte dal Fronte , 
che riport iamo qui di segui-
tofì si devono intendere al 
ne t to e =enza le aggiunte di 
eventual i quote complemen­
tari di carovita. 

Capi di Istituto di I. cafe-
f/orio: dal 10- anno di ca r r . e -
>'<>, lire 160.000. con i M»giicn-
sofi lire 160.000, con i seguen­
ti scatti b iennal i : L. 180.000. 

IL. 183 000. L- 186.000, L. 189 
|mi!a . I. 192 000. L. 195.000. 
L. 193.000. L. 200.000. ecc. fi­
no a L- 212.000 al 39. anno 
di carr iera . 

Capi di /sf.f«ro di 2- cate­
goria; dal 10. anno di ca r r . e -
ra e fino al 12, L. 140.000, con 
j peguenti scattj b iennal i : L. 
160.000. L. 1C3.000, L. 166 009. 
L. 169000, L- 171.000. L. 173 
mila, L. 175.000. L- 177.000, 
ecc. fino a L. 189.000 al 39. 
anno di carriera. 

Professori medi superiori : 
al pr imo anno di servizio Li­
re 80 000 con i seguenti scatt; 
b iennal i : L. 100.000. L 105 
m:ia. L*. II0C09. L. 115.000. 
L. 120.000. L. 125000. L. 
mila. L. 135.000. L. 140.000 

l'ILVA e lo spazio riserv-ito 
al pubblico era gremito di 
operai , delle loro donne . 

Quando Alinelli. segretario 
della Camera del Lavoro, les­
se un memoriale di cinqic o 
sci pagine. la »ala p o r r e tra­
sformarsi in t in 'a"io di t r iba-
nale . Al centro la Cor te , a 
sinistra la Pubblica Accna. 
a destra la Difesa. Manca 
t a n o solamente gli jmpufat i , 

da oggi, a tempo indetermi­
nato . 

Nei 66 sanator i s a r anno cosi 
assicurati soltanto i .-scivizi d. 
assistenza sani tar ia ai mala t i 
più gravi nei repar t i nella 
misura min ima indispensabi­
le e così i servizi di cucin? 
per le sole diete speciali e 
per ì bambini . Ogni a l t ro ser­
vizio sarà stjspeso. 

La Segreter ia nazionale del­

ia FILSA. uni tamente alia 
Segreter ia della CGIL, ha e-
speri to tu t t e le possibili vie 
conciliative. Ieri alle ore 13 
si è s%-olto u n lungo colloquio 
t ra il Ministro Vsgorellj e gli 
on- Eitossi, per la CGIL e 
Cappusi per la CISL. 

Nonostante le ass curazioni 
governative, nul la si e con­
cretizzato. I lavoratori sana­
toriali sono quindi costretti a 
scendere in sciopero Der r:-
vendicazioni da anni dibat­
tu t e : era s ta to infatti rich e-
sto un acconto, sia pure sot­
to il titolo di anticipazione 
della tredicesima mensilità 
cosi come stabili to ner z.\-, im­
piegali amminis t ra t iv i . 

L. Bl.OOO, L. 84.000, I„ 87.000. 
L. 90.000. L. 93.000, U 96.000, 
L- 99.000, L. 101.000. L. 103 
mila. L. 105000. L. 107.000, 
L. 109000. L. III .000. L. 113 
mila. ecc. sino a L- 119.000 al 
39. anno di carriera-

Nel documento il Fronte 
della S"iioia sottolinea come 
lo sviluppo della carr iera eco­
nomica degjj ingegnanti, in 
base ai numer i 5, 9 e 7 de l ­
l'art. 2 della Ic^ge delega, e 
allo stesso articolo 7 della 
lfggp. debba seguire i seguen­
ti principi: conservazione de l ­
le posizioni giuridiche e di 
carriera acquisi te; t r a t t amen­
to adeguato, avendo r iguardo 
alla part icolare natura dello 
:n.ìc?n,imento e delle respon­
sabilità culturali e sociali del 
personale; t ra t tamento non 
inferiore, comunque, a que l ­
lo della complessiva carr iera 

per gradi e qualifiche di cui 
all 'articolo 2 n. 2 delia legge 
delega. 

Come clementi integrativi 
ed interpretat ivi dell 'art . 7 
della legge n. 1181. l a re la ­
zione ricorda l'o.d.g. F rance-
schini, il quale precisa che 
tanto il nuovo status giur idi ­
co, quan to il conseguente 
t ra t t amento economico, deb­
bono n costi tuire rfleUivo e 
deciso migl ioramento nei con­
fronti delle at tuali posizioni 
e retribuzioni ir. Il t r a t t amen­
to economico «rieve sanziona­
re in forma esplicita e tangi ­
bile fafTermazione del p remi ­
nente valore rappresenta to 
dalia funzione della Scuola 
nel quadro delle at t ivi tà del ­
lo Stato. La memoria ricorda 
inoltre l'o.d.g. Di Giaromo, 
che t ra l 'altro invita il Go­
verno a fi-=are le tabelle di 

Domani i f inanziari 
a congresso a Roma 
Al centro del dibattito il trattamento economico 
e giuridico degli statali e la riforma tributaria 

Domani mattina alle ore 10, tribuzionc al co^'o della vita; 
presso la - S a l a dei c o m m e r - c h e tutte le voci retributive. 
cianti -, in piazza Gioacchino anche se fissate con tariffe dif­
ficili 2, in Roma, avrà inizio i l . ferenziate o plurime, cosùtui-
*econdo Congresso d^l Sinda-'rcano un'unica retribuzione agli 

]~30Jcato nazionale aderente alla effetti del trattamento di quie-
'CGfL d< i per=on.«.r d f . m.n:-'scienza, previdenza, ass icurano-

L i n t r a n s i g e n z a assunta a l - L- 144.000, L. 152000 . L-' 1 5 6 ^ ^ ^ V ì T , " " ^ ^ T ^ ' r ^ ' ^ c « n « a n o a m p u t a * come 
i l t imo m o m e n t o darl i o r g a - l m i l a . ecc . con un a u m e n t o d . ì r o - Bilancio, Corte dei Conti) . ;st ipendio ba;e per la deterrm-

retribudione rapportate a 
que l l e de l ia l egee 24 marzo 
'51, n. 392; l'o.d-;,'. P e t r u c u , 
che invi ta ad ass icurare agl i 
insegnant i l ' adeguamento d e l ­
le retr ibuzioni , c o m e è s ta to 
fatto per i Mu^is'.rj'.i; l 'o.d.4. 
Valandro , s'':-'ind'i e.ii uno 
s tato g iur id ico ed un t ra t ta ­
m e n t o e c o n o m i c o ,-ideguati a l ­
la part icolari tà d«;'a funz ione 
de^U ingegnanti r i spondono 
ad una profonda es igenza m o ­
rale e d e v o n o •-•s-ere >• d . s t i n ­
ti da «nielli di o^ni altra c a ­
tegoria del pubbi . co imp:ego.>-

Ri facendos i poi al n. 11 
del l 'art . 2 del la !c:;'t; «i; d e - | 
lega, r i ch iamato d.ill'.irt. 7. iì 
d"cun;ento asserì-.ce t h e : «11 
tra t tamento c e n i m i c a dovrà 
a v e r e un.a pro^r» , ;-:"ne p e r i o ­
dica m^di'mte «ratt, in ba-e 
a l l 'anz iani tà sonza d e m e n ­
to; gi i scatt i po tranno avere 
una antiCipaz.(>:i-_> 1:1 Ln-e al 
mer i to e in fai c a - o non s a ­
ranno l i m i ' a i . :. ' n u m e r o ; rr*r 
=tessi n o n s a r a n n o l imitat i 
dal la m: ; ura dci 'a r e t r i b j z . o -
ne de l grado o d»lla qualifica 
superior--* e. ir.f.r-y. aTa' . to 
d« l ! i nr-.mozli- r." a! zradn o 
al la ' •ateco' ia e i->er.ore d^ve 
e s sere ex.rr;=DO =:.a la re tr ibu­
zione ri: sr.itto . m*r •~,~.: a tn-
rr.^n'e p \i <->>vata r.=p-:*.to a 
que l la spet tante al rromento 
d e l l ' a v a n z a m e n t o ». 

cl.irono anche a vendere 1 
Joro terreni mediante, ist ituti 
ecc., co.il si andò verso la for­
ma / ione della piccola jiro-
jnictii contadina. 

Dopo questo periodo di 
ascesa dei contadini velino il 
fascismo, siinhiilo della rea­
zione capitalist ica ed agra­
ria, che, con i manganel l i in 
nudilo e tante altre angherie 
commesse a danno dei lavo­
ratori cercò «Il Jtnnlenttxvc il 
grande nio\ intento in ascesa. 
Arrestarono ipicsto movimen­
to, ma non furono capaci di 
annientarlo perchò lina vol­
ta fatta, una • conquista del 
lavoratori <difficilmente può 
essere ricacciata indietro per 
ìoinprc. • • 

.\ fichu la < giusta c a u s a » 
e una conquista ed oggi, con 
nllri mezzi, sì vorrebbe strap­
parla ai contadini per favo­
rire i grandi agrari. Natural­
mente si wiole intaccare «pie-
st«> istituti) perchè, si ilice, 
ciò può con trititi ire al lo s\ i-
luppo del l'agricoltura; la ve­
rità «'• ben altra. l.u verità è 
che si vwd togliere la libertà 
ai contadini con la minaccia 
della «lisdell.t ed. Insieme ad 
essa, le migliori condizioni di 
\ i ta che essi si sono coiuilll-
state 

Nonostante che sin dal 191.1 
vi sia slata la proroga dei 
patii as'i'ai-i e dulie disdette. 
clic possono esser fatte ÌDIO 
per giusta causa, <|ul a Sc//.« 
ci sono i iumciosi propri et .ni 
terrieri che non rispettano 
«lucsli patti. Stanno facendo 

* di lutto per sottrarvìsj e fare 
quel lo che piò gli fa comodo, 
incominciando dalla riparti­
zione dei prodotti , ( igni loro 
sforzo è diretto a .speculare 
sulla miseria e a sottomettere 
e ricattare i contadini. 

Ora c'e da chieders i : che 
cosa succcderclihu se dovesse 
essere approvato il progetto 
«li legge governativo anziché 
quello Segni-Sampietro? Suc­
cederebbe che il r i cado —• 
\ cncndo meno la ««g ius ta 
causa 1 — diverrebbe cos tu­
me nelle campagne ital iane 
e, a t l n n c r s o esso, gli agrari 
andrebbero dritti dritti ad 
indebolire 1 già magri e fat i ­
cati guadagni delle fanti'clie 
mezzadre, colon? ecc. Meco, 
signori parlamentari della 
d.c. a che cosa state per 
aprire le porle, avendo rin-
ne.jato il progetto Segni. 

.Ma state adent i , s iete an­
cora iti tempo ji schierarvi 
dalla parte giusta. Iticordate-
\ i che II ricatto e lo sfrutta­
mento maggiore cadrebbe su 
lutti i contadini , perchè a l ­
l'-uni ih» |.or(» importa che 
siano cattolici o lucilo, im­
porta invi-ce che 1 contadini 
si assoggettino al suo vole­
re che è Judo leso nrf tm 
mar»i;ior guadagno personale. 

Non solo, signori parlanieii-
!ari d . c , occorre che siato 
favorevoli ali » « giusta c a u ­
sa », ma dovreste operare p e r ­
chè l'abuso e il ricatto, eser­
citato «laglr agrari nelle c a m ­
pagne i tal iane più povere 
abbia termine e sia punito . 
I contadini sanno il fatto lo ­
ro. perciò cont inuano e con­
t inueranno n battersi. A con­
ti fatti sapranno da quale 
parte stanno i loro nemici e 
<).i oiiaTaltra stanno ! loro 
amici . 

IPapadell'OLAP 
DALLA OLA!» D I - M I L A N O 

Ail.i Olap, nel IW-p.irlo T-A. 
hanno «lato l'avvio al lavoro 
a catena. (Juc-sta innovazione 
non lascia bene a sperare per 
le lavoratrici: il coinè l.i 
stanno organizzando, i s i s i c -
mi che adottano, la presen/a 
perni.incute del tempista e 
dei dirìgenti d imostrano chia­
ramente che si intende arri­
vare al mass imo proli!Io sta­
bilendo tempi tirati alPo\s<>. 

Le cavie «li questa innova­
zione sinio le assunti* a ter­
mine (ragazze giovani, sane, 
dai rifli->si pronti e con ma­
ni vc!oi-i, ina inesperte) : esse, 
«lata l.x. natura della loro as-
suzione, «lanno tutto «juanio 
possono, senza risparmio, per 
«'il 1 .piarsi la s istemazione de­
finitiva. 

D.it' i esperienza di que-.fo 
reparto e dai nu«»vj tempi 
stabil it i . Ja Direzione trarrà 
le dovute conclus ioni ; la pro­
spettiva padronale i- di estru­
dere il si-.U-nia. a catena 
<i\unque. evitando per il mo­
mento di inserire nel nuovo 
si-dcnia le lavoratrici di una 
ci ri.» e>pvrii-n/.i, le quali p-»-
trcfdicro rv»islcre alla inno­
vazione. Per avere una idv.\ 
esatta del c l ima creato nel 
Itcparto in quest ione, c i t iamo 
solo questo particolare: a l le 
lavoratrici che lavorano in 
linea fa catena) la Direz ; o-
nc h i < concesso > nn «ruarto 
d'ora al m.tltinn «"dalle 10 al­
le lfj.!">) e un quarto d'ora 

l 'ultimo momento dar.li orga 
ni competent i dimostra anco­
ra una volta come siano t ra t ­
tati superficialmente gravi 
problemi che investono un 
set tore cosi delicato dell 'as­
sistenza sociale. 

Secici minatori 
bloccati da una frana 

SAARBRUCKENT, 7. — Se 
dici minatori sono rimasti 
bloccati questa matt ina in un 
pozzo, in seguito al franarpen 
to di una galleria - i f ia ta a 
500 metr i di profondità, ne". 
bacino dì Heinitz. 

mila. ecc. con un aumento dM „ _ _ , . _ , . .. . . . . . 
lire 4 000 a b :ennio fino a l ' " Congresso affronterà 1 pro-jriazionc degli scatti le mde.ini-
massimo di L, 180.000 al 3 9 - S h , e m i »n c r e™i »» ; j ? " a m « m » , , a - P r c : n i - «>™P*r5- « e 
anno di carr iera . .economico e giuridico degli. P e r q u a n t o riguarda il tratta-

Profetsori medi inferiori'-'31*'''1 e- i n Particolare, quello; .-,,-,„> giuridico i rV.ar.ziar: 
al p r imo anno di servizio L i - ' d e l , a categoria. Altro a r g o m e n - i C n j C d e r a n n o c h c siano realiz-
re "2 000 con i seguenti s c a t - j ' 0 - c n o ! a r à affrontato nel d i - j z a . e # attraverso il riordinamen­
ti b iennal i : L- 90.000, L. 9-T'batV*°. cofìgrex-ruale sarà qu«l-;.Q delle camere , tenendo conto 
mila. 

jto. che «ara affrontato nel di-j 
Sbattilo congrex«!uale sarà quel-; 

L-98*Ò0O. | " Ì Ò 2 7 Ó 0 Ó 7 L " - ^ ! ! O d e , , a r i f o r m a . t r i b u t a r i a . c o n ' d c g l l e j c m e n t i costitutivi della 
re 106 000. L. 122.000. L. 125jparticolare riferimento ad una 
mila. L. 12R.000. L- 131.000.1™»"'01"* «""tizia di tassazione 
L. 134.000, L- 1374)00. L. 1401 Per quanto riguarda il trat-
mila. L. 143.010, ecc. fino ajtamento economico, la mozione 
L- 152.000 al 39. anno di ca r - ! congressuale fissa In modo par-
rietra. Jticolare tutte le rivendicazioni 

Inse^ranf ì diplomnfi: al della categorìa In essa tra l'al-
primn anno di servizio L- 60 tro viene richiesto: che sia inti­
mila con i ce?oent i ecMti !uito un «istema autrma'ico rli 
biennal i : L- 75.000, l i 78.000, adeguamento costante della re­

attività stessa (competenza, fun­
zione. mansione, responsabilità 
rischio e sacrificio) con l'assi­
curazione dello sviluppo di car­
riera sulla base dell'attività og­
gettivamente «volta e valutata 

La mozione congrescua|e. inol­
tre. riafferma i diritti della per-
'onahtà e dei lavoratori sanciti 
dalla Costituzione 

I lavori c'e! Congresso 
monel le c'el petre!io . 

Sono iniziati ieri mnf ina ai-
KUH i la\-.-1 veri e propri 

d d Co.igr«-sso r i a r m i l e dt l 
petrolio .Velie rw-e S .z i -.i .;. 
.avor:> s ^ m ; à siate K naie 43 
relazioni iner<.a:i ai vari pro­
blemi cor.r.e.->;i alla ricerca, i l -
.."» t .-*.raz-or.-?. à.l ala.orFz.yr.... 
ai pri^iot-.i o - n . j . L ..1 tru-oor-
lo del p-Hrv'-.o 

Ad oc ri; re"."» i or.e e s'.-z.-..ta la 
Ji iCJ^.one. nel c^r-o della q ja -
le ver.gon-"» as=«. -rr.ati 5 m.aviti 
zd ogni int^rver.'J Oltre ai la­
vori di Svzior.o si 'crraar.s r.e". 
o r s o de] Congresso oj^i-rj-i 
e*, nferente di ci*3t"cr_* e- :>•--1 
rale Part.colarrrer.'.e a : v * . | 
quvdia deli •>:; M ttei. P r e s i ) 
dente dell'Ente n . i i . o i v e Idroj 
nrburj * il terra - Lo «v.lvjp-j 
ro dvn'->d i;*ria del g\a natu-j 
rale in Ital ia». I 

al pwneri . 's io •'dalle Ifi a l le 
l»ì.l*.> per i b i sofn ì p e r s o m -
li... Onindì. a detta della Di­
rezione. Je lavoratrici dorreh-
bt-r» an lare al gabinetto dnc 
vnl'.c al giorno a orario fis­
so. .se qua Jenna si a l lontana 
*':->rj dal t e n p o stabi l i to , le 
si f.i c ip .re che questo è uno 
strappi aila redola, appena 
toi'crato. 

st- a qne-tr> particolare si 
i : , ' u n : m u poi U pressioni e 
5- i i t in i : lazi-ini cont inue. 
avremo un qnadr.s completo 
dell'» situazione senatAsi a 
crei v nei repirt i ad opera 
tiei'.'in*. Nino, d.d sàz. Panvi-
r-ii e di a'fri che si presta­
no ad a replicare qnesti s i s te ­
mi. Valendosi del l ' inespe­
rienza delle »iovanj lavoratri­
ci CSM cvr.-ano di presentarsi 
.-AITI'- dei fiorini < papi > che 
si sfociano dì agevolare, s-pic-
•.:->- !o l.sr.i che debbono aver 
il Iv-ia af l '» Dir tz ìont f ì ìoea 
ouc-ta eh? corrisponde a 
cri.-'Ii del diretto:* raz. Prln- * 
.-ivalli il cpiale cerca «pes«o 
ii liv-p-si mani e Nvv» con 

la parola « democrazia >>. 
•V- V. 
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1 Unità 
IL 22 GIUGNO SI INCONTRANO LE FORZE PACIFICHE DI TUTTO IL MONDO 

Delegati di 75 
per l'Assemblea 

ISTALLAZIONE DI IMPIANTI MILITARI STRANIERI NEL FRIULI 

Pa6SÌ a Helsinki Arrivano gli americani 
mondiale della pace 

La delegazione indiana comprenderà membri di tutti i partiti, deputati, uomini di cultura e capi re­
ligiosi - L'agenda dei lavori predisposta in modo da permettere un approfondito scambio di idee 

S e t t a n t a c i n q u e P a e s i i n -
v i e r a n n o , da ogn i parte del 
m o n d o , u n a loro d e l e g a z i o ­
n e • a l l ' A s s e m b l e a de i r a p ­
p r e s e n t a n t i d e l l e forze p a ­
c i f iche c h e si apr irà a H e l ­
s inki il 22 g i u g n o . 

In India tutt i i partit i a p ­
p o g g i a n o la p r e p a r a z i o n e 
d e l l a d e l e g a / J o n e indiana , e 
h a n n o g ià ind ica to i pr imi 
loro rappresentant i : i l p a r ­
tito de l C o n g r e s s o sarà r a p ­
p r e s e n t a t o d a l l a s i g n o r a 
R a m e s k w a r i N e h r u e dal 
P r e s i d e n t e de l la A s s e m b l e a 
leg i s la t iva del Bendala del­
l ' e s t , Sa i lo Mukorìe il par­
t i to soc ia l i s ta « Pra ia » dal 
do t tor C h o i t r a m G i d w a n ì . 
N u m e r o s i s s i m e s o n o le p e r ­
sona l i tà c h e h a n n o già a n ­
n u n c i a t o la loro p a r t e c i p a ­
z i o n e a l l ' A s s e m b l e a di H e l ­
s inki , e fra q u e s t e c i t i a m o : 
il prof. M e g h n a d S a h a , d e ­
putato , fondatore e d i r e t t o ­
re de l l ' I s t i tu to di f is ica n u ­
c l e a r e de l la u n i v e r s i t à di 
C a l c u t t a ; il fien. S ir S a n i » 
S i n g h S o k h e y , anch'eg l i d e ­
puta to , e x d ire t tore a g g i u n ­
to de l l 'Organ izzaz ione m o n ­
d i a l e d e l l a san i tà ; d u e fra i 
più conosc iut i e autorevo l i 
capi re l ig ios i indù , il gran 
s a c e r d o t e del t e m p i o di R a -
mesh'waram, Ses tr iga l , e lo 
Yogi Bharat i ; il p r o t a g o n i ­
s ta de l f i lm « D u e ettari di 
terra » Bolra i ; e ino l t re 
scri t tori , industr ia l i , c o m ­
m e r c i a n t i . 

Il C o n s i g l i o m o n d i a l e ha 
i n t a n t o re so noto n u o v i p a r ­
t ico lar i su l l o s v o l g i m e n t o 
dei l avor i d e l l ' A s s e m b l e a , 
s tabi l i t i sopra tu t to d o p o le 
preoccupaz ion i m a n i f e s t a t e 
da g r u p p i e da r a p p r e s e n ­
tant i d i corrent i di o p i n i o n e 
non aderent i al M o v i m e n t o 
d e l l a pace . Q u e s t e p r e o c c u ­
pazioni s i r i f er i scono da u n a 
parte a l l e basi di d i s c u s s i o ­
ne, e dal l 'a l tra a l l e p o s s i b i ­
lità d i u n approfondi to c o n ­
fronto di idee . B a s a n d o s i s o -
p r a t u l t o sul fatto c h e a l la 
A s s e m b l e a di H e l s i n k i p a r ­
t e c i p e r a n n o o l tre d u e m i l a 
de legat i , è s ta to e s p r e s s o il 
t imore c h e l 'Ass ise a s s u m a 
il cara t t ere di u n a m a n i f e ­
s t a z i o n e di propaganda con 
un succeders i di d iscors i 
che i m p e d i r e b b e r o pra t i ca ­
m e n t e u n prof icuo s v o l g e r ­
si de l d ia logo e de l la d i ­
s c u s s i o n e . P e r q u e s t o il C o n ­
s ig l io m o n d i a l e ha a n z i t u t ­
to d e l i m i t a t o la proposta 
per l'o.d.g. da so t toporre a l ­
l ' A s s e m b l e a , r i f erendos i ai 
grandi p r o b l e m i c h e a t t u a l ­
m e n t e p r e o c c u p a n o l ' intera 
o p i n i o n e pubbl i ca m o n d i a l e . 

E* e v i d e n t e però c h e l e 
ques t ion i al l 'o.d.g. ( d i s a r m o 
e armi a t o m i c h e , b locchi m i ­
litari, s i curezza c o l l e t t i v a , 
c o l l a b o r a z i o n e fra l e n a z i o ­
ni, s o v r a n i t à n a z i o n a l e e 
m a n t e n i m e n t o de l la p a c e ) sì 
c o l l e g a n o a n u m e r o s i p r o ­
b l e m i part icolari , c o m e ad 
e s e m p i o , q u e l l o de l la s i c u ­
rezza e u r o p e a e q u e l l o d e l ­
la s i curezza asiat ica. N é si 
po trebbe d'altra parte p a r ­
lare de l la q u e s t i o n e deg l i 
s c a m b i e c o n o m i c i e c u l t u r a ­
li, e senza t ener c o n t o de l la 
funz ione c h e l 'organizzaz io­
ne d e l l e Naz ion i U n i t e può 
s v o l g e r e ne l m a n t e n i m e n t o 
de l la pace, proprio nel m o ­
m e n t o in cui gl i stat i che 
ne s o n o m e m b r i si a c c i n g o ­
no a c o m m e m o r a r e il X a n ­
n iversar io de l la sua f o n d a ­
z ione . i 

Inf ine , d o p o la ratif ica d e ­
gli accordi di Londra e di 
Parigi e la f irma del t r a t ­
tato di Varsav ia , u n a q u e ­
s t i one si p o n e a tutt i gl i 
uomin i : il m o n d o va v e r s o 
u n a d i v i s i o n e irr iducibi le o, 
al contrar io , sarà poss ib i l e 
in tenders i e co l laborare? Il 
p r o b l e m a de i blocchi m i l i ­
tari , a s s u m e in q u e s t e 
condiz ion i , una importanza 
n u o v a . 

S i p u ò d u n q u e a f f e r m a r e 
c h e l ' A s s e m b l e a di H e l s i n k i 
a v r à tu t t e le poss ib i l i tà di 
t ra t tare le q u e s t i o n i c h e 
avrà posto in d i scuss ione , e 
di c o n s i d e r a r l e sot to i loro 
d ivers i aspet t i s e c o n d o i d i ­
vers i punt i di v i s ta . 

Infine il Consiglici mondia­
le ha proposto , per o v v i a r e 
a n c h e a l l e a l t re p r e o c c u p a ­
z ioni cui si è accennato , c h e 
l ' A s s e m b l e a s i s v o l g a a l t e r ­
n a t i v a m e n t e in sess ion i p l e ­
nar ie e in r iunioni separate . 
so t to forma di sez ioni di l a ­
voro, c h e potranno a loro 
vol ta d iv iders i in s o t t o - s e ­
z ioni . M e n t r e l ' A s s e m b l e a 
p lenar ia , c h e s i ederà con 
tutt i i par tec ipant i , potrà 
p e r m e t t e r e la l ibera p r e ­
s e n t a z i o n e deg l i i n t e r v e n t i 
e d e l l e d i v e r s e tesi su i g r a n ­
di p r o b l e m i all'o.d.g., l e s e ­
zioni p o t r a n n o r iunire , s e ­
c o n d o la loro sce l ta e la l o ­
ro dec i s ione , i gruppi di 
partec ipant i in teressat i a l -
IVenii'P approfondito ri' ogni 
s ingo la . par t i co laregg ia ta 
q u e s t i o n e . 

Ad e s e m p i o , su l p r o b l e ­
ma de l l 'uni tà tedesca e d e l ­
la s i curezza e u r o p e a sì p o ­
tranno incontrare i p a r l a ­
mentar i e g l i uomin i p o l i ­
tici c o n v e n u t i dai principal i 
paesi d'Europa, m e n t r e , p e r 

la presenza a H e l s i n k i d i 
u o m i n i d'affari, industr ia l i , 
e s indacal i s t i , e per la g r a n ­
d e i m p o r t a n z a de i p r o b l e ­
mi economic i , si può p r e ­
v e d e r e la cos t i tuz ione di 
u n a s e z i o n e ded icata a l l ' e sa ­
m e de l l e ques t ion i e c o n o ­
m i c h e . 

Ma, a l lo s t e s so m o d o c h e 
per le propos te di d i s c u s ­
s ione , è a l l ' A s s e m b l e a c h e 
spet terà , d o p o le c o n s u l t a ­
z ioni che a v r a n n o a v u t o 
l u o g o in precedenza , di f i s ­
sare essa s t e s sa e d e f i n i t i ­
v a m e n t e le m o d a l i t à de l la 
sua procedura . 

Telegramma di Voroscilov 
a re Haakon di Norvegia 

MOSCA, 7. — I giornali FO-
vietici hanno pubblicato II se­
guente telegramma indirizza­

to da Voroscilov al i c Haakon 
di Norvegia: 

« In occasione del cinquan­
tesimo anniversario della pro­
clamazione dell'indipendenza 
dello Stato norvegesi», prego 
Vostra Maestà di gradire lo 
calorose felicitazioni ed i mi­
gliori auguri a nome mio e. 
del popoli dell'Unione Sovie­
tica. 

" Le aspirazioni all'indlnen-
delira del popolo norvegese 
sono state sempre considerato 
con simpitia nel nostro pae­
se. 11 popolo s-ovlL-tlco è con­
vinto che il con.solldaincrito 
delle buono relazioni fra la 
URSS e la Norvegia corrispon­
do al : incero desiderio dei duo 
pac-.i, 

K. K Vnrnycilov, Pre­
ndente del l'i c l d i u m 
del Soviet Supiemo 
d e l l ' U R S S - . 

e i contadini sono espropriati 
A Udine gira la ronda della polizia militare statunitense 
Villaggi in costruzione per le famiglie dei soldati stranieri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

U D I N E . 7. — Quulchc let­
tore di buona memoria ri­
corderà, forse, le c r o n a c h e 
apparse su tutta la stampa 
italiana durante le' esercita­
zioni tattiche compiute in 
quest i a n n i dal nostro Eser­
cito sull'arco alpino orien­
tale e nella vasta piana 
friulana. I temi delle ma­
novre erano un po' sempre 
gli stessi e consentivano, a 
chi ubbia q u a l c h e n o z i o n e 
di faccende militari, di com­
prendere abbastanza chiara­
mente quale triste sorte toc­
cherebbe al Fr iul i s e la 
frontiera orientale si tra­
sformasse Ì7i fronte. E ' q u i n ­
di comprensibile che le po­
polazioni friulane s e g u a n o 
con apprensione le attività 
n o n p r e c i s a m e n t e tur is t iche 
degli americani la cui pre­
senza pare debba farsi p i ù 
c o n s i s t e n t e per l'afflusso di 
altri reparti, 

Da qualche sera, per 
e s e m p i o , q u i a Udine si è 
cominciato a vedere lu ron­
da della polizia militare sta­
tunitense istituita per con­
trollare il movimento e il 
comportamento dei soldati 
in libera uscita, 

C a r t e l l i in 5 l ì n g u e 

Voci assolutamente inso­
spettabili accennano, qua e 
là, alla prossima costruzio­
ne di villaggi per le fami­
glie dei mititari. Lungo le 
strade de l Veneto si fa sem­
pre più frequente il pas­
saggio di automobili c iv i l i 
italiane a cui la vecchia tar­
ga di circolazione è stata 
.sostituita da s trani c a r t o n ­
cini recant i un n u m e r o e la 
dicitura « Halli » stampiglia­
ti o scarabocchiat i f r e t t o l o -
samentc a mano, senza al­
cuna altra ind icaz ione de l 
Corpo o del reparto che li 
utilizza. Fra t tanto s i m o l t i -

La Camera austriaca 
raiiiica il trattato 

Il parlamento discuterà ora la dichiarazione di neutra­
lità permanente presentata da tutti i partiti austriaci 

V I E N N A . 7. — Il Parla­
m e n t o austr iaco ha approvato 
oggi a l l 'unanimità la ratifica 
del trattato di S ta to che dà lu 
indipendenza de l l 'Aus i : ia . ne 
riprist ina la sovrani tà e impe­
gna le potenz*! occupanti a ri­
tirare l e loro truppe entro la 
f ine d e l l ' a n n i . L'Austria è co-
*-i la pr ima Naz ione a ratifi­
care il documento , il q u a l e 
entrerà uf f i c ia lmente in v isu­
re solo dopo la l a t i t i c i anche 
da parte d e l l ' U R S S , legli Sta­
ti Unit i , de l la F r . u c i a , e del­
l ' Inghi l terra. 

I m e m b r i della Camera si 
sono trovat i tutti d'accordo. 
So!o t t e o quattro deputat i di 
e s t rema destra , iti ili.-i.vnso 
con il loro Aosso part i lo , han­
n o par lato di « numeroso 
c lauso le d iscr iminatorie» con­
tenute n e l trattato, e si i-o-
n o a l lontanat i dal l 'aula al 
m o m e n t o de l la votaz ione . 

II proget to di l egge per la 
ratif ica de l t e t t a t o passa ora 
.-•I Cons ig l io federale , eh e ne 
discuterà d o m a n i . 

Ha aperto :1 dibatt i to Lujo 
Tonc ic . pres idente deiJa com­
miss ione giudiziaria , il qua le 
h a r i c h i a m a t o l 'at tenzione dei 
col leghi sul l 'art icolo quarto 
del trat tato che e.-elude una 
mnes-sione sia polit ica che 

economica alla Germania-
Egli ha ri?ordito c h e l'Ali-

5irit» in conseguenza del la 
Anschlus* soffrì u n a perdita 
di 200 mi l iardi di scel l ini , ve­
rificatasi r-omolessivamonte 
ne i set te «inni del la d o m i m -
z i o r e naz is ta e nei dieci anni 
de l l 'occupaz ione al leata . 

S u c c e s s i v a m e n t e l a Came­
ra h a approvato al la unani­
mi tà u n a richiesta indirizzata 
al g o v e r n o , p e r la formula­
z ione di u n a legge c h e faccia 
de l l 'Austr ia u n paese neutra­
l e . La leggo dovrà e s sere ap­
provata d o p o il r it iro de l l e 
t ruppe d 'occupazione , che d o 
v r à e f fe t tuars i entro 90 gior­
n i d a l l a rat i f ica tota le del 
t ra t ta to . 

La r ich ies ta approvata o g 
g ì , è s ta ta presentata dai 
q u a t t r o partit i congiunta 
m e n t e e d ichiara l ' intenzione 
d e l l ' A u s t r i a di r i m a n e r 3 pe­
r e n n e m e n t e neutra le e di non 
entrare In nes suna al leanza 
mi l i t are , n é permet tere ''in­
g r e s s o d i t r u p p e s traniere nel 

suo territorio. Gli s l t u m e n t i 
di ratifica ilei trattato saran­
no firmati domani dal Presi­
dente Theodor K o e r n e r e suc­
c e s s i v a m e n t e saranno depos i ­
tati a Mosca. 

Colloqui a Belgrado 
dei ire ambascia (ori 

occidentali 

L O N D R A . 7. — Gli a m b a ­
sciatori inglese , francese e 
s ta tun i tense a Be lgrado si i n ­
contreranno il 24 g iugno con 
i rappresentant i jugos lav i . I 
col loqui d u r e r a n n o d u e o tre 
giorni . Nel darne notizia, il 
Foreign Office precisa c h e 
e ogge t to dei col loqui sarà 
uno s c a m b i o di v e d u t e su i 
problemi internazional i di c o ­
m u n e in teresse >. 

DOPO LA VITTOKIA DEI LAVORATORI ALLA FORD 

La lotta d e g l i o p e r a i negli Stati Un i t i 
si estende anche alia "General Motors,, 

Primi scioperi di preuooiso a Saint Louis e a Cleveland — 7/ sindacalo lot­
terà a oltranza per il salario annuo garantito — Contrasti nel fronte padronale 

C L E V E L A N D , 7. — I r a p ­
presentant i de i 325.000 l a v o ­
ratori de l la G e n e r a l Motors , 
la p iù g r a n d e az i enda del 
m o n d o legata al se t tore a u ­
tomobi l i s t i co , h a n n o a n n u n ­
c ia to ogg i la dec i s i one di b a t ­
tersi a o l tranza, r i correndo 
e v e n t u a l m e n t e a n c h e a 11 o 
sc iopero , per la r i v e n d i c a z i o ­
ne de l sa lar io a n n u o g a r a n t i ­
to. accet tata ieri in l inea di 
pr inc ip io dai d ir igent i d e l l a 
Ford. Il contrat to di l a v o r o 
dei d i p e n d e n t i de l la Generi l i 
Motors, che scadeva alla mez ­
zanotte di oggi , è stato pro­
rogato fino al la mezzanotte 
di domenica pross ima per da­
re maggior t e m p o al le tratta­
t ive . ina (,'"'•• tred ic imi la ope­
rai s o n o in s c i o p e r o da s t a ­
m a n e . per d ivers i mot iv i , a l l e 
off icine Cheuro le t e F i s h c r , 
di S a i n t L o u i s e a l l e off icine 
Chevrolet di P a r m a , a l la p e ­
riferia di C l e v e l a n d - S e la r i ­
v e n d i c a z i o n e n o n sarà a c c o l ­
ta dal padronato, potrebbe 
aversi a breve scadenza uno 
sc iopero di proporz ioni b e n 
più v a s t e di q u e l l o s t e s so d e l 
1945-40. c h e v i d e 175.000 d i ­
p e n d e n t i de l la General Mo­
tors a bracc ia incroc iate . 

L a lotta dei d i p e n d e n t i d e l ­
la G e n e r a l Motors ha trat to 
e c c e z i o n a l e s l a n c i o e v i g o r e 
da l la v i t toria c h e i loro c o l ­
leghi de l la Ford h a n n o c o n ­
q u i s t a t o ieri a Detro i t , c o n la 
firma del l 'accordo rhc assi­
cura al lavoratore disoccuixi-
to, p e r sei mes i , fra l ' indenni­
tà di d i soccupaz ione e la quo­
ta versata d ire t tamente dal la 
ditta, u n a s o m m a pari al 150-
fi5 per cento d i quel la che 
percepiva m e n t r e era occupa­
to. L'accordo è frutto ili un 
compromesso , poiché» i r indu­
cati a v e v a n o ch ie s to la cor­
respons ione p e r u n anno di 
una s o m m a pari nll'80 per­
cento di que l la percepita dai 
lavoratori occupati , .uà costi­
tuisce tuttavia u n a vittoria di 
eccez iona le importanza sul 
terreno di pr incipio , sancen­
do u n a r ivendicaz ione per la 
qua le er;i v iva la lotta eia di­
versi anni . I rappr-ven'ant; 
s indacal i presso la Generai 
Motors h a n n o tut tav ia dichia­
rato. per bocca de l loro prin­
c ipale e sponente . J o h n W. Li-
v ings ton . di e s sere tierL-i r» 
strappare ai padroni un ac­
cordo anche mig l iore di quel­
lo o t t enuto dai lavoratori de l ­
la Ford . E anche 15.000 ope­
rai d e l l a catena di montaggio 
Red R i v e r de l la Ford i n o ri­
masti in sc iopero perchè n o n 
soddisfatt i de l l 'accordo fir­
mato ieri . 

plicano nelle campagne al­
tri carte l l i cìie proibiscono 
in cinque lingue di varcare 
ttn l imi te , di attraversare un 
tratto di brughiera, di scat­
tare fotografie lungo u n 
certo sentiero. 

Sui n u o v i progetti e sui 
lauori in corso che c o m p r o ­
vano le intenzioni degli Sta­
ti maggiori atlantici, non è 
poss ib i le riferire nulla di 
concreto per non incappare 
nel r igore dei Tr ibunal i M i -
litari. 

Nel caso nos tro , tu t tav ia , 
il governo sembra più pre­
occupato di soffocare la di­
scussione sulle conseguenze 
della penetrazione a m e r i c a ­
na, anzi di impedire un 
qualsiasi discorso sugli ame­
ricani, clic non di proteg­
gere il « segreto * di opere 
militari conosciutissime — 
nonos tante i formali divieti 
dei cartelli — da ogni abi­
tante della zona, esposti co­
me sono allo sguardo di ogni 
cittadino 

V invito ad Adenauer 
(Continuazione dalla 1. palina) 

de l r i s tabi l imento del l 'unità 
de l lo S ta to democrat ico te­
desco . Tutto ciò prova ' che 
la normal izzazione de l l e re­
lazioni t i a i nostri paesi cor­
risponde interamente n o n sol­
tanto agli interessi nazional i 
del la Germania e del l 'Unio­
ne soviet ica , mu anche agli 
interessi de i rafforzamento 
del la pace e del la sicurezza 
di tutti di Stati europei . 

« Il governo soviet ico an­
nette una grande importanza 
i-nche al lo s tabi l imento di 
più stabili relazioni ne l cam­
po del c o m m e i c i o tra l 'URSS 
e la Repubbl ica federale te­
desca. A questo proposito è 
opportuno rammentare che 
l 'Unione soviet ica e la Ger­
mania m a n t e n e v a n o ne l pas­
sato relazioni commercia l i 
importanti e rec iprocamente 
vantaggiose e t h e gl i scambi 
ili merci ragg iungevano a vol­
te un quinte di tutto il vo lu ­
m e del commerc io estero sia 
de l l 'Unione soviet ica che del­
la Germania . 

« At tua lmente l 'Unione so­
viet ica m a n t i e n e con la Re­
pubblica democrat ica tedesca 
rapporti c o m m e i c i . d i mol to 
estesi . Il c o m m e i c i o tra la 
U R S S e la Repubbl ica fede­
r i l e tedesca as sume al con­
trario un carattere l imitato 
e instabile . Tuttavia , s tabi len­
do buone relazioni tra i due 
paesi , v e n g o n o a crearsi pre­
messe per u n ampio sv i lup­
po degli scambi commercia l i 
e pei uno stabi l imento di le-

i \ UNA PRIGIONI: IN ARGENTINA 

Un detenuto uccide 
la moglie nella cella 

B U E N O S A I R E S . 7. — U n 
detenuto che «contava una 
pena di 7 anni n e l l a prigio­
ne di Cordoba, ha strangola­
to ieri nel la sua cel la la m o ­
glie, che passava 13 not te in 
sua compagnia , grazie al la 
c o n c e s s o n e che sì fa di tem-
DO in tempo ai detenuti spo­
sati che mantengono una con­
dotta e semplare . 

L'assassino h a poi tentato 
di suicidarsi tagl iandosi le 
v e n e de i polsi . 

àium del Soviet Supremo 
dell 'URSS. 

La missione, che si tratter­
rà d u e settimane nell'Unione 
Sovietica, è composta d i rap­
presentanti del le varie cor­
renti politiche e gruppi parla­
mentari. 

16 deputati siriani 
il 10 luglio neirU.R.S.$. 

DAMASCO. 7. — E* stato 
annunciato nella capitale si­
riana che una delegazione di 
16 deputaci del Parlamento 
siriano si recherà in URSS il 
10 luglio s u invito del P r « i -

Trattative per lo sciopero 
dei ferrovieri inglesi 

L O N D R A , 7. — Il s i n d a c a l o 
dei macch in i s t i e fuochist i ha 
accet ta to oggi i pr inc ip i d e l l a 
formula dj c o m p r o m e s s o per 
la r i so luz ione d e l l a v e r t e n z a 
s indacale , proposta ieri s era 
dal Consig i lo g en era l e d e l l e 
Trade Unions. 

Lo sc iopero de i ferrovieri 
frattanto prosegue , m a non è 
da esc ludere c h e s i g iunga 
presto a u n a so luz ione de l la 
vertenza . 

WKTKOIT — I ilrlriMti ilei 113.000 operai tlplia Foni riunii! in assemblea 
loro problemi sindacali 

per tlisrutere ilei 
(Telefoto) 

Dal i«mto loro, i r a p p r e ­
sen tant i de l la A'afioiinl A s ­
sociat imi 0 / Manufacturcrs, 
l 'associazione deg l i i n d u s t r i a ­
li industr ia 1 i s ta tun i tens i , 
h a n n o reag i to con una net ta 
c o n d a n n a a q u e l l a che ess i 
c o n s i d e r a n o una c a p i t o l a z i o ­
ne de l la Ford. U n a n n u n c i o 
apparso s t a m a n e sul Wall 
Street Journal d i sapprova a -
p e r t a m e n t e la firma d e l l ' a c ­
cordo e lascia i n t e n d e r e c h e 
la p o t e n t e assoc iaz ione c e r ­
cherà con tut te le s u e forze 
di i m p e d i r e che a l t re a z i e n ­
de a c c o l g a n o la r i v e n d i c a ­
z i o n e opera ia . A I n d i a n a p o ­
lis , il p r e s i d e n t e de l l ' a s soc ia ­
z ione industr ia le . H e n r y G. 
Ri ter III. ha det to tra l'altro, 
durante un pranzo, c h e a c c o ­
g l i ere a n c h e in l inea di p r i n ­
c ip io l ' idea de l sa lar io a n n u o 
garant i to « p o t r e b b e a v e r e 
d a n n o s e c o n s e g u e n z e p e r la 
e c o n o m i a a m e r i c a n a e p o ­
trebbe perfino c o n d u r r e ad 
u n o S t a t o soc ia l i s ta ». 

L' irr i tazione d e l l e o r g a n i z ­
zaz ioni de l p a d r o n a t o s i s p i e ­
ga s e s i t i e n e p r e s e n t e c h e 
le c o n q u i s t e s t rappate dai l a ­
vorator i i n v e s t o n o la q u e ­
s t i one sos tanz ia l e d e i r a p ­
porti tra opera i e padroni n e ­
gl i S tat i Uni t i , s o t t r a e n d o la 
d e t e r m i n a z i o n e d e l l e r e t r i b u ­
zioni a l l 'arbi tr io p a d r o n a l e e 
incrinando tutta la s truttura 
de l la po l i t i ca paterna l i s t i ca 
fino a q u e s t o m o m e n t o s e g u i ­
ta n e l l e a z i e n d e , a t t r a v e r s o la 
n e g a z i o n e d e i contrat t i c o l ­
le t t iv i . il s u p e r s f r u t t a m e n t o 
camuffato con p r o g r a m m i a s ­
s i s t enz ia l i e i n d e n n i t à d i s c r i ­
m i n a t o r i e . l a « c o m p a r t e c i ­
p a z i o n e agl i ut i l i ». e tutt i 
gl i altri m e t o d i e laborat i a t ­
t r a v e r s o u n t r e n t e n n i o p e r 
s v u o t a r e l 'az ione d e l l e o r g a ­
n izzaz ioni s indaca l i e porre i 
l avorator i a l la m e r c è de l p a ­
d r o n e . 

I lavorator i de l l ' industr ia 
au tomobi l i s t i ca , p o n e n d o con 
forza e con s u c c e s s o la r i ­
v e n d i c a z i o n e de l sa lar io a n ­
n u o g a r a n t i t o c o m e par te de l 
c o n t r a t t o co l l e t t i vo , m o s t r a ­
n o di a v e r e c o m p r e s o l ' ingan­
n o ins i to n e l l e t eor i e d e l « c a ­
pi ta l i smo i l luminato *». ingan­
n o da es s i s conta to di perso­
na ogni vo l ta che l e a l terne 
v i c e n d e de l c ic lo produt t ivo I: 
h a n n o la-c iat i espost i , senza 
d i f e se legal i e .senza eff icienti 
armi di press ione ool i i i ra . il 
m u t a m e n t i di rotta dettat i 
da l l ' ego i smo indus t ' i a e. E5.-1 
a p p a i o n o d'al tro c a n t o c o ­
sc ient i d e l l a n e c e s s i t à d i i m ­
p e g n a r e c o n c r e t a m e n t e il p a ­
d r o n a t o ad u n a po l i t i ca c h e 
e v i t i l a d i s o c c u p a z i o n e , i n 

part ico lare in u n m o m e n t o in 
cui si d e l i n e a n o m i n a c c e di 
crisi . 

Pinay per un'ampia 
discussione tra i grandi 

PARIGI . 7. — Il minis tro 
degli estei i francese , A n t o i n e 
Pinay, ha d ichiarato oggi, nel 
corso di uno conferenza s t a m ­
pa. che, a s u o avv i so , per le 
discussioni tra i quattro g r a n ­
di sarà necessar io un periodo 
di tempo super iore a quattro 
giorni. 

Come è noto, un periodo di 
quattro K!"ini. e prec i samente 
dal ltt al ^1 lugl io , è indicato 
nella noia inviata ieri dai 
governi amer icano , ing le se e 
francese al g o v e r n o sov ie t ico . 
che propone la città d i G i n e ­
vra come sede del l ' incontro. 

ScstroamKjiDgio parla 
del suo viaggio in Cina 

GIAKARTA. 7. — Il Primo 
Ministro indonesiano Ali S.v 
stroami^io^io. di r i tomo a T3ia-
karta da Pechino dove ha avu­

to colludili con il primo mini­
stro cinese Ciu En-Lai, ha an­
nunciato che Ciu En-Lai ha 
accettato l'offerta di buoni uf­
fici fatta dal Premier indone­
siano allo scopo di iniziare 
colloqui tra !a Cina e 3I1 Stati 
Uniti por diminuir»» l i tensio­
ne nello stretto di Formosa. 

Il Primo Ministro indonesia­
no ha aggiunto che la sua vi­
sita a Pechino ha avuto .. buo­
ni risultati ». in ciò che concer­
ne le relazioni di amicizia o 
dì pace tra i due pao.M su una 
base di •< reciproco vantaggio 
e di non interferenza- . 

Sastroamigiosio ha anche di­
scusso con Ciu En-Lai in me­
rito alla questiono della dop­
pia nazionalità dei cinesi resi­
denti ell'estero 

Carbone sovietico 
alla Germania di Bonn 

BOXN. 7. — Funzionari del 
ministero hanno rivelato oggi 
che la Germania occidentale 
importa carbone dall 'URSS - a 
un prezzo conveniente - , e che 
mentre in marzo ne sono sta­
te importate 2.500 tonnellate. 
in aprile si è saliti a 7 mila 
tonnellate e la cifra continua 
a crescere. 

UNA EVASIONE SENZA PRECEDENTI 

Esce indisturbato dal carcere 
con i documenti di un altro 

D U R B A X ( S u d A f r i c a ) . 7. 
— U n g i o v a n e d e t e n u t o eu­
ropeo. m at tesa di processo 
per il furto d i un 'automobi le . 
è riuscito a lasc iare la ce l la 
del comando c e n t r a l e de l la 
po l i z i i di D u r b a n facendos i 
passare por u n a l tro d e t e n u t o . 
Poco dopo, i l pr ig ioniero c h e 
l 'evaso aveva impersonato — 
u n indivìduo arres tato la se­
ra prima p e r ubr iachezza — 
si s v e g i h v a . e c h i e d e v a d i e s ­
sere r imesso i n l ibertà , s a l v o 
a pagare l a m u l t a imposta a 
chi disturba l a q u i e t e pubbl i ­
ca quand'è in preda al l 'a lcool . 
Ma dai registri d e l l a pol iz ia 
risultava c h e eg l i era g ià sta­
to r imesso in l ibertà . 

In effetti l e cose e r a n o an­
date COM: il l adro d'auto, v e ­
nutosi a t rovare ne l la stessa 
cel'.a del l 'ubriaco, a v e v a atte­
so c h e quest i si addormentas ­

se e poi, verso l 'alba, chia­
mava u n adente , d i c e v a che 
l'ubriachezza gl i era passata, 
sì s cusava e s i d ich iarava 
pronto a pagare la mul ta . N o n 
c'era nul la da eccepire e l 'uo­
mo v e n i v a accompagnato nel ­
l 'apposito uff ic io , r i t irava il 
portafogl io e g i i oggett i per­
sonali del v e r o ubriaco , paga­
va la mul ta e <=i a l lontanava 
tranqui l la sot to gl i occhi de­
gli agent i . > 

Morta una delle quattro 
gemelle francesi 

BOURGES (Francia) , 7. — 
Jacque l ine . la p i ù Diccela e 
debole de l l e quat tro g e m e l l e 
nate g iovedì scor«o a l l i * igno­
ra D a u b i g n y . è morta starna . 
ne a l l 'ospedale d i Bourgcs , I 

S t e l l e e s t r i s c e 

I comandi delle U.S. For-
ces, per q u e l l o che li r i g u a r ­
da, n o n t e n t a n o neppure di 
salvare le apparenze mime­
tizzandosi con i .simboli del­
le organizzazioni superna­
zionali, e fanno sventolare 
la vistosa bandiera n stelle 
e strisce dai pennoni dei lo­
ro accampamenti e attorno 
a l l e loro ins ta l laz ioni b e l -
liche. 

La presenza dei reparti 
americani, in ogni caso, non 
è di q u e l l e c h e possano pas­
sare inosservate anche se i 
militari indossano m o l t o 
spesso abiti borghesi invece 
della divisa. 

Abiti piuttosto miserevo­
li, di co lore e di foggia tan­
to strana che farebbero pe­
na per s ino in q u a l c h e p a e ­
s e de l centro Europa ove il 
cat t ino g u s t o del v e s t i r e ha 
raggiunto delle forme di im­
pudenza quas i eroica . S i d i ­
rebbe die i Comandi statu­
nitensi, ?iet c o m p o r r e ques t i 
reparti, abbiano scelto gli 
uomini a uno a uno, c o n tt 
proposito di cancellare tut­
te le leggende sulla prospe­
rità del loro Paese. L'Ame­
rica che si intravede alle 
spalle di questi soldati, in­
fatti, non è quella ricca, 
cìiiassosa, spendaeciona, fan­
ciullescamente ottimista del­
la t e l e v i s i o n e e de i films in 
technicolor, ma piuttosto 
l'altra America, quella clic 
si nasconde nei vecchi e su­
dici « slums » ai margini 
delle metropoli industriali, 
q u e l l a carica di miseria e. di 
malcontento di « Città nu­
da » e di « Fronte de l por­
to » 

S ia pure , potrebbe obiet ­
tare cinicamente qualcuno, 
però con loro ci sono degli uf­
ficiali, ci sono i tecii'ci inca­
ricati di progettare opere co­
lossali, coti loro arrivano i 
dollari che potrebbero arsicu-
rare un lavoro a molte perso­
ne. E l'associazione -'iei vadro 
ni di casa, non appena si è 
cominciato a parlare del'a 
faccenda si è affrettata a di­
ramare una circolare ni pro­
pri soci per accertarli che a-
vrebbero potuto affittare pre­
sto alle migl iori condizioni i 
loro lussuosi appartamenti 
vuoti (n l fr imenl i desiinati n 
restare tali in un Paese dove 
i parastatali sono jostrett i a 
•scioperare per ottenere un re 
girne di vita sopportahHc). E 
oltre i proprietari dì casa 
qualcuno deve aver pensato 
che finalmente si yrofilava 
un'occasione per risollevare 
l'anemica economia friulana. 
Come se una zona depressa 
potesse trarre solliao dalle 
opere militari! 

Non ci vuol molto a cap'~e 
che il lavoro — sempre im­
produttivo — compiin'o per la 
creazione di opere militari ge­
nera un benessere soio prov­
visorio ed apparente n e - t r a ­
lizzato dalle disfrurioni de l la 
guerra che divorano spesso, 
ins i eme ai pochi risparmi, la 
vita dei risparmiatori. 

Questa volta, però, non è 
neppure il ca so di parlare r'i 
rantagg i immedia t i . Le 18J 
famiglie contadine colpite dal~ 
l 'esproprio ne l la zona e r e sì 
sono costruiti i primi impian­
ti militari non hanno ricevu­
to finora che 70 dei 400 mi­
lioni pattuiti. Altri pìccoli 
proprietari espropriti non 
hanno potuto mietere i loro 
campì sebbene i l Genio mil i ­
tare non a r e s s e ancora co­
minciato i lavori, né -ssi ha n-
n o mai r icernto un compe . ~o 
per i raccolti persi all'atto 
dell'esproprio. Un contadino è 
stato arrestato tempo fa per­
chè conducera le besrie a l 
pascolo sul la terra che era sta­
ta sua e che i rulli compresso 
ri non avevano anzòra tra­
sformato in una sterile :jia-
nata. Se la terra non è 'ùù 
dei coloni al momen'o u 1 rac­
colti non d o r r e b b e esser lo 
neppure agl i effetti del fisco; 
tuttavia sì è dato il -aso che 
alcuni di quest i lavoratori ab 
biano dovuto pagare *e tasse 
per un loro podere Misscto in 
altre mani. 

E già si parla di altri fS'-'-o-
pri che costringeranno ad e-
migrare altre centinaia di la­
voratori di una regione come 
questa che. l'anno scorse, ha 
dato 34.000 emigranti e che 
conta 35.132 disoccup,i*ì neVa 

\sola pror ìrc ia di Udine. 
GUIDO NOZZOLI 

L a ve t tura ha percorso la 
strada v e r s o il c e n t r o di M o ­
sca fra d u e fitte ali di po­
polo che ha entus ias t i camen­
te sa luta to il rappresentante 
indiano. Quest i r i spondeva 
sorr idendo e con ampi cenn i 
de l l e mani , m e n t r e co lombe 
b ianche si l e v a v a n o sul la 
folla. 

A d accogl iere i l pr imo m i ­
nistro ind iano , lungo il per­
corso d e l corteo ufficiale, 
che ha s tentato a farsi s tra­
da, e r a n o c o n v e n u t e da tut t i 
i punt i di Mosca, anche dai 
più lontani , de legaz ioni d i 
donne e uomin i dal le braccia 
cariche di fiori. 

Il corteo si è diretto verso 
la v i l la c h e il governo sov ie ­
tico ha m e s s o a dispos iz ione 
di N e h r u . 

Il programma ufficiale de l 
soggiorno di N e h r u a M o s c a 
è stato provv i sor iamente fis­
sato c o m e segue , per quanto 
riguarda la g iornata di do ­
mani : a l mat t ino , v is i ta a l 
mauso l eo di L e n i n - Sta l in , a l 
Creml ino e al le officine a u ­
tomobi l i s t i che « S ta l in ». L a 
sera, a l le 19,30 N e h r u ass is te­
rà a u n bal le t to al teatro 
Bolsc io ì . 

N e h r u s i tratterrà ne l la 
capitale s ino all'I 1. g iorno in 
cui partirà a l la vo l ta di S t a ­
l ingrado e di altre città e 
località sov i e t i che tra le qua­
li, Yalta , la Georgia , Ta^ckent 
l 'Uzbekis tan, l 'Aitai e i c e n ­
tri industr ia l i di Magni to -
gorsk e d i S v e r d l o v s k . 

Il r i torno a Mosca è pre­
visto per il 19 g iugno . 

Il 20 N e h r u vis i terà L e ­
gami economici ree iprocamen- . , , . . ,. .. 
te f a \ o r e v o l i . L 'URSS, c h e m n g r a d o e farà quindi n t o r -

di un'industria svi- n.° » . M o s ? , a ,.1 **> _ / . l a „ d o v e 
ripartirà al la vo l ta di Varsa­
via il 23 . 

Il programma degl i incon­
tri ufficiali con i dirigenti 
soviet ic i n o n è ancora s tato 
fissato. 

S tamane , la Pravda a v e v a 
dedicato al l 'ospite un'intera 
pagina, i l lustrata con u n a 
grande fotografia. L a Pravda 
esal ta la grande ed ant ica 
amiciz ia tra i popol i s o v i e ­
t ico e ind iano , e spr imendo 
la profonda s impat ia de l 
pr imo per la lotta di l ibera­
z ione de l s econdo e per lo 
sv i luppo industr ia le del l 'In­
dia, important i s s imo per u n a 
es i s tenza ind ipendente . 

d i spone 
luppata e di un'agricoltura in 
piena espansioni» ritiene pos­
s ibi le aumentare considere­
v o l m e n t e il l i ve l lo del s u o 
commerc io con le imprese 
de l la Germani 1 occ identa le . 
il c h e riveste una grande 
importanza in part icolare ne l ­
le condizioni di c i e scente in­
stabil i tà economica in a lcu­
ni paesi . 

« A n c h e i l egami culturali 
possono svolgere u n gran ruo­
lo ne l la normal izzazione del­
le relazioni tra i nostri due 
paesi . L e relazioni scientif i­
che . culturali e tecniche tra 
i popoli de l l 'URSS e della 
Germania hanno , conio è no-
t'>. ant iche tradizioni. 11 man­
ten imento di tali relazioni ar­
ricchiva la vita spirituale dei 
due popoli , eserc i tando una 
bene i i ca inf luenza sul lo svi­
luppo generale del la cultura 
europea. E' naturale che que-
i t e tradizioni possono e deb­
bono servire allo sv i luppo 
del ia cooperazione scientif ica 
culturale e tecnica ti a i due 
Paesi . 

« Il governo soviet ico ri­
t iene che l 'abbandono de l lo 
statuto di occupazione de l la 
Germania occ identale , che l i­
mi tava le sue relazioni poli­
tiche estere, come anche la 
promulgaz ione da parte del 
S o v i e t S u p r e m o della l egge 
sul la cessaz ione de l lo stato 
di guerra tra l 'URSS e la 
Germania e salilo s tabi l imen­
to di pacif iche relazioni crei­
n o a t tua lmente l e condizioni 
indispensabi l i per la norma­
l izzazione e lo s tabi l imento 
di dirette relazioni tra l 'URSS 
e la Repubbl ica federale te-
ricci. 

« In fede di ciò. il governo 
sov ie t i co propone al gover­
no de l la Repubbl ica f edera le 
tedesca di stabi l ire relazio­
ni d ip lomat iche , commerc ia­
li e cul tural i tra i due paesi . 
R i t enendo auspicabi le io sta­
b i l imento di u n contatto per­
sonale tra i dirigenti dei d u e 
paesi , il governo soviet ico sa­
rebbe- l i e t j de l la v e n u t a a 
Mosca, ne l l ' avven ire p iù pros­
s imo, del cance l l i ere de l la Re ­
pubblica f edera le tedesca. A -
rienauer, e degl i altri rap­
presentant i che il governo 
federale tedesco des iderereb­
be inv iare a Mosca per esa­
minare la ques t ione del lo sta­
b i l imento di relazioni diplo­
mat i che e commerc ia l i tra 
l 'URSS e la Repubbl ica fe­
dera le tedesca e di tutte le 
quest ioni che n e derivano-». 

I l pr imo min i s tro indiano , 
.Tawaharjal N e h r u . è g i u n t o 
frattanto oggi ne l la capitale 
sov ie t ica per la preannunc ia ­
ta vis i ta di d u e se t t imane 
ne l l 'Unione sov ie t ica . 

L'aereo su l qua le v iaggia­
va N e h r u . ins i eme con sua 
figlia Indirà Gandhi , c o n il 
segretar io genera le al min i ­
s tero degl i ester i ind iano 
Pi l la i e altre personal i tà , è 
g iunto al l 'aeroporto centrale 
mi l i tare di Mosca, tutto pa­
vesato con bandiere soviet i ­
che e indiane, in u n magn i ­
fico pomer igg io di so le . 

Erano ad a t tender lo i l pri­
m o minis tro Bu lgan in , i l se­
gretario de l P C U S . Krusciov , 
il min i s tro deg l i esteri Mo­
lotov, Kaganov ic , Malenkov , 
M i k o y a n , P e r v u k h i n . S a b u -
rov. il maresc ia l lo Zhukov , 
altri d ir igent i de l governo 
sov ie t i co e del P C U S e folte 
rappresentanze de l corpo di­
plomat ico . 

A l lorché N e h r u è apparso 
sul la scalet ta del l 'aereo. Bul­
g a n i n gl i s i è fa t to incontro 
e gli ha stretto ca lorosamente 
la m a n o , presentandogl i quin­
di gli altri ospit i . 

X e h r u h a passato in ras­
segna la guardia d'onore e 
si è quindi avv i c ina to al mi­
crofono. pronunc iando u n 
breve discorso dì sa luto in 
l ingua indostana. 

« Des ideravo da t empo v e ­
nire ne l l 'Unione soviet ica e 
in questa grande e ce l ebre 
città — egl i ha detto — ed 
o£gi ques to des ider io è ap-
Dagato. N e s o n o fe l ic iss imo. 
S o n o v e n u t o a n i m a t o dai 
migl ior i s ent iment i p e r il 
vostro popolo e sono persua­
so c h e il mio arr ivo e il m i o 
soggiorno a Mosca permette ­
ranno di rafforzare i l e g a m i 
di amiciz ia c h e un i scono i 
nostri d u e popol i 1*. 

Nehru ha poi lasciato l'ae­
roporto a bordo di u n a vet ­
tura scoperta sul la qua le 
a v e v a n o preso p o s t o anche SiabUimenxo Tipogr. " y s i «g A 
B u l g a n i n e u n interprete . Via IV Novembre, 113 . Roma 

LE REAZIONI A BONN 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

giunge di sorpresa .> e si è 
pronunc ia to per la sua accet­
tazione. 

Nei c ircol i polit ici di Bonn 
si osserva s tasera che i r i ­
ch iami , contenut i n e l l a nota, 
alle tremende perdite che la 
URSS e la G e r m a n i a ebbero 
a sopportare nel corso della 
ultima guerra e a l des iderio 
comune dei due popoli di evi­
tare che ques ta tragedia abbia 
a ripetersi, sono destinati ad 
avere un'eco profonda presso 
l'opinione pubblica tedesca. 
Molto sottolineato è pure il 
fatto che l'invito riguarda la 
creazione di normali rappor­
ti diplomatici e commerc ia l i 
e non propone discussioni for­
mali sui problemi che saran­
no all'ordine del giorno del­
l'incontro dì Ginevra: le po­
tenze occidentali, 71011 posso­
no avere evidentemente nulla 
da obiettare alla normalizza­
zione dei rapporti fra Bonn 
e Mosca. 

Adenauer aveva più volte 
affermato nei mesi passati, 
che tale problema sarebbe di­
venuto attuale dopo la r e s t i -
turione de l la sovran i tà a l la 
Germania federale. Giorni fa, 
anche Von Brentano, in una 
intervista comparsa a Wa­
shington sul s e t t i m a n a l e U .S . 
N e w s and World Report ave-
aveva detto: « I l r i s t a b i l i m e n ­
to di una certa forma di rela­
zioni po l i t i che con le naz ioni 
orientali, è a mio parere il 
compito legittimo della po l i t i ­
ca estera tedesca. Una tale 
politica deve tuttavia svol­
gersi nel quadro dei trattati 
con l'occidente. Essa dovreb­
be fondarsi sulla speranza 
che contatti diretti vossano 
contribuire a una diminuzio­
ne della tensione. Questi con­
tatti diretti comprenderebbe­
ro conversazioni con Mosca 
sulla questione del r i s tabi l i ­
m e n t o dell'unità tedesca ». 

L' inyito formulato oggi da 
Mosca pone f o n B r e n t a n o d i ­
nanz i al la prima prova della 
sua carriera di ministro de­
gli Esteri, che si inir ierà do­
mani a mezzogiorno dopo il 
g i u r a m e n t o n e l l e mani del 
Presidente del B u n d e s t a g . 
Il comportamento di von 
Brentano, dinanzi alla nota 
sovietica, rappresenta una 
delle tante appassionanti inco­
gnite che la vita pol i t ica te­
desca promette ne i prossimi 
giorni. Sarà soltanto tino 
e jasager », u n o che dice 
sempre di sì al Cancelliere, 

A questa domanda se ne 
aggiungono stasera numerose 
altre, riguardanti tanto l'at­
teggiamento dei partiti dei 
profughi quanto dei liberali, 
che mesi fa si erano fatti pa­
ladini, per un certo periodo, 
del riconoscimento diplomati­
co dell'URSS e degli altri 
paesi dell'Est. Dietro questi 
partiti agiscono in modo ab­
bastanza r i s ib i l e gruppi im­
portanti de l l ' industr ia della 
Ruhr o dei commercianti di 
Brema od Amburgo, e un al­
tro motivo di interesse è dato 
proprio dal l 'eco che il richia­
mo dei grandi mercati del­
l'Est suscita n e i circoli e c o ­
nomici . Le prime reazioni di 
stasera, ed in spec ia l modo 
l'incondizionata approvazione 
già data a l l a noia sov ie t i ca 
da Ollenhautr, dal D. C. Ger-
stenmaìer e da d irers i d e p u ­
rati l iberal i lasciano intende­
re che il Cance l l i ere A d e ­
n a u e r frorcrà mol to difficile. 
se non imposs ib i l e , opporre 
u n preconcetto rifiuto a que­
sta Tìrovosta di Mosca . 

PIKTRO INGRAO direttore 

Andrea Pirandello vire dir. resp. 
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